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PARLARENTO WAZIONMÆ
Senato del gegno

Nella seduta di ieri del Senato del Reggo il Ministro di
GrazÏa e Giustizia presentò il progetto di legge relativo a

modificazioni da introdursi nélPordinameitto giudiziario,
chiedendone l'urgenza ed il rinvio alla medesima Commis-

ne pi ebbe già ad esaminarlo altre volte, le quali do-
mande del Ministro furono entrambe ammesse. Il Ministro

degli AlfariEsteri presentò il progetto per facoltà al Governo
di dare esecuzione aga Convenzione relativa all'unificazione
o al perfezionamento del sistema metrico. Anche per questo
progetto, in seguito a domanda fattane dal Ministro, il Se-
nato ammise Purgenza.

Ordine del giorno della seduto pubblica ßssata per giovedì
16 dicembré 1875 alle 2 pomeridiano:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti di
legge;

a) Stato di prima previsione della spesa del Ministero della
- Guerra per anno 1870;

b) Id. del Ministero degli Affari Esteri;
c) Id. del Ministero dell'Istruzione Pubblica.

II. Nomina dei commissari di vigilanza alla Cassa di depo-
siti e prestiti, al Fondo per il culto, ed alla Giunta liquida-
trice d,ell'Asse ecclesiastico nella provincia di Roma per
l'anno 1876.
III. Discussione dei seguenti progetti di legge :
1. Stato di prima previsione della spesa del Ministero di Gra-

zia e Giustizia, per l'anno 1876 (N. 86);
2. Basi organiche della milizia territoriale o della milizia co-

munale (Ns 56) ;
3. Alienazione dei fabbricati demaniali posti in Roma, Piazza

Colonna, e in Torino, Piazza Carlo Emanuele II (N. 78) ;
4. Stato di prima previsione dell'entrata per l'anno 1876

(N. 92);
5. Leva marittima dell'anno 1876, sulla classe del 1855 (Num.

97, d'urgenza) ;
6. Disposizioni intorno all'iscrizione della rendita 5 per cento

in esecuzione all'articolo 11 della legge 7 luglio 1866, e all'arti-
colo 2 della legge 15 agosto 1867 (N. 91);,

7. Rendicolito generale consuntivo dell'Amministrazione dello
Stato dell'anno 1872 (N. 98);

8. Approvazione di una spesa straordinaria per provvedere
alla conservazione del Cenacolo di Andrea del Sarto in Firenze
(N.96);

9. Modificazione del Codice di procedura penale iätorno ai
mandati di comparizione e di cattura, e alla liberth provvisoria
degli imputati (N. ß6).

Carnera dei Deptittati
La Camera nella tornata di ieri, dopo di avere approvata

a scrutinio segreto lo schema delle modificazioni della legge
sulFordinamento giudiziario, proseguì la discussione del bi-
lancio di prinia previsione pel 1876 del Ministero dellTuterno.
Presero tuttavia parte alla discussione generale i deputati
Del Giudice Giacomo, Perrone, Domin, Depretis, Mancini,
Lanza, Nervó, ,il Ministro dell'interno e il Ministro ¿ÏeÏIa
Guerra : e nel chiudeisi della medesima venne apprõvato un
ordine del giorno proposto 441 putato Maldini, pel quale
si interessò il Ministero a studiare le riforme che possono
essere richeste nella istituzione della Consulta Araldica. Pad
sando poscia a trattare,dei singoli capitoli det bilancio, 14
Camera ne approvò i primi nove, di alcuni dei quali ragio-
narono i deputati Bertani Agostino, Nervo, Maurigi, Laz-
zaro, Viarana, Pissavini, Michelini e il Ministro dell'Interno.
Il Ministro delle Finanze presentà i seguenti disegni di

legge:
Convalidazione di decreti per prelevamento di sonuPO 441fondo delle spese impreviste per l'anno 1875 ;
Itimborso alla Lista Civile e restituzione di stabili al De-

mamo ;
Iscrizione di somme e fondo per lavori del Tevere.

LEGGI E DECItBTI
Il Num. 2797 (Serie 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e deilecreti del Regno contiene il seguente decrefo:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 4 marzo 1865, n. '1229;
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Sullá proposta del Nostro Ministro Segretario di State- per
la Pubblik Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al IL liceo gianasiale di Udine è data la deno>

minazione di Liceo ginnasiale Jacopo ßtellini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi-e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONor1.

Il Num. STON (Berie 22) della RËeolia ufgeiale delle leggi e

Ñi decretÏdel Ëegno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAEIA DI DIO E PER VÒLÒNTÀ DELLA NAZIONE-

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 marzo 1874 relativo alPammissione

èlla R. Scuála di Marina;
Sentito il Consiglio superiore di Marina,
Sulla proposta del Nostro hiinistro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Agli esami che si daranno nel corrente anno 1875 per
essere ricevuti alunni nell.a R. Scuola di Marina, saranno ammessi

anche i giovani,nati fra il 1° maggio 1859 ed il 1° novembre 1859.

Agli esami suddetti saranno anche ammessi i giovani, i quali
non possedessero il certificato comprovante di aver compiuto il (°
corsoiginnasiale.
.
81 gli uni che gli altri non saranno però ammessi nella Regia

Scycla se non in successione di coloro i quali possederanno tutte
le condizioni prescritte dal R. decreto 5 marzo 1874.

Art. 2. Le modificazioni di cui è cenno nelParticolo precedente
sono,1imitate al concorso che si terrà nel 1875, fermo restando per

gli anni successivi quanto è prescrittodal R. decreta 5 marzo 1874.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
fštato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Ëacreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
esservarlo e âiÄrlo esservde.
Dato a Roma, addì 28 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE,
So ST-BON.

11 N. 2812 (Berie 2*) della Eaccolta uf)iciale delle leggi e dei

debräi dd Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER' VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 24), sul trasfe-

rimento della Capitale e l'analogo regolamento approvato
con N stFo decreto dello stesso- giorno, n. 36 ;

Vista la legge 25 giugno 1865. n. 2859, estesa alla provin-
cia di Roma con Nostro decreto del 17 novemþre 1870, sulle

espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Visto il Nostro decreto.8 « nuwzo : 74 col qbale in se uito

al voto della Commissione tecnica governativa di cui agli ar-
ticoli 3 e 5, lettere A ed M del suddetto regolamento a feb

braio 1871 fu espropriato per causa di utihtà pubblica e per

sortitio del GOYerno il Convento di S. Piassede dei- Radri
Vallombrosani in Roma,
Viáto il decreto I i ottobre 1873 del Ministro dei Lavori

Pubblici con cui è accertata in lire duemilaquattrocentoset-
tantacinque la ren iita annua netta attribuita alPimmobile

come sopra esproprikto, decorrendo dal 18 aprile 1874, data
della presa di possesso di detto immobile;
Vista la legge 29 giugno 1 73, n. 1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione delPAsse ee-

clesiastico ;
Ritenuto che per le esigènze della Amministrazione del

Debito Pubblico la iscrizione della rendita suindicata deve

farsi con decorrenza dal 1° luglio 1875, e che al soddisfaci-

mento del prórata di interessi arretrati dal 18 aprile 1874 a
tutto giugno 1875, la I)irezione Generale del Debito Pub-

blico provvederà con Buoni a parte;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debita

Pubblico, in aumento del consolidato 5 per 010, di una rendita di -

lire duemilaquattrocentosettantaeinque (L. 2475) con decorrenza
di godimento dal 1° luglio 1875, da intestarsi a favore della

Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma in rappresen-
tanza del Convento di ß. Prassede in Roma dei Padri Yallom-
brosani.
Art-. 2. Con Buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvederà al soddisfacimento a favore della Giunta
sunnominata del ptorata d'interessi dal 18 aprile 1874 a tutto

giugno 1875, nella somma di lire duemilanovecentosettantasei e
centesimi ottantasette al lordo (L. 2976 87), dovuto sulla rendita
di cui al precedente articolow

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle' leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

11 Num. 2814 (ßerie 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decrefo:

VÏTTORIO EMANUELE II

PliR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vistá la deliberazione 20 agosto 1876 del Consiglio comu-

nale di Catania, con cui fu proposta Pimposizione di un dazio
di consumo comunale älPintroduzione in-città sopra alcuni
articoli non appartenenti alle ordinarie categorie ;
Veduto Part. 11 delPallegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784 ;
Veduto il parere della Camera di Commercio ed Arti di

quella città;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo amic>. 11 camune di Catania è autorizzato ad esigere
un dazio di consumo, all'introduzione nella sua cinta daziaria,
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sopra alcuni generi non appartenenti alle solite categorie in con-

formità della qui unita tariffa vista d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze.

Ordiniamq che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi-e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGRETTI.

Tarifa.
I. Vasellami di terra ordinaria verniciati o stagnati, come

coppe, conche, eatini, tegami, brocche, giarre, laveggi, vasi di
qualunque specie, coinpreso il vasellame di Napoli, di Caltagi-
rone ed ogni altro lavoro di aï·gilla ordinaria verniciata e sta-

gnata, al quintale . . . . . . . . . . . . L. 0 50

II. Detti non verniciati nè stagnati, id. . . . . .
» 0 20

IIl. Vasellami e lavori di maiolica, di creta bianca, di-
pinta, colorata od indorata, id. . . . .

» 5 --
IV. Vasellami e lavori di porcellana, bianca, dorata, di-

pinta o colorata, id. . . » 12 -
V. Bottiglie, bottiglioni, fiaschi ed ogni lavoro di vetro

nero, id. .

-

. » 5 -

VI. Lavori di vetro o cristallo ,d'ogni sorta, in bottiglie,
bicchieri, vasi, turacciali, non arrotati, non mcisi e non
colorati ed ogni altro simile lavoro, esclusi quelli che si
trovano tariffati g parte, id. . . » 6 -

VII. Detti arrotiti, incisi, colorati e vetrilicazioni di-
verse tagliate in berilli ossia pietre false, in granelli od in
pezzi di cristallo forati per lastrini, id. . . »

.
7 -

VIII. Carta-bolorata e dorata di lusso per lavori di car-
tonággio, id. . » 10 -
IX. Detta da stampa, da scrivere, bianca o colorata e

cartoni fini, eselusa la carta di modulo speciale e gli stam-
pati ad uso delle Amministrazioni governative, non che la
carta a striscie per gli uffici telegrafici, id. . .

. .
» 5 -

X. Detta da impaceo,-id. '

.
> 1 50

XI. Cartoni ordinari; id. . . . .
» 3 -

- Visto d'ordine di 8, M.
Il Ministro delle Finanze

M. MINGRETTI. -

MINLSTERO DELLA GUERRA
-

Passaggio di Classi netta trellista Rio lle e nella agt-
Elsta tea•r•ttor•fale.

Il 31 del corrente dicembre faranno passaggio :
A) Alla milizia mobile i militari di la categoria della classa

1846 (esclusi quelli appartenenti alla cavalleria ed alle compagnie
di sanita), come pure i militari di 29 eategoria della classe 1850.
Faranno altresi passaggio alla milizia mobile di fanteria di linea
i militari di la catégoria della classe 1846, ora ascritti al corpo
fanteria R. marina, ed, eccezionalmente, i militari di l' categoria
delle classi 1844 e 1845 dalla cavalleria, ai quali, a senso delPar-
ticolo 13 della legga 19 luglio 1871, ancora non spetta il transito
alla milizia territoriale;

.B)Ælamilizia territoriale i militari di 16 categoria della
classe 1843 di tufte le armi, quelli di 16 categoria della classe
1846 dell'arma di cavalleria, ed i militari appartenenti alla 26 ca-

tegoria della classe 1816. Nella classe 1843 la categoria sono com-
presi i veneti provenienti dalla leva sustriaca del 1865.
I militari che, essendo già in congedo illimitato, tengono tran-

sitatiklla Inilizia niotile od alla territoriale, non rieefoño Veron

foglio speciale di'corrgedo, bastando a giustificarrie la posizione
quello che già hanno di congedo illimitato e la presente pubblica-
zione.

Ai militari transitati alla milizia territoriale viene saldato il
conto di massa, ed essi hanno diritto di riscuotere la somma di
cui fossero in credito, come Pobbligo di pagare quella di cui si
trovassero in debito. Le lignidazioni di questi conti avranno luogo
a priticipiare dal 1° lóglio 1876 per cura dei distretti militari.

Il Ministro: RICOTTI.

MINISTERO DËLLA MARINA

Notincazione.
Còn décreto Ministeriale in data 10 corrente mese è stata auto-

rizzata Pammissione quali allievi del 1° anno di corso nella la
divisione della Regia Sciëla di Marina in Napoli dei 'giovaÃi
sottoindicati c11e riportaronoPidoneità,prescritËa nelPesame di con-
corso sostenuto a Livorno nei primi giorni del corronte mese:
1. Montuori Nicola di Francesco - 2. Belmondo Caccia Enrico

di Aléssandio -3. Barenco diMóriondo Enrico di Giulio Cesare-
4. Clefuenti Giulio di Giuseppe --- 5. Barbiano di Belgiojoso Anto-
niodiFrancesco - 6. Valeittini Vittorio Emanuele di Matteo - 7.
Viglione Giovanni diFrancesco - 8. Manusardi EmiliodiAunibale
- 9.GuarientiAlessandro diGiuseppe -10. Cenni Giovanni di En-
rico- 11. CapeceFrancesco diNicola -12.Garbini Augusto di An-
gelo - 13. Cipriani Matteo di Giuseppe - 14. Montese Giacomo
Telemaco di Francesco -- 15. Nagliati AÏessandro di Giacomo -
16. Preve Biigio del fu Giovanni Báttista - 17. Cacace Arturo
di Raffaele - 18. Moro-Lin Francesco di Angelo - 19. Falletti
Eugenio di Francesco - 20. D'Estrada Rodolfo del fu Diego- 21.
Pericoli Riccardo di Giovanhi Ilattista.
I giovani predetti dovranno presentarsi il 15 corrente mese al

comando della la divisione della R. Scuola di Marina in Napoli,
per essere ammessi a seguire il corso rdel primo anno d'insegni-
mento che principierà il giorno successivo 16 andante.

Roma, li 11 dicembre 1875.
Il Direttore Generale del personale e servizio militare

P. Onzwoo,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHNaRÚIO

Avviso di conson•so.
Presso il R. Museo indùstriale di Torino è aperilo un pubblico

concorso per il conferimento de1Pufficio di direttore della stazione
enologica d'Esfi, a cui vã unito Passegno annuo di lire 4000.
Il giudizio del concorso è deferito ad apposita Commissione

eletta dal Ministero di Agricoltui'a, e sarà fatto per esame e per
titoli.
Le prove che dovranno sostenere i signori concorrenti sono

quattro:
1° Tesi in iscritte sopra un argomento di enolögia;
E6 Analisi qualitativa di una sostanza complessa e determi-

na.zione quantitativa di due delle materie predominanti;
3° Esperimenti al microscopio;
4° Discussione in pubblica conferenza delle risultanze chimi-

che e microscopiche ottenute dai signori concorrenti nelle prove
suddette.
Le domande dimmissione al concorso saranno presentate alla

Direzione del R. Museo industriale di Torino entro il 31 dicembre
p. v. ed i signori concorrenti dopo quel giorno si terranno pronti
ad ogni chiamata per recarsi al R. Museo.
Roma, 27 novembre 1875.

Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura
N. M1aacLIA.
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.

>

18

494,016
36

.

.

.

.

.

»

55

054,595
27

.

.

.

.

.

>

11064,529
05

.

.

.

.

.

»

172
534,728
59

.

.

.

.

.

»

31

111,70‡
77

e

Commercio
»

9

569,333
57

Uscita
per
gli
stralci
delle
cessate
Amministrazioni
»

.

.

.

.

.

Deuteto
Ministeriale
di

discarico
5

ottobre
1875
a

fa-

vore
del
tesoriere
provmoiale
di

Grosseto
(Art.215

del

regolamento
d10oètabilità
generale
4

sett.3870)
.

.

.

.

.

Audi
di

casa
e

crediti
dilesereria
al

30

novemke
18¾.

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
»

105,034,394
52

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
la

Banca
Nazio-

nale
-

Effetti
in

portafoglio
.

.

.

.

.

.

.

»

36,951,531
70

Crediti
verso
la

ßoeietà
delle
Ferrovie
Romane
.

.

»

46,499,426
98

Crediti
verso

l'Ammmistrazione
del

Fotido'pel
Culto
»

28,188,689
55

Crediti
yerso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
,

42,072,.54&(
66

Crediti
diversi
.

.

.

.

.

.

.

»

17,262,523
63

Crediti,
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

.

tabili
at

bilancio
1875
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,248,5'
0

»

Ørediti
per
Carté
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

>

12/91,499
47

Oreditt
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.'

a

3,675,908
Gi

487,576031
59

1,098,674,264
60

11,423
14

22,848
70

y

14),985,926
22
|

154,7619,149
20
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Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
da

gennaio
a

tutio
novembre
1875.

ME
$

E

,

(ESE

DA

GENNAIÒ

ÜA

GENNAIO

DIFFERENZE

DIFFERENZA

DI

NOTFMERE
DI

NOVEngy

A

TUTTO
NOVEMBRy
A

TUTTO
KofEMBRE

NEL
Î$76

NEL
Î$ÎÔ

1875

187&

1875

1874

1m

osta
fondiaria

per

l'esercizio
corrente
.

.

.

.

290,426
66

305,746
48

-

15,319
82

153,340,220
07

152,515,669
77

‡

824,&50
30

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

896,011
18

466,735
Bö

-

70,724
77

3,195,683
37

6,818,976
69

-

3,118,293
32

Imposta
sui

redditi
di

per

l'esercizio
corrente
.

.

.

.

1,980,001
09

2,052,239
59

-

72,238
50

130,083,782
18

125,962,559
06

±

4,121,223
12

ricchezza
mobile

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

130,734
2l

882,141
02

-

750,406
81

7,471,795
91

13,020,890
48

-

5,548,594
57

m

Tassa
sulla
macinazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,448,202
70

6,097,830
80

+

850,371
90

69,761,058
19

62,191,378
03

‡

7,569,685
16

A

Imposta
sul

trapasso
di

proprietà
e

sugli
affari.
.

.

.

10,817,866
87

9,521,278
19

‡

1,296,588
68

144,110,974
52

122,392,804
88

‡

11,718,169
64

Tassa
sulla
coltivazione
e

sulla
fabbricazione
.

.

.

.

.

384,460
72

322,186
20

+

62,274
52

2,879,014
74

2,155,794
99

‡

728;219
75

Dazi
di

confine.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,258,686
73

F,578,523
63

‡

680,163
10

94,366,711
55

91,528,486
08

‡

2,838,225
47

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,036,136
21

5,860,727
23

-

324,591
02

56,075,581
94

53,772,042
64

±

2,303,589
30

Privative
.

.

.

.

.

-

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,791,725
11

10,496
450
58

-

3,704,725
42

117,942,813
55

121,711,396
24

-

3,768,582
69

Lotto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,646,489
80

6,790,157
50

-

1,143,668
20

67,196,883
58

66,030,887
31

+

1,165,996
27

Proventi
sui
servizi
pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,800,956
87

4,520,094
30

‡

280,862
57

61,320,181
40

50,978,934
16

±

10,341,227
24

Rendite
del

patrimonio
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

7,267,203
11

5,377,284
53

‡

1,889,918
58

59,525,826
>

49,713,258
91

‡

9,812,567
09

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

516,807
81

1,000,793
25

-

488,985
44

6,690,517
46

7,428,722
24

-

788,204
78

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,553,550
75

861,638
46

+

691,917
29

85,840,085
22

84,670,811
Ut

‡

669,273
91

Entrate
diverse
straoi'dinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,674,453
13

4,730,388
10

-

1,055,984
37

92,786,284
04

54,264,601
69

‡

38,521,682
35

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,180,198
88

4,467,851
39

-

837,652
51

43,035,508
45

45,993,917
25

-

2,958,408
80

TorALE
.

.

.

.

69,124,911
93

71,832,062
15

-

2,701,150
22

1,185,122,902
17

1,110,645,626
73

‡

74,477,275
44

I

Ministero
delle
Finanze

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

22,900,084
48

24,374,982
39

-

1,468,897
91

657,029,117
a

.

652,185,018
77

‡

4,844,098
28

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,464,763
86

2,442,218
23

‡

$2,545
68

27,097,297
67

25,922,269
05

‡

1,17õ,028
02

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

405,026
75

461,477
84

-

56,450
59

4,718,942
32

4,771,122
82

-

52,180
50

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,719,910
06

1,446,237
80

‡

273,672
26

18,494,016
36

17,747,948
11

‡

746,068
25

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,557,807
83

5,366,702
21

+

1,191,105
62

55,054,595
27

48,691,143
08

‡

6,368,452
19

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8,251,728
91

12,108,259
23

-

3,856,530
32

118,064,529
05

125,899,772
60

-

7,835,243
.55

Id.

della
Gueira
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17,720,045
14

12,735,715
11

‡

4,984,270
03

172,534,728
59

168,761,320
87

‡

3,773,407
72

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,420,213
71

4,635,747
87

-

2,215,584
16

31,111,704
77

38,506,483
66

-

2,394,728
89

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

83ö,015
04

765,364
05

‡

69,050
99

9,569,338
57

8,555,829
16

‡

1,014,004
41

TOTALE
.

.

.

.

63,280,595
78

64,336,764
23

-

1,056,168
45

1,093,674,264
60

1,086,040,358
12

‡

7,633,906
i

+

5,844,316
15

,

+

7,495,297
92

.

-

1,650,981
77

#

91,448,§37
57

§

24,605,268
61

‡

66,848,868
96

Roma,
12

dicembre
1815.

Il

birettore
Capo
della,56
Division€

Visto
-
Il

Direitore
Generale
del
20soro

BuNCHI

.

SCOTTI.
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DIllEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avv i so.
Il 10 corrente in Lama dei Peligni, provincia di Chiiti, ò stato

aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del-Governo e

dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 11 dicembie 1875.

d) DelPobbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di a<1eo -

piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al
posto optato, e più sotto enunciati.agli articoli 3 e 4.

2. Il concorso a posti semi-gratuiti, accordati dallo statuto
alle figlie di genitori benemeriti per le opere delPingegno, o per i
servigi prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche
Amministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-

CAPITANERIA DI PORTO
DEI; COMPARTIMENTO KARITTIMO DI LIVORNO

Av v is o.
Per gli effetti di cui è cenno agli articoli 131 e 186 del Codice

per la marina mercantile si rende noto che il giorno 22 del mees
di novembre a s. fu recuperata nelle acque del Pozzarello, in
prossimità di Santo Stefano, una lancia impeciata esternamente,
con tre banchi, della lunghezza di m. 4 56, della larghezza nel
centro di m. 1 51, dell'altezza di m. 0 74, e del valore periziato
di lire 40;

Livorno, li 7 dicembre 1875.
Il Capitano di Porto

S. MAssAn».

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

A vv too.
È aperto il concorso al magistero di disegno lineare e di ornato

nel R. Educandato Principessa Maria Clotilde in Napoli, colla ri-
munerazione annua di ottocento lii'e.
Chiunque desideri di esservi ammesso dovrà farne domanda

scritta in carta da bollo al Presidente del Consiglio direttivo dei
RR. Educandati'in Napoli, accompagnandola dei documenti che

seguono:
1° Fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato ha

trent'anni compiuti;
2° Attestato degli studi fatti, sia nel disegno, sia nella geo-

metria;
8° Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove il candidato ha fatto dimora nelPultimo biennio;
4° Attestato di buona salute, sottoscritto da un medico, e de-

bitamente autenticato.
Il concorso resta aperto sino a tutto il mese di dicembre pros-

simo, scorso il qual termine non saranno più accolte domande.
Napoli, 18 novembre 1875.

,

-
-

CONSIGLIO DI VIGILANZA

legati:
e) Estratto inagrafico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegñi o

pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli o se ne abbiano
goduti in passato: il tutto convahdato dal sindaco del luogo;

g) Documenti comprovanti la condizione, i servigi e le bene-
merenze personali del padre.

3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-
ziata, deve pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lírg 200 per la con-
servazione e rinnoÝazione del medesimo.

4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la
pensione annua di lire 800 e quelle a posto semi-gratuito la pen-
sione annua di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali antici-
pate, oltre al deposito da farsi al momento del loro.ingresso in
Collegio di lire 200 per le prime e di lire 100 per le seconde, quale
rata trimestrale di cauzione, a termini dell'art. 78 del vigente re-
golamento

5. Mancando il pagamento di una seconda rata di pensione,
oltre a quella coperta dal deposito suaccennato, ovvero delle sta-
bilite corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento della a-
lunna, secondo quanto è prescritto dalPart. 79 del citato regola-
mento.

6. Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata do-
vranno essere presentate al Consiglio di vigilanza pon più tardi
del 20 dicembre p. o ; avvertendosi che non saranno prese in coni
siderazione e saranno senz'altro restituite quelle mancanti di do-
cumenti o per altro motivo non conformi a quanto si prescrive
nel presente avviso.

7. Gli aspiranti a posto semi-gratuito, che hanno già le loro
figlie a posto pagante in questo R. Collegio, sono dispensati dal
produrre gli allegati di cui alPart. 1, lettere a, b, c, J.

8. In relazione alPattestato medico prescritto superiormente
alla letters b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione del-
Part. 88 del regolamento, in forza del quale la definitiva accetta-
zione o meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dalPesito
della visita medica cui devono essere sottoposte tutte le candidate
al momento della presentazione onde accertarsi della loro huona
fisica costituzione.

DEL R. COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA.

Avviso di concorso. .

Inerentemente allo statuto organico del R. Collegio approvato
coi Reali decreti 21 luglio ed 11 settembre 1870, ed in base alle
disposizioni portate dal recente dispaccio 3 novembre corrente,
n. 10297, del R. Ministero dell'Istruzione Pubblica, viene aperto
il concorso ad alcuni posti semi-gratuiti e paganti da conferirsi
per l'anno scolastico 1875-76, sotto Posservanza delle seguenti
norme:

Verona, li 10 novembre 1875.
Il R. Prefetto Presidente Il Consigliere

FARALDO. En.Ds Brors.

ERRATA-CORRIGE.
Nella Gassetta TIfficiale dell'11 corrente fra le disposizioni ri-

guardanti il personale delPordine giudiziario fu stampato « Gus-
berti Luigi Antonio, nominato vicepretore del mandamento di Bar-
bianello », invece di « Gusberti Luigi Antonio, nominato pretore
del mandamento di Rarbianello ».

1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:
a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale non può es-

sere ammessa prima delPottavo, nè dopo il decimo anno compiuto;
b) DelPattestato medico-obirurgico, visto dalla Giunta sani-

taria locale, da cui apparisca essere la medesima di sana costitu-
zione fisica e di buona crasi organica, ed avere subito con buon
esito la vaccinazione;

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Al pranzo dato dalla corporazione dei pescivendoli di Lon-
c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto dra il duca di Cambridge, rispondendo ad un brindisi " al-

una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere; l'esercito, alla marina,,alle forze della riserva ,, , pronunzio
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un discorso nel quale parlò ûelle grándi novifâ ohe TIngliil-
terra deve introdurre in tutte le istituzioni attinenti all'eser-

cito, dei sagrifizi enormi che si fanno da altri paesi per am-
pliare straordinariamente la base della loro potenza militare;
poi soggiunse: " La pace tutti la desideriamo, tutti-abbiamo
pieno il cuore del sentimento della pace, tutti sappiamo ähe
la pace dovrebbe regnare nel mondo intiero.
" Ma pure bisogna confessare che noi non siamo giunti

ancora all'epoca fortunata nella quale ogni divisamento
guerriero sarà messo da parte. Badate anche soltanto a ciò
che accadde durante quest'anno; Ladate ai pericoli di inter-
ruzione delle relazioni diplomatiche che si sono· presentati e
il pericolo che ancora sussiste fra noi e la China. Esaminate
le nostretrelazioni colla Birmania, la sollevazione della pe-
nisola.di¾alacca; badate al mondo intiero e a tutto ciò che
i grandi imperi fanno. Havvi mai taluno il quale possa dire
che in queste circostanze il semplice desiderio della pace che
ci anima debba farci credere impossibile ogni sopravvegnenza
di uno stato di guerra ? Questo stato può sopraggiungere da
un momento allk1tro. TIn uomo nella mia condizione non può
a meno di insistere su questa opinione e di adoperarsi per-
chè altri la divida con lui ,,.
L'oratore conchiuse incoraggiando i suoi uditori ai sagri-

fizi che potranno essere necessari .per l'ulteriore incremento
delle forze navali e terrestri della Gran Brettagna.

La Neue Freie Presse di Vienna si dice in grado di dare
delle notizie attendib°1i circa all'azione diplomatica delle tre
potenze del Nord nella questione orientale.
" Non è giunta ancora, scrive il giornale viennese, la ri-

sposta adesiva della Russia ai progetti di riforma elaborati
dal conte Andrassy, ma la si attende da unmomento alPaltro.
I particolari di questi progetti non sono ancora conosdiuti,
ma è certo che il ministro austriaco ha avuto in mente di

porre riparo agli abusi nelPamministrazione delle provincÍe
cristiane della Turchia entro i limiti della possibilitA e senza
ledere i diritti di sovranità del Sultano. Le sue proposte sono
assai più moderate di quelle riforme che ha elaborate Íl
granvisir liahmud pascia istesso per prevenire le ingerenze
straniere. Il fatto che le tre potenze procedono coi maggiori
possibilf riguardi toglie alla loro opera ogni apparenza of-
fensiva, e il confronto coi disegni pit'1 radioali del granvisir
rieseirà naturalmente a profitto delle loro proposte.
" Nè si è dimenticato di pensare al modo di ispirare fidu-

cia in un migliore avvenire ai rajah dhe perseverano ancora
nella resistenza, e lo si è fatto colla proposta d'una garanzia
comune delle tre potenze per Pesecuzione delle pi'ogettate
riforme. Se però con tutto ciò gPinsorgenti non 81 determi-
nassero a deporre le armi le potenze agevolerebbero l'opera
delle armi turche isolando completamente i distretti insorti,
togliendo cioè loro ogni possibilità di soccorsi. Un intervento
delle potenze non potrebbe esser preso in considerazione che
quando si addimostrasse addirittura indispensabile. La ro-
vina dell'impero turco finalmente sarebbe riguardata come
la più pericolosa minaccia per la pace europea ,,.

La Camera dei deputati di Vienna la adottato nella sua
seduta dell'il dicembre la convenzione internazionale del
metro e poi ha ripreso la discussiono del bilancio per il
culto e la pubblica istruzione.

Nei prilãi gioriii del nièse,Tãsãfèllo réald di Göß~dlleTn
Ungheria , il principe ereditario d'Austria ha subito

,
alla

presenza delPimperatore, l'esame delle materie militari. L'e-
same si aggirava sulla tattica nella quale il principe ebbe a

precettore il äolonnello dello stato maggiore G. Reinländer.

L'imperatože rimase pienamente soddisfatto dei risultati del,
- l'esame ed espresse la sua sovrana soddisfazione al colog
nello istruttore per i successi ottenuti.

- Alla Camera dei deputati d'Ungheria fu discusso nella
seduta dell'11 un progetto di legge concernente una conven-

zione addizionale al trattato commerciale <lel 1870 colla

Spagna. Il conta Nemet proponeva di respingere il-progetto
di legge affermando che non era cosa opportura di conchiu-
dere trattati commerciali cogli Stati esteri mentre non era
certo se verrebbe rinnovato il trattato colPUngheria o se

l'Ungheria formerebbe un territorio doganale seýarato. Il
ministro presidente Tisza avendo dichiarato che l'adozione
del progetto di alegge non pregiudicava in nessun modo la

quistione, la Camera ha approvato la convenzione addizio-
nale-con grande maggioranza di voti.

Scrivono da Pietroburgo alla Neue Freie Presse che per
ordine di quel ministro della guerra nei distretti militari di
Odessa, -Charokow, Kiew, Mosca e Varsavia s'imprenderà
prossimamente la costruzione di grandi caserme. A questo
scopo àgià assegnata la somma di 28 milioni di rubli. Nel

Consiglio dei ministrisi discutono ancora i þarticolari della
esecuzione.

Per la grande rassegna data in onore degli ospiti illustri
venuti a Pietroburgo per assistere alla celebrazione del 25°

anmversario del conferimento dell'ordine di S. Giorgio allo
czar Alessandro, sono stati concentrati nella capitale russa
40,000 uomini.
Il governo russo, reso accorto dai recenti avvenimenti nel

Kokand, ha =ordinato che la grande spedizione che deve par-
tire prossimamente a quella volta,-abbia a procedere a passo
a passo, ed occupare il territorio colla massima precauzione.
Il numero degli insorgenti che trovansi presentemente in
armi si calcola a 40,000 uomini.

Il Moniteur Universel confessa che bisognerebbe chiudere

gli occhi per non vedere che la sinistra trionfa nello scrutinio
per la nomina dei senatori inamovibili.
Però il Moniteur crede dhe la sinistra tion fate'Bbe Itè il

suo stesso interesse, nè quello della nazione spingendo le
cose all'eccesso. " Castigare il centro destro sta benissimo.
Ma in compagnia di chi la sinistra votò essa la repubblica il
25 febbraio? Forse coi bonapartisti o coi cavalleggeri ? Ëvi-
dentemente no. E con chi spera essa di mantenerla ? Coi
suoi nuovi alleati ? Evidentemente no ancora.
" Il Parlamento è poca cosa, soprattutto in questo nio-

mento; e dietro al Parlamento c'è il paese il quale non può
accettare che una repubblica conservatrice, molto conserva-

trice. Se lo si minaccia di un'altra specie di repubblica si
vedrà quello che esso risponderà nelle prossime efetioni ,,.
Detto questo, il Moniteur vuole aggiungere che poi, a tutto

conbiderare, la grandissima maggioranza dei senatori eletti
non appartiene alla sinistra ma al centro sinistro.
" Noi, continua il foglio citato, sottoponiamo queste con-

siderazioni agli spiriti moderati e politici della sinistra. Se
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eñi continuaseero una cainpagna di esclusione, i repubblicani
lavorerebbero molto meno per se medesimi che per i bona-
partisti i quali amerebbero vedere il Senato popolato di uo-
niini come Nacqttet e de la Rochette, cioè di rappresentanti
dei partiti estremi che il paese energicamente respinge.
Laonde speriamo ähe cesserà l'irritazione e che l'equilibrio
si ristabilirà

,,.

Lafayette, 348, Lavergne, 353, Leroyer, 352, Luro, 347, Tri-
bert, 346.
Non fu eletto alcuno della lista della destra.

Parigi, 13. -- Il giuri assolse Cassagnac e i giornali proces-
Sati per avere pubblicato il discorso pronunziato da Cassagnac a

Belleville.
I giornali cattolici biasimano vivamente La Rochette.

L'Assemblea federale elvetica riunita il 10 corrente per
procedere alla elezione dei consiglieri federali, ha ricevuta
comunicatione di lettere dei signori Borel, Ceresole, Naeff e
Knusel che declinavano qualunquercandidatura a una rieTe-
zione. Sovra proposta del presidente l'Assemblea ha votato
all'unanimità una mozione di riconoscenza pei servizi resi
dai menibri dimissionari dell'antico potere esecutivo.
Pescia l'Assemblea procedette alla operazione per la quale

era stata convocata. Al primo scrutinio risultarono eletti i
signori Welti, Schenk e Scherer. Dopo altri tre scrutinii fu-
rono eletti i signori Ruchonnet, Heer ed Anderweert. Al
quarto scrutinio il Consiglio fu completato colla nomina del
signor Hammer.
In causa di queste nomine, la Svizzera romanza non ha

nel Consiglio federale che un solo rappresentante. Tutti gli
altri appartengono alla Svizzera tedesca. Questo risultato è
dovuto in parte alle divisioni esistenti nei cantoni occ'identali
in causa dell'ultima revisione, dei conflitti religiosi e della
crisi ferroviaria, tutti fatti che sono concorsi a provocare
målintesi e scissure.

Nei giornali slavi è compärso un manifesto degli insor-
genti della Bosnia settentrionale alla diplomazia europea. Il
manifesto dice che il popolo hosniaco è rimasto sulla via del
diiitto e della morale e che pefciò la diplomatia ha l'obblige
mofale di assisterlo: Illnianifesto è sottoscritto dai capi degli
insorgenti e dai corrispondenti dei giornali europei che si
trovano in quei paesi.

TELEGRA.MMI
(AGENZTA STEFANI)

San Sebastiano, 18. - Il Cuartel real pubblica un decreto
¿he nomiiia il conte di Caserta capo dello stato maggiore generale
dëll'esercito di Don Carlos.
Con nii altro decreto Don Carlos aceetta la dimissione di Pe-

rula, e lo nomina comandante della Navarra.
Pesth, 13. - La Camera dei deputati approvò in seconda let-

tura la legge sul prestito, con un emendamento del ministro delle
finanze di porre gli interessi a carico del bilancio 1876.
Parigi, 13. - II Journal de Paris dice: Affermasi che Buffet

non darà la sua dimissione, perchè egli considera l'Assemblea
come moralmente sciolta, dopo il voto della legge elettorale, per
conseguenza il gabinetto non ha piis bisogno di avere la fiducia
della maggioranza e gli basta quella del presidente della Repub-
blica.

Dopo le elezioni la situätione sarà differente e il ministero, se
non godrà la fiducia della nuova Camera, darà immediatamente
le sue dimissioni.
Versaines, 13. - L'Assemblea continuò Pelezione dei sena-

tori. Furono eletti 9 candidati della sinistra, cioè: Bertbauld,
con 850 voti, Calmon, 841, Gaultier de Rumilly, 347, Joures, 861,

NOTIZIE DIVErt.SE

Inondazione in Sardegna. - Al Corriere di ßafdegna
scrivono da Samassi112 corrente:

Ieri questa popolazione venne colpita dalla sventura. Una piena
mai più vista'coperse di acqua la quarta parte dell'abitato, cagio-
nando danni e paure maggiori del danno.
Il fiume cominciò ad ingrosäare alle cinque del mattino. Alle

otto e mezzo le acque avevano superato i primi argini; mail paese
non era ancora minacciato; chè rialzi naturali e la strada Marghe-
ritanna le contenevano ancora quasi un secondo argine. Alle nove
e mezzo venivano superate queste ultime difese; e là fiumana ir-

ruppe nell'abitato; lirecipitandosi da due punti diversi, da is Per-
das de Margheritanna e da Bau scalas; correndo lungo la via de-
gli Orti e la strada alla stazione. Nella piazza del mercato s'in-
contrarono questi due furiosi torrenti : e la prima casa chevenne
minacciata fu Posteria di certo Ciccio Onnis, che in un momento
venne circondata. Le acque indi invasero tutta la piazza, e parec-
chie vie sempre ingrossandos
La campagna poi era tutta coperta d'acqua; e a tale altezza da

non vedersi quasi le siepi dei poderi: pareva un lago. Il terrore
era estremo, talchèmoltissimefamiglierspecialmente quelle di via
Argiolas e delle piazze del mercato, furono costrette a fuggir di
casa

,
essendo l'acqua penetrata fino entro le camere più alte. Îl

povero Ciccio Onnis non potè scappare, chè la casa venne circon-
.
data subito dalle acque, che ascesero ad un'altezza di oltre un

metro e mezzo
,
e correndo con la furia da travolgere chiunque

vi si arrischiava. Verso le undici e mezzo un uomo di coraggio,
chiamato Raimondo Pisano, tentò a cavallo di poter giungere a
casa dell'Onnis e liberarne la famiglia. Non aveva fatto un terzo
del cammino, quando fu obbligato a retrocedere, perchè la cor-

rente era così forte che non lasciava fermar piede al cavallo.
Così stette quella desolata famiglia in agonia fino alle quattro

di seia, in cui, decresciate un poco le acque, fu reso possibile il
guado ai cavalli ed ai carri e in allora si tentò di liberarla e fu

liberata; ma fu quasi per succedere più triste sventura. Una figlia
delPOnnis, ragazza tra i quindici o sedici anni, fu tolta in groppa
di un cavallo. Quando si era nel centro della corrente, il cavallo
sentì mancarsi i piedi e s'inclinò. La ragazza cadde nelle onde. Fu
subito sostenuta per le mani dalPuomo che era in sella, Salvatore
Deidda, ma sarebbe perita se tre giovanotti, Antonio Saena, Luigi
Murtas e Giuseppe Zuddas, non si fossero gettati in quel pelago
con pericolo della propria vita. Traversando Pacqua fin quasi alle
ascelle poterono giungere dove la poveretta stava per annegare o
riuscirono a riporla sul cavallo e salvarla.

Ad un'ora dopomezzodì cominciarono le acque a decrescere, ma
il paese non venne affatto sgombrato che alle sette.
I danni sono incalcolabili. Molte case crollarono; moltissime al-

tre minacciano di cadere. Non si lamenta però alcuna vittima
umana ; e questa fu fortuna in tanta disgrazia.
Questa mattina si è dato mano a riparare i contro argini per

ovviare agli effetti di un'altra possibile inondazione. La popola-
zione vi accorse tutta; ma Popera delPuomo fu impotente, e tutto
il buon volere fu reso inutile dall'impeto della fiumana.
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Albert pietrifleati. -- NelPEco d'Italia di Nuova York de
20 irovembre si legge:
« Il signor David Rideout ehe fu incaricato di preparare una

sezione di un albero pietrificato per la Esposizione Centenaria, ci
annuncia il fatto ben strano di una foresta pietrificata nel deserto
della parte nord-ovest di Humboldt.
« Nella pianura, circa trenta miglia alPovest della catena delle

montagne Blackroek, si ammira uno dei più straordinari fello-
meni naturali che siansi mai discoverti nel Nevada. Si tratta di
una foresta pietrificata, m cui i ceppi di alcuni alberi sonò ora
convertiti in solida roccia.

« Qui non si scorge vegetazione di sorta, salvo imbastarditi ce-
spugli nei dintorni. Alcuni di detti vetusti giganti di una bosea-
glia in cui alzarono il loro capo rigoglioso forse migliaia d'anni
fa, quando il clima del Nevada era senza dubbio più favorevole
allo sviluppo di lussureggiante vegetazione, rivaleggiavano in
mole gli alberi colossali della California. I ceppi trasformati in
solida roccia s'ergono in elevata postura colle loro radici, abbar-
bicate al suolo, come quando avevano vita, e misurano dai quin-
dici ai venti piedi in circonferenza, mentre il terreno dei dintorni
è disseminato di tronchi e di rami pietrificati, che conservano tut-
tora la loro naturale forma e dimensione. Il signor Rideout deter-
minato ad assicùÑiÈi una sessione di uno di questi alberi pella
Esposizione di FÍladejfia coll'aiuto di due altriuomini impiegò do-
dici giorni per recideifla dal ceppo, servendosi del succhiello e della
vappa. Questo esemplare che ha una altezza di 3 piedi e 18 di cir-
conferensa sì giudica raggiunga il peso di tre tonnellate ed è gi'a
pronto ad essere caricato sopra un vagone ferroviario ».

LA POLIZJEA DI LONDRA.

ÉtudÏ del cav. ChALam
, Segretario della Ëegia Legazione

a Londra - 1875.
(Continuazione - Yedi muneri dal 221 al 227, 288, 289)

Allorquando ogni soccorso dei policemen sia giunto tardi,
oppure essi trovino (non irifrequente écoperta) cadaveri gal-
leggianti sulle acque, tolgono ad esaminare se mai trovas-

sero, sul corpo o fra i panni del morto, alcuno indizio del
ifome e della dimora di lui, per dare prontamente ai parenti
ed agli amici notizia del tristo avvenimento. Riuscite vane
tali ricerche, non iscoraggiansi percio, ma fanno una sottile
e minuta descrizione del volto, della statura e degli abiti
dello affogato, e, per telegrafo, la trasmettono alle ventuna
divisioni della polizia di Londra. Quindi tali notizie sono

pubblicamente affisse sulle porte delle stazioni, e stampate
sulle pagine dei giornali, por la qual cosa ben di rado accade
che, con tale arte, 11on si riesca a scoprire il nome, la cagione
della morte e, ben spesso, la storia della vita di chi è perito
nel fiume. Mi basterà lo accennare che, fra centosessantuno
cadaveri, trovati nel Tamigi nell'anno 1872, senza alcuno in-
dizio che ne rivelasse il nome o la dimora, diciassette sola-
mente furono seppelliti senza essere riconosciuti (e forse e-
rano stranieri) e portarono con loro sotto terra il segreto
del loro nome e delle loro sventure. Dei centoquarantaquattro
rimanenti, scopertosi il nome, ebbero i parenti e gli amici
contezza della morte di quegli infelici ed accorsero, nella
maggior parte dei casi, a dare loro l'estremo addio.
Fra i cadaveri del Tamfgi nelPanno 1873 fu quello di una

donna, così orribilmente inutilato che non era membro.che
non fosse disgiunto dal busto, scoperto nel mese di settembre

presso a Battersea. Però, malgrado l'industria, le fatiche ed

i vari accorgimenti, non che d'altri, degli stessi " detectives ,,

del Corpo centrale, il nome delPassassino ed il nome della
vittima rimasero un mistero. Le sparse membra furono rae-
cattate e composte insieme, quindi si ebbero fotografie del
cadavere, e migliaia di queste fotografie furono sparse, non.
in Londra solamente, ma in tutta PInghilterra, finora senza

frutto. Ciò non pertanto, è fuori di ogni dubbio che l'arte
fotografica ha recato in questi ultimi anni improvviso soc-
corso e vantaggio di non piccolo rilievo a quelli di ßcotland
Yard, e, secondo la frase che è spesso sulle labbra degli uffi-
ciali della polizia segreta, " il fotografo è mezzo policeman ,,.

Imperocchè non solamente, come ho detto in altro capitolo
precedente, tutti i malfattori in Inghilterra, appena caduti
in mano della giustizia, sono accuratamente fotografati, ma,
come devo aggiungere ora, i cadaveri trovati nelle strade,
nelle campagne e nel fiume, dei quali non si sappia il nome,
sono, per regolamento di polizia, immediatamente fotogra-
fati. E si sono ottenuti da questo accorgimento tali vantag-
giosi risultati che, se le mie parole avessero peso, e non fos-

| sero, come temo, buttate al vento, raccomanderei alle que-
sture delle varie città italiane di non essere nè restie nè lente

nelPavvalersi, quanto piii possano, della fotografia.
Fra i molti casi che mi furono detti, narravami un sergente

della polizia segreta essersi scoperto il corpo di una giova-
netta di diciassette anni " vaghissima come Oîelia

,,,
sul

fiume, presso a Wapping, e, dopo inutili ricerche, e vane

conghietture, il gracile corpicciuolo era stato sotterrato nel
cimitero come di incognita persopa. E fratta.nto, ignara della
sua sorte, per otto mesi la povera.madre,andò raminga cer-
cando la sua figlioletta, mai, in quel tempo, ebbe cuore di
chiederne a ßcotland Ygrd, o,ppdorela ritenesse, osperanza
che un bel igattino la pe nia, Aangigornasse. Dopo ottomesi
di affanno, riconobbe nella fotografia che.le fu data il viso
della sua morta.
Quarantatrè fotografie di cadaveri non riconosciuti erano,

nello scorcio dell'anno 1873, in mano della polizia del fiume.
I cadaveri degli afEagatpsonotrasportati in uno degli " A-

sili dei morti
,, (Dead houses) dove rimangono esposti qual-

che tempo, aspettando le visite dei parenti, Pesame dei medici
e le inchieste dei Coroners. Pietà e riverenza mi tolsero di
visitare quegli asili, e di turbare colla mia eterile curiosità
la quiete di chi tanto sofferse. Mi è noto soltanto che il so-
prantendente della divisione del Tamigi si lagna, nei suoi
rapporti al commissario, che siano stati costruiti senza lume,
senza ventilazione, senza le necessarie cautele sanitarie. Egli
domanda la costruzione di quattro dead houses meglio ac-
conce alfuopo, fra Limehouse e Westminster, due su ciascuna
sponda del fiume, ad un miglio di distanza Puna dalPáltra.
Infine, prima di conchiudere questo capitolo quindicesimo,

mi giova esprimere la speranza d'essereriuscito a dimostrare
che, senza i policemen a cavallo e senza quelli del fiume, la
polizia di Londra sarebbe come albero privo di rami, il quale
non produce quei frutti che chi lo coltiva ragionevolmente si
aspetta. E voglio altresì esprimere il voto che le autorità ita-
liane, in cui mano è la pubblica sicurezza, pongano il loro
senno a considerare se non sia di pubblico vantaggio nei sob-
borghi di alcune nostre città meno sicure, e nei porti di altre
città frequentati da un buon numero di navi, lo istituire al-
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cune poche guàrdie di questura a cavallo ed altre poche
guardie di questura in battello.

lfDTE.

Nom 10 - Nella costituzione del regno di Sicilia del 1812 si

prescrive § 1 e 2: « In ogni popolazione del regno sarà un capitano
giustiziere, ed in ogni distretto un capitano d'arme, e sarà loro
ufBoio arrestare î rei, prevenire i delitti, mantenere il buon ordine
e la quiete pubblica, eseguire i mandati e le sentenze di qualunque
competente magistrato. - I capitani d'arme avranno soldi fissi, e
saranno, giusta Patto parlamentare del 1810, tenuti a pagare i
furti commessi nei loro propri distretti ». Negli atti del Parlamento
del 1810 si prescrive la formazione di ventiquattro compagnie di
armi « per custodire le campagne, i littorali e le strade tutte del

Itegno. Ciascuna compagnia deve essere composta di otto uomini
e di un capitano. Si attribuisce al capitano il soldo di onze 300
annue, e ad ogni soldato a cavallo di 5 tarì al giorno » (somme
straordinarie per quelPepoca in Sicilia) « ma si dà al capitano ed
«Tla compagnia la responsabilità dei guasti e dei furti che avvenis-
sero nel distretto ». I capitani ed i soldati dovevano essere eletti
dal gáverno. E, secondo 11 Codice di procedura penale delPanno

1859, art. 18, i capitani ed i compagni d'arme eserciteranno pure
la polizia giudiziaria.
NoxA 156 - 1. Che il numero dei cavalli, anzichè diminuire si

sia aumentato in questi ultimi anni in Inghilterra, nessuno, che
abbia discorso sulPargomento, o che abbia letto il rapporto pre-
sentato alle Camere nell'anno 1873, potrà, mettere in dubbio. Nel-
l'anno 1862 i cavalli che erano sottoposti alPimposta (1) erano
579,181, e nell'anne 1873, in cui Pimposta fu abolita, erano
865,000. Il numero dei cavalli, di ogni qualità, era in Inghilterra
nell'anno 1871 2,668,000, e ne1Panno 1873 2,750,000; onde per la
abbondanza di questi animali, un milione e settecentomila d'essi
erano adoperati nelPagricoltura, cioè 7 cavalli per ogni 100 acri
di terreno coltivato (2).
II. Che la bellezza dei cavalli inglesi si sia accreseinta parrebbe,

a primo tratto, più difficile a provare; tanto più che pittori, seul-
tori e poeti sono, così in questa come in altre quistioni, incerti, o
fra loro di diversa o di contraria opinione. Però, se per bellezza di
un cavallo s'intenda ciò che gli antichi chiamavano più special-
mente formosità, e faccrescimento di essa si giudica dal vantaggio
della statura e della proporzione delle membra (seopo al quale
sono diretti gli sforzi dei < breeders ») (3), allora si hanno incon-
testabili prove di accresciuta bellezza.

Nessuno ignora che negli archivi storici di parecchie fra le più
note scuderie si custodiscono gelosamente non solo i ricordi delle
nascite, e delle morti, e delle gesta dei più famosi cavalli, ed i loro
alberi genealogici, ma hensì le più aceurate descrizioni dell'indole,
del mantello e delle forme di quelli di non ignobile sangue. Si
trova dunque registrato (cosa insolita e singolare per quelPepoca)
come Curwen Bay Barb, di cui nell'anno 1700 Pimperatore del
Marocco fece dono a Luigi XIV, avesse 18 hands (4) di statura.
Però, continuando a studiare gli annali delle scuderie, si trova
che qualche tempo dopo Paltezza media di un cavallo del thorough-
bred stock (5) era iu Inghilterra 14 hands. Nell'anno 1865 Marske,
figlio d'Eelipse, aveva 15 hands di statura. No1Panno 1875 Pal-
tezza media di un cavallo di puro sangue si reputa di 15 hands, 2
isches e 1/2; e nello scoreio delPultimo aprile venticinque stalloni
scelti furono annunziati nei giornali (e per l'uso di ciasenno d'essi
nelParmento chiedevansi 100 guinee), Paltezza media dei quali
era più presso a 17 hands ehe a 16, e la grossezza media delle
gambe di ciascuno, sotto il ginocchio, era 6 inches ed 1/8. Per con-
seguenza si può affermare che in 175 anni la statura dei cavalli in
Inghilterra è cresciuta da 13 a 17 hande, cioè a dire d'un inch per
ogni periodo di 26 anni; fatto di altissima importanza, allegato

dai filosoll, ai quali deve lasciarsi il discuterne, come pruova della
plausibilità della dottrina Darviniana.
III. Che i mezzi coi quali in Inghilterra si sono ottenuti siffatti

risultamenti sono affatto diversi da quelli messi in pratica in altri
paesi, è scopo principale di queste pagine di dimostrare. In altri
paesi il governo si allaccia la giornea, ora, alla maniera degli an-
tichi Medi e dei Persiani, togliendo a fondare stabilimenti per la

moltiplicazione e per il miglioramento delle razze equine (6), ora
a proihire la esportazione dei cavalli del Regno, sia palesemente
per mezzo di legge o di decreto, sia copertamente imponendo tasse
alPuscita dei cavalli dal territorio dello Stato.

In Inghilterra l'aumento nel numero dei cavalli, ed il perfezio-
namento al quale ho accennato, anzi che ottenersi mercè leggi ag-
giunte dal Parlamento allo ßtatute-Book, o mereè alcuna inge-
renza governativa, si sono ottenuti permezzo della industria pri-
vata, e delPenergia individuale dei « breeders ». Sin dai tempi
remoti di Godolphin fino ai tempi presenti di Alberto Eduardo;
principe di Galles, uomini di gran fare, di salda volontà e di ma-
tura esperienza, in tutte le classi della società, stimolati dalla

passione, dal guadagno, o da quello o da questa, con lunghissima
perseveranza, si sono dati alPopera del mescolamento del sangue e
delPinerociamento delle pure razzo arabe colle inglesi, e con altre
diverse. E nel lungo loro còmpito non sono stati timidi e dubbiosi
di cosa alcuna al mondo fuori che di questa, cioò che il Parlamento
od il governo, e piuttosto questo che quello, con malintesa gene-
rosita, non venisse (a lor danno) ad applicare le dottrine dellacosì
detta < amministrazione paterna », renderído vani gli sforzi della
intrapresa privata, e nuocendo alla pubblica gara e concorrenza.
D'altra parte Pistituzione di « breeding establishments » (2), ri-

chiedendo a bella prima Pimpiego di rilevanti somme del pubblico
tesoro, ed in seguito non piccole contribuzioni annue per la sua
manutenzione, ancorchè fosse feconda di buoni risultamenti, sa-
rebbe una grave ingiustizia, in favore della poco numerosa classe

dei « breeders », a danno dellemaggior parte dei contribuentiche
non hanno interesse veruno nel miglioramento delle razze caval-
line. E nessuno potrà mettere in dubbio che se un governo oltre-

passa inavvedutamente i limiti delle sue funzioni, ed imprende, a
sue spese, la riproduzione dei cavalli, vorrà bel bello in seguito
acconciarsi a moltiplicare ed a migliorare le razze delle pecore e

dei buoi, od i semi dei bachi da seta. Se non che il rilevante del-

l'argomento è questo: che si crede da molti, ed in nessun paese
con maggior fede che in Italia ed in Inghilterra, che gli ufficiali
del governo esercitano pessimainente e con spesa immensamente
maggiore, quelle industrie che soltanto fioriscono in maño dei pri-
vati cittadini. Manca agli agenti del governo Ponnipossente sti-
molo del guadagno, nè sanno, per altrui, esercitare quella dili-
genza e quella sollecitudine che eserciterebbero per proprio vpn-
taggio. E ben lo seppe lo stesso governo inglese nel malaugurato
e breve esperimento della istituzione degli « haras » nelPimpero
anglo-indiano.
Quanto è a proibire Pesportazione dei cavalli del Regno, o al-

Pimporre tasse su di essa, non solamente la Inghilterra tiene
troppo in onore la.dottrina del libero scambio per fare buon viso
ad una politica che viola il diritto di ciascun cittading di vendere
ciò che possiede al miglior offerente, ma il fatto stesso dimostra,
anche ai meno esperti, che la concorrenza dei compratori stranieri
nel mercato inglese, facendo aumentare il valore dei cavalli, e sti-
molando lo interesse dei « breeders » è la principale cagione del-
Paumento della produzione. Onde, piuttosto che frapporre ostacoli
alPeaportazione dei cavalli inglesi, si grida ai compratori che qui
accorrono d'Italia, di Francia e di Germania: « Siate benvenuti
sulle spiagge d'Albione ». Nè si può ragionevolmente dare adito
al timore, che, per la frequenza di tali esportazioni, diminaisca il
numero dei cavalli in Inghilterra, o se ne aumenti sconvenevol-
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mente il prezzo. Le compre e le vendite sieguovo certe leggi loro
proprie e naturali di aumento e di diminuzione, in rapporto colla
pubblica ricchezza, alle quali non ò lecito nè possibile di fare con-
trasto. Le esportazioni di cavalli dall'Inghilterra sono piuttosto
scemate che cresciute in questi ultimi anni (8), diminuito è il va-
lore stedio di ogni cavello (9), nè il governo inglese trova difficoltà
alcuna, od aumento di prezzi, in confronto degli anni precedenti,
nel provvëdere di cavalli l'esercito nazionale (10).
IV. Ora io non sono da annoverare fra coloro che, alieni da più

gravi sollecitudini, spendono gran parte della loro vita nella stalle,
e, come se nati, o fatti, all'arte del maniscalco, hanno in cima dei
loro pensieri giumenti e stalloni; e di costoro è maggiore numero
nell'Italia oziosa che nell'operosa Inghilterra. Ciò nondimeno, fra
perchè ho nel cuore un affetto pei cavalli, fra perchè sono conscio

che, dell'aumentare e del perfezionare le razze cavalline, non pic-
colo vantaggio ritraggono il governo ed il paese, bisognosi di ca-
valli, quello per provvedere la cavalleria, e Partiglieria delPeser-
cito, questo per adoperarli ne1Pagricoltura o per farne utilissimo

commercio, ardisco rivolgermi a coloro che hanno a cuore Pau-

mento dei cavalli in Italia, e loro raccomando di trarre insegna-
mento da questi due esempi che narrerò conchiudendo, e che var-
ranno, a mio credere, più di un lungo discorso.
È noto che la Camera dei comuni è Passemblea più autorevole

di quante no siano al mondo, eccettuando la Camera dei lords, a
kener ragionamento di cavalli. La notte del 28 aprile scorso, inta-
volatasi una discussione (che fu, a mio credere, la più arguta nella
sterile sessione del 1875 se il ministro dovesse presentare alcun
progetto di legge a benefizio dei « breeders », parecchi dei più va-
Jenti oratori si rizza ono in piedi Puno dopo Paltro, e si rivolsero
al governo, scongiurandolo, se avesse a enore la prosperità di que-
sta industria, di « fare per Pavvenire come aveva fatto pel pas-
sato, cioè di non immischiarsi in cosa veruna che concernesse i

cavalli ».

Nell'interesse dei contadini de1PInghilterra e delPIrlanda, ad-
detti alla riproduzione dei cavalli, che, per cagione del prezzo
esorbitante che si chiede per l'uso di uno stallone, non possono ot-
tenere dei migliori, lord Calthorpe, nei primi giorni del maggio
scorso, istituiva una Società privata allo scopo di offerire, a vil
prezzo, l'uso di good coloured sound stallions (11) a chiunque ne

sporgesso domanda. La Società è composta di cento benereeriti,
fra i quali il principe di Galles. Ciascuno contribuisce cento lire
sterline all'anno per cinque alini, non prestito, ma dono, senza
interesse o guadagno veruno.

(1) Horse duty.
(2) In Franota si adoperano nell'agricoltura 3 eavalli per og6i cento

acri di terreno coltivato, e 5 nell'Olanda e nel Belgio. In America un

cavallo per ogni 200 acri.
(3) Riproduttori dei cavalli.
(4) " Hand ,, misura della larghezza della mano, & pollici inglesi. Si

applica a misurare la statura dei cavalli.
(5) Puro sangue.
(6) Haracium nella bassa latinità.
(7) Stabilimenti di riproduzione di cavalli.
(8) Numero di cavalli esportati dall'Inghilterra: Negli anni 1868 e 69,

4091; nel 1870, 7202; nel 1871, 7073; negli anni 1872-73-74, presso ai 3300.
(9) Prezzo medzo d'un cavallo che si esporta dal Regno: Negli anni

1870-73, L. st. 80; negli SBui 1873-74, L. et. 63.
(10) Prezzo m-dio di un cavallo comprato dal governo per fornire la

cavalleria: Nell'anno 1850, L. st. 26; durante la guerra di Orimea, L st.
40; nel 1870, L. st. 36; nel 1872, L. st. 40; nel 1874 (tutte le derrate es-
sendo aumentate di prezzo), L. st. 45. Per l'artiglieria: Nel 1870, L. st.
45; nel 1874, L. st. 50.

NB. Tutte queste cifre, senza toglierne nè aggiungerne, furono da
me raccolte dalle labbra del signor Disraeli nella seduta della Camera
dei comuni del 28 aprile 1875.
(11) Stalloni di ottima qualità e pelame.

BORSA DI FIRENZE - 13 dicembre.
11 13

Rend. it. 5 0(0 God.1°gen.1¾e 76 50 n minale 76 50 nominale

Napoleoni d'oro . . . . . . 21 75 contanti 21 75 contanti
Londra 8 mesi . . . . . .

27 14 > 27 14 »

Francia, a vista . . . . . 108 85 » 108 86 »

Prestito Nazionale . . . .
-
-

- -

Azioni Tabacchi . . . . . 818 - nominale 822 - nominale

Azioni della Banca Naz. . 1967 - fine mese 1970 - >

Ferrovie meridionali . . . 3041(4 » 309 - fine mese

Obbligazioni meridionali . - - > - -

Banca Tosesna . . . . . .
1036 - finemese 1045 - nominale

Credito Mobiliare . . . . . 638 - nominale 643 - nominale

BORSA DI VIENNA - 13 dicembre.
11 13

Mobiliare ................. 20670 20870

Lombarde ................ 10850 10850

Banca Ang.o-Austriaca . . . . . . . . . . . . 100 60 101 30

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . .
295 50 298 50

Banca Nationale
. . . . . . . . . . . . . . .

925 - 920 -

Napoleonid'oro........,........ 912112 912

Argento.................... 10570 10575

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 05 45 10

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . .
113 35 113 50

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .
73 60 73 55

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .
69 35 69 30

Union-Bank . 81 - 76 -

BORSA DI PARIGI 13 - dicembre.
11 13

Itendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . .
66 27 66 40

Idem 5010 ............ 30390 10395
BancadiFrancia............... -- --
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .

72 30 72 40
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . -. . . 285 - 238 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 215 - 215 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 64 - 65 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 241 - 240 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 221 - 221 -
AzioniTabacchi................ --. --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 12 112 25 13
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 8 118 8 TI8
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 94 118 94 1116

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 13 dicembre 1875 (ore 16).
Calma quasi generale in terra e in mare. Nord forte soltanto

alPisola Palmaria. Maestrale moderato a Messina. Cielo general-
mente sereno. Nuvoloso in Sicilia, coperto aVenezia, Po di Primaro,
Firenze, Camerino. Barometro alzato gradatamente fino a 6 mill.
dal nord al sud d'Italia. Cielo nuvoloso in Inghilterra. Coperto o

piovoso in gran parte delle provincie austriache. Ieri piogge a

Torre Miletto (Gargano) e in alcuni paesi della Sicilia. Dominio di
tempo vario al buono. Leggermente turbato in qualche paese del-
l'Italia superiore.
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ÛS30flal0TÍ0 Àôl Û0IÌ0gÍ0 Ë081880 -- 18 dicembre 1875,
ALTEzzA DET,T.A STAZIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764.9 765,2 765 0 767,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno =-1,0 6,4
. 9,7 4,3

(eentigrado)

Umidità relativa... 87 70 62 92

Umidità assoluta... 3,70 5,08 5,50 5,72
Anetnoscopio.... ..... N.=3 N. 1 Calma N. 0

- Stato delteielo........ 10. bello 4. cirro- 9. bello 10. bello
, assai cumuli qualche

cirro

OSSERVAzIOxx exyEnsa

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 9.7 C. ==7,7 R. | Minimo= - 1,0 0. = 0,8 R.

ALFONSO HATTEUZZI

LEZIONI

DI

ECONOMIA POLITICA
PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE

E DELLA CLASSE COMMERCIANTE

PREZzo: Lire 2 50

Contro vagÑa postale diretto alla tip. EREDI B0TTA in Roáa
e Torino si spedisçe franco di porto in tutto il Regno..

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 14 dicembre 1875.

Valore Valere CONTANTI FINE 00BEENTE FINE PROSSIM
VALOR I GODIMENTO 0Bill Î0

acminaJe versato i
faETTERA DANARO TaETTERA DANARO I.BTTERA DANAR

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . ; 1• semestre 1876 - - 76 50 76 45 - - - - - - -
-i
- 4

Detta detta 8 DIO . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 -
- - - -

- - -
-
-
- - - - - -

Gertiûcati sul Tesoro 5 010.r. . . . . . . . do trimestre 1875 587 50 - - -
- -

- - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - -- - -
- - - fW ---.

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-
- - -^ '- ÷- -b -

- 77 65
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1e dicembre 1875 - -
- -- -

- - - « - - -
- - 77 25

Prestito Nazionale
.

Io ottobre 1875 - - - - -
- - - -

- - -
- - - ....

Detto detto pi6eoli pezzi . . . . .
- - - -

- - -
- - - -

-
-
-

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

- - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
- - - -

- - -
-
-
- -
- - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 600 - 350 - - - --- - - - - - - e - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - -
-
- - - - - - -

- - -

Readita Austriaca . . . . . . . . . . . .
-
- - - - - - - - - -

-
-
- -

Obbligazioni Munieigio di Roind . . . . . 16 luglío 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - -

-
- 1970 -

Ranca Romana - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
-
- 1385 -

Banca Nazionale Teacana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - -

-
-
- - - - - -

Bones Generale .
- 500 - 250 - - - -

- - -
-
-
- - - - 474 --

Società Generale di Credito Rob. Ital. .
- 500 - 400 - - - -

-
-
-
- - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito le ottobre 1875 500 - - - - -
- - -

- - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•Inglio 1875 250 - 250 - - - --

-
- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 -
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

1e Inglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - - -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , ,
- 500 -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . , ,
- 500 - - - - - - - -

-
- - - -

- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . , . 16 ottobre 1875 500 -- - -
- - -

-
-
-
-

--- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - -

-
- - - - - - - - - -

Società Ang,Io-Romana per l'ilL a Gas. . to luglio 1875 500 - 500 - -
--
-
-
-
-
- - - - - - 524 -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
-
' 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostiense - 480 - 430 - -
- -

- - -
- - - - - - - -

Banea Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - -

- - - - - - - - -

O A MB I GIORNI I.ETTEEA DANABO lÏ0mÍDBÏ0 ggggggy

Pa•emet fatti s
Parigi..,,.............. 90 -- -- -
Mareiglia . . , , , , , , , . . , , , . . 90 107 85 107 60 - 20 sem. 1875: 78 72112 cont.; 78 80 fine.
Lione ·................. 90
Londra.·............... 90 2718 2714 -
Augusta•••....

......... 90 -- -- -

Vicana................, go -- -.- --

Trieste . • · • • • • • • • . . . . . . 90 - - - - - -•

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 74 21 72 - -

Sconto di Banca 5010 . . . . : " ¯
¯ ~

R Deputato di Borea: P. PIANCIANI - Il Sindaco: A. Przar.
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INTENERNZi BI FINANZA IlELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO WASTA (W 542)

per la vendita dei beni pervenuti al 1)emanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ora 11 antimeridiane del giorno 8 gennaio 5. Si procederà pr Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

1876, nell'ufficio della sottoprefettura in Ýelletri, alla presenza di uno dei offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al presso d'incanto.
membri della Dominissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 6. Baranno ammesse anche le offerte per procura nelmodo prescritto degli
rappreyentan‡eule!PAmminigtrazione finanziaria, ei procederà ai pubbhei articoli 96, 97 e 98 del re'golamento 22 agosto IF67, n° 2852.
incanti pei raggin3ictizione a fãvoredelPultirnomigliore oEerente dei beni 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dov:à
fiifradescritti rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. depositare la somma sottoindicata nella colonna 9 in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per
ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incant,o, od a chi

sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà
essere stesa in carta da bollo d_a una lira.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certißcato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del

ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta.
- 11 depostto potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico al corso di

Borsa pubblicato nella Gássetta Ufßeiale del Regno del gii rno precedente a
quello del deposito od in titoli di nûova creàsione al valor nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore efferta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di due
q pin offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si

terrhuna gara tra gli efferenti- ()ve non consentissero gli offerenti di ve-
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e Peatratta si avrà
per la sola eflicace,

tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei debberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gai-
zetta provinoîale è solainente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
raggiunga o superile lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranne visibili tutti i
giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, negli uffici del Rei
gistro di Velletri.
9. Non saranno ammessi successlyt aumenti sul prezzo dell'aggiudio ssione,
10. Le passività ipotecatie gravanti gli stabili rimarigono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti dai canotii, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la Jeduzione del corrispondente capitale nel determi are
) presso d'asta.
AVVERTENza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la bb ttà <tel-
Pasta od allontansesero gli accorrenti bon promesse di danaro o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti oolpiti da p ù
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
senxxxoxx DE I REN I - PREZZO PillcDUTE

in misura
in antica di

cauz ne le s ese < ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale "alrea incanto deue
ta se

incanto

1 8718 4087 Nel comune di Valmontone -- Provenienza dal Capitolo della Catte-
drale di Segni Terreno-seminativo, in vocaholo Osteria Blanca o

Valle Folcara, confinante coi benidel principe Doria, col fiume Sacco e 8 inglio
con la strada Romana, in mappa sez. VII, n° 9 (sub. 1, 2), con l'estimo 187ã
di scudi 899 70 Dato a colonia dalPEntemorale a Purello Antonio, Aviiso
Milanífrancesco, Colaiacomo Lorenzo ed altri . . . . . . . . 7 54 » 75 40 18102 51. 1810 25 900 num 415

6579 11oma, addì 7 dicembre 1875. IIIntendente i CAftIGNANl.

N. 306 P. G. (2a pubMicazione)
SOCIETA' ANONIMA

ELIA STRADA FERRATA VIGEVAli0-MILAN0
L'Amministrazione dalla Sociétà rende noto che, a termini degli articoli 57

dello statuto sociale e 2• del piano di creazione delle Obbligazioni, la dodi-
eestma estrazione a sorte-semestrale per la designazione della Serie da am-
mortizzarsi, delle Obbligazioni=stesse, in conformità al detto piano ed alla
tabella annessa alle medesime, verra pubblicamente eseguita il giorno di la-
edi 20 corrente mese presso la'isede delPAmministražione, Corso Venezia,
n• 81, alle ore 1 pomeridiane.
L Le Obbligazioni apparterinati alla Serie il cui numero earå stato estratto, e
del quale verrà data pubblicazione, saranno rimboraate al, loro valore nomi-
nale di lire cinquecento a partire dal giorno & gennato p. V. presso la igegle
Banca Popolare, via San Paolo, no 12, e cesserapno conseguentemente dal 1•
41 detto mese di esseke fruttifere nel caso di hon pŸééentazione.
In tale occasione poi si jióóederà pure ziel lodale mèdesimo alfalibrucia-

mento delle Obbligazioni ammortizzate finora é stateprèséntafepel rimborso,
nonebé delle cedote d'interesse delle Obbligazioni medesime, estinte.

Miland, dalfullicio della Società, il 8 dicembre 187ð.
8518 -LA PRESIDENZA.

INTENDENZA DI FINANZA DI ÈÈNÈVEÑTO
Avviso per miglioria.

PRESTITO AD IlVTERESSI
della" città (11 Castellainmdrá 41 Ëènbia

Bundecima estrazione'80 novembre 18WS.
SERIE A - NUMERI ESTRATTI

8 23 217 243 624 628 1228 1287 1329
Le suddetta obbligazioni estratte sono rimborsabili etn L. 800 oro da181

dicembre corrente anno 1875:
In castellammare, presso la Cassa In Roma presso F. Wagnière e C.

municipale. In Firenze, presso Giustino Bosio.
In Napoli, pyesso Onofrio Ÿanelli. In Parigi, presso la Banque Générale
In Torino, presso U. Geisser e C. de Cr édit, rue Lafayette, 7.
La 13. estrazione avrà luogo il 31 marzo 1876 con 9 obbligazioni da rinhorsafe.
Le obbligazioni 283, 566, 584, 667, 178, 858,1074, 1240, precedentemente estrattee non ancora a tutt'cggi presentate, non hanno dritto al pagamento dei 4poni scaduti e da scadere, ma al rimborso di L. 300 oro.
Castellammare di Stabia, 30 novembre 1875.

Il Sindaco: CATELLO RISPOLI.
98 II segretario: DOMENICO MILONE.

(26 pubblecazione)
INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

NegPincanti tenutisi oggi nell'ufneio delPIntendenza predetta è stato deli- Il signor Morelii avv. Vittorio, allegando lo smarrimento della ricevuta ri-
befalkrig via provvisória rappaltó del dazzo consumo governativo nel comune laseista da questa Intendenza 11 16 giugno 1875, portante il num. 5108 di po-.
aperto e non abbuonato di Tafeebio pet Pannuo canone di L. 1350. siziong, endente ad ottenere il tramutamento al portatore del certineato deL
hi ¾a noto pertanto ch il termine utile per presentare Poferta di aumento nai 1 a0 el71 t2,

n erg e teon o ton
non ininore del ventesimo sulPindicato canone di deliberamento andrà a sea- blico, num. 6942 in data 8 ottobre 1870, si dimda chiunque possa avervi intedeže olie ore 1 pomeridiana del giorno di giovedif6 corret te mese; e che Pof- resse che, trascorsi giorni dieci dopo la terza pubblicazione del presente a'v-
fertatsarà ricevnts dalPuŒeio procedegte insieme alla prova delPeseguitoÃe- vrso, ove non intervengano opposizioni genest'Intendenza efettueräin consegna
posito del 12• della somma oferta per garanzia della medesima. dmeidnu lati oh al portatore al richi ute signor avv. Vittorio ¾orelli, do-a

Benevento, 10 dicembre 1875· Torino, 30 novembre 1875,
6677 L'Intendente: F. GIOlt0ELLI. 6394

UINTENDEWI'E.
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kvvise Data con úlireviazione di termini.
Si previene il pubblico che nel giorno 18 dicembre cori·ente alle ore 9 an-

timeridiane, con la continnazione, nella sala comunale, dal sindaco o chi per
esso, assistito.dal segretario, si procederà all'incanto per lo appalto della ri-
geossione del dazio di consumo sui generi segnati nell'annessa tarifa, a norma
del regolamento approvato con R. decreto del 25 agosto 1870, aum. 5840, non
die dèl capitolato deliberato da quësta Giunta in dita 7 novembre acorso, che
da chiunque può essere letto ed esaminato nella segreteria municipale nelÍe
ore d'unicio.
L'appalto avrà la durata (li un quinquennio a principiare dal 1• gennaio

1876, e terminando ai 31 dicembre 1880.

L'ineatato sarà aperto sul litezzo di lire 8500 annue, e veryk eggiudicato
all'ultimo e migliore oferent& ad estinzionè di candela vergine.
Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a lire venti.
Non sarà ammesso alla licitazione chi non avrà depositato presso il presi-

gente all'ineanto la somma di lire 850 in numerario o biglietti di Banco a ti-
tõlo di gárentia dell'asta. Tali dépositi saranno restituíti, meno alPaggitidi-
eafario, pel quale sarà ritenute coine oaû¾ione delld appalto a niente del
capitolato,

fermine utile per presenfare l'offerta di aumento non inferiore al vente-
simo del prezzo che risulterà dalla prima aggiudicazione è fissato pel giorno
tentitrè corrente fino alle ore 12 meridiane. Tale efferta dovrà corredarsi
della cauzione di lire novecento da depositarsi nella segreteria comunale.
Tutte le spese dello incanto da farsi secondo il prescritto dal regolamento

stfila Contabilità ponerale dèllo Stato, approvato con Regio decreto del 4

settembre 1870, N. 5852, quelle degli atti relativi e loro copie, registrazione e

quanto altro occorre saranno a carico esclusivo delPaggiudicatario, che dovrà
anti6iparle al segretario appena seguita Paggiudicazione.
' Elenco e tarifa de'generi soggetti a dazio pel quinquennio 187ß-80.

Kvviso d'Asta con alibreviazione di termini.
Sí greviene il giubblico che nel giorno 18 diéenibre corrente, alle ore 9 afi-

timeridiane, con is continuazione, nella sala comunale; dal siadadoÇ o chi per
esso, assistito dal segretario, si procederà alle ineanto per lo appalto della
riscossione del dazio di, consumo su i generi segnati nelPannessa tarifa, a

morata del regolamente approvato con Regio dpergto Apl 25 agogto,1870, n 5840,
hon che del capitolato deliberato da questa Giunta i; datal novembre sporsy
ohe da chiunque può essere letto ed esaminato nella segreteria municipaÍe
elle ore d'ußicio.
L'appalto avrà la durata di un quinquenniea principiere dat1° gennatos1876,

e terminando al $1 dicembre 1880.

L'incanto sarà aperto,sul prezzo ,dilire 2500 annue, e verrà Aggiudicato gl-
'ultimo e migliore-ofetente ad estinzione di cagdela yeagine.
Le offerte di aumento non potranno esseie inferigri a fire cinqusäta.
Non sarà ammesso alla licitazione chi pon avrà dègositato présio if pi•èsi-

dekte alPinèanfoi Ta' sbaãs di 1Ïrè .500 in numefatið o bigliëtti di Banco a
titolo di garentia déllasta. Tali dépositisarübnerestituiti;nreno sil'aggliiiies-
rio, pel quale sarà ritenuto come cautiðaá dello gypalto a mente del agpia

golato.
Il termine utile per presentare l'oferta di aumenta non interiore al vente-

himo del prezzo che risulterà dalla prima aggiudicazione è fissato poi giorny
ventitrè corrente fino alle orë dodici meridiane. Tale oferta dovrà correñarsi
della cazione di lire 3000 da depositarsi nella segreteria comunale.
Tutte le spene dello incanto da faisi secondo 11 prescritto dál regolamento

sulla Cóntabilitå generafe de1Io Stato, approvato con Regio decreto del s sdt-
tembre 1870, n. 6852, quélle degli atti relativi e 16 o copie, registrazione e
quanto altro occorre, saranno a carico esélusivo délFaggiudicitário, che doñŒ

Buoi e manzi, per capo . . . . . . . . . . . . L. 30 ,,
anticiparle al segetario appena seguita Paggiudicázione.

Vacche e tors, per capo . . . . . . . . . . . . ,,
20
,

Vitellisopral'anno,percapo . . . . . . . . . . ,,20 ,, Elencoetariffade>generisoggettiadaziopel-quinquennio1876.80.
Vitelli sotto Famio, per capo . . . . . . . . . . ,,

10 ,,, .

Maiali fino a chilogrammi 70, per capo . , . . . . ,,
6 ,,

Alici salate, per quintale . . . . . . . . . . . . , ,

-

, L. 7
,

Idem di peso superiore a chilogranimi 10, per capo . ,,
12 Sarde, sardellesalate,aringho; tonnina tárantiello, per quintalà g 5 ,

Agnelli, capretti, capre e pecorame, per capo . . . ,, ,, M Cacio bianco di Morea, Sardegna, Sicilia, caciocavallo e4 oggli
Carne macellata fresca, per quintale . . . . . . . ,,

12
,,

altra specie di qualunque denominazione o provenienza, per
Carne salata, strutto bianco, per quintale . . . . . ,,

17
,, quintale · · · · · • · · • • - · · · · · · · ;

. ,¶10 g
Bufali sopra Panno, per capo . . . . . . . . . . ,,

15
,, Stoeso e baccalà secco, per quintale . . . . . . . . ; , ,, y

Bufali sotto Panno, per capo . . . . . . . . . . ,,
8 50 Idem bagnato, per quintale . . . . . . . -. . . . . . . i

"

Carna.hufalina, per qumtala . . . . . . . .- . . ,,
6 50

Mele e melazzo, lier quintale · • • • • • • • • • • • 3
n

Frattamaggiore, li 8 d bre 187LMICALETTI.
,

con etta ,
do I' di ti sosamel i di mele melazzo e di qua

10
Il ßegretario : E. Lomaosaux* Fichi secchi di ogni soita, per quintale • • • · • • · · ,, 1 50

08106, per quintale • · • • • • · • - • 50

INTENDENZA DI FINANZA IR CATANZáRO estra-e, versusatsie . . . . . ... . .
: : : : : : ; o .

Frattamaggiore; li 8 dicembre 1875.

AVVISO D'ASTA pex• appalto dazio.consumo. Il sindaco 17: G. MICALETTI.

Dovendosi provvedere allo appalto dei dazi consuma governativi dei co- 4657 Ti Begretario: E. Lorsonger
di Brognaturo, Fabrizia e Spañolã, si rende noto quanto sëgue:muniL'appalto si fa per cinque anni dal 1· gennaio 1876 al31 gicembre 1880, SOCIETA PER LA 00NCENTRAZI01(E DELLA T0RBA

2. L'incanto si terrà alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedi 28 di- -

eembre corrente, con abbrevigione di terinini, giusta anteri;czazione ministe-
Non avendo avuto luego il 12 corrente l'assemblea generale degli azionisti

riale, presso questa Intendenza di Finánza, col metod dêlla esiinaione delle per.mancanza di numero legalã di so i e di azioni, viene intimata Passemblpa
candele, nei inodi stabiliti dal regolaindnto sulla Contabilità generale dello génerale di seconda convocazione pel giorno 30 corrente in Firenze, via L'a-
Stato approvato ion Regio decreto 4 settembre 1870, num. 5852. Your, n° 2, alle ore 1 pomeridiane, per deliberare sul seguente

3• Il canon annuo sul quaWirerrà aperta Pasta e di lire einkluecentonovan- Ordine del giorné :

tacinque (L. 595) pel comune di, Brognaturo; lire duemila settecentoventi 16 Relazione delfopárgtg delli Ammihingazione e delihÑAúioni in proposito,
p. 2720) pel comune di Fabrizia;

lire cinquecentonovantacinque (L. 595} pel 26 Relazione nell'Aniministrazione sulfefetto nei riguardi sociali delle Ñe-
comune di Spadóla. senti condizioni del mercato dei combustibili, dalle quali nasce il -dubbio che
4• Chiunque intenda conoorrere alPappalto dovrà eziandio provaie dí aver to scopo sociale passa più oltre raggiungersi; e deliberazione in proposito sul

depositato nella Tesoreria proviõeiale una somma uguale al dodicesimo del proseguire o liquidare la Società.

€šnone annuo sul quale viene aperto l'incanto, e cioñ Ia somma di lire 50 pel 30 Nel caso di giodocuziòné, deliberà¾ione sui,mo.dì più adatti a raggiungerà
comune di Brognaturo, di lire 227 pel comune di Fabrizia, e di lire 50 per le scopo, e nomifia del Coásiglio Aj omministrazione.
quello di Spañola. 4° Nel caso opposto, deliberazioni sui Piovvédimépti cecorrenti per la lidui-
So L'incanto sarà diflinitivo senza l'esperimento del ventesimo

di aumento, dazione.
avveitendo altresì che si darà luogo all'aggiudicazione quando anóhe non vi A tenore dell'art. 25 dello statuto sociale possono, får pážte déll'assetablea
fosse che un solo concorrente, ai termini dell'art.88 del regolamento

succitato• generale tutti gli anióntsti che ne avranno fatto il deposito nella Cassa della
6• Presso questa Intendenza e presso le sottoprefetture di Gottone, Mont"- ßoeietà tre giorni prima della riunione,

leone e Nicastro sono estensibili i capitoli d'onefe che debbono formare legge Firenze, li 18 dicembre 187&
del contratto di appalto.

6676 La Direzione.
To Non biù tardi del quinto giorno dalla data del deliberamento del sud-

detto appálto dðvrà il deliberatarío addivenire alla stipulazione del contratto
AVVISO. rile agli eredi del ziiedesimo sig.. Cór-

ai termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere. Si fa noto e rÊunn le civile e g
' a9tÑx i dé a inOg nnio

8• La definitiva.approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero correzionale di Lanciano (Abruzzo Ci- dell'anno in corso ed in ragione di sei
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla- Corte dei conti, salvi gli teriore) con delibera2ione in camera ottavi al sig. Corradino, e di uri ottavo
effetti delParticolo 122 del precitato regolamento. di consiglio del di 8 novembre 1875 ha per ciascuna a Nicoletta e Rosina.

So Tutte le spese saranno acarico del deliberatario.
autorizzata l'Amministrazione della Che infine ha dichiarato autoriz-

Il presente avvisó sarà inserito sulla Gazzetta Officiale del Regno e sul gior- s d i depoe ei e e rs ib PesC ' are ecidDo e ur p oec ras-
nale nel quale si fanno le inserzioni legali nella provincia (Il Calabro), e blico del Regno in Firenze, a restituire esigere le dette somme eda rilsseiarne
verrà pubblicato in questa citta ed in tutti i comuni della provincia. la somma di lire ottocentocinquants, quietanza in nome del medeettni.

Catanzaro, 9 dicembre 1875. depositata dal fu Giuseppe Cieri di Lanciano,30 novembre 1875,
66g L'Intendente: BANCHETTI, 091enza sul Trigno, per cauzione nota- 6378 Avv. DOMENICO AURITI.
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PROVINCIA DI NAPOLI -- CIRCONDARIO DI CASORIA
-

. . frENIO ELITARR •ÐIREZIONE 01 ALESSANDRIAkviiso d'Asta con -abbrevianone di teratini.
Si previene il pubblico che nel giorno 18 dicembre corrente, alle ore 9 an- AYRSO FASÝi

ge a p en ar llo nme n p albein e ode p e o' Si notifica al pubblico che nel giorno 30 del corrente mese di dicembre, alle
one a l dazio di consumo su i generi segnati nell'annessa tariffa, a norma

ore 2 pomeridiane si procederà in Alessandria, avanti il signor direttore del

del regolamento approvato con Regio decreto del 2õ agosto 1870, n. 5840, non napo ilitarLe nerl loocalre ed ufficio, sito in via Flacenza, n. 5, primo piano,
del espitolate deliberato da questa Giunta in dats 7 novembre scorso, che i per a

da àÌlfunguè può es¾ete lettq eK esariinato nella segreteria municipale neRe Û08truziONG di ¾W elloid a Ñ¾e piani in fidaß¾ZG per N8o di may
ore d'uffielo.
L'appalto avfà la durata di un quinquennio a principiare dal 1• gennaio

1876 e terminanüð a' 3f dicembte 1880.

.
L'inceptQ sarà aperto sul prezzo di L. 45,000 annua e verrà aggiudicataal-
altimo e migliore oferente ad estinzione di candela vergine.
Le oferte di auntento non potranno essere inferiori a .lire 50.
N a saià ammesse allâ licitazione chi non avrà depositato presso il presi-
Ëpt all'incantò Ja somma di L. 4500 in numerario o biglietti di Bailco a ti-
tidi garentia dell'asia. Tali depositi saranno restituiti, meno alraggiudica-

tario, pel quale sarà fitenuto come canzione dello appalto a mente del capi-
tolato.
Il termine utile per presentare l'oferta di aumento non inferiore al vente-

dimo del prezzo che risultern dalla prima aggiudicazione ð fissato pel giorno
28'éökrente fino allè ore12 meridiane. Tale offerta dovrà corredarsi della can-
zione di L. 5000 da depositarsi nella segreierid coninnale.
Tutte le spese dello isoanto da farsi secondo il prescritto dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto de14 set-
tem6re 1810, n. 5852, quelle degli atti relativi e loro copie, registrazione e

qúaato altro occorre saràñno a carido esclusivo dell'aggiudicatario, che dovrà
inticiparle al segretario Appeg seguita raggiudicazione.

Elenco e tarifa de'generi soggetti a dazio pel quinquennio 1876-80.
Vino ed aceto in fusti, per etfolitro . . . . . . . L. 4 70
Idem in bottiglie_, per oghuna . . . . . . . . . . , O 05
Vinel mezzo vião, poses, agtesto; per ettelitro . . , 2 85
Mas itro............... ,,280
UYa giggioie diIPchilogi., Iier quintále . , 2 00

Frattam te ILŠÄicembre 1816.
Il ßindaco it. G. MICALETTI.

6656 12 Segretario: E. LONGOBARDI.

* COSIPAGNIA NAPOLETANA
pex• illuminare e riscalciare co1 Gras

Si prevengono i signori possessori di obbligazioni che il capone no 25 sea-
dibile il 1• gennaio 1876, a partire dal 3 detto verrà pagato presso le Casse
della Compagnia, in Nagólf, via di Chiaia, no 138; in Parigi, piassa Vendôme,
numero 12. 6654

gazziño d'Artiglieria e viveri di riserva; ascendenti a L.166,000
e da eseguirsi nél termine di giorni centottanta dalla data dell'or-
dine che si riceverà da questa Direzione a mente delfart. 11 det
capitolato generale.
Le condizioni d'appalto sono VIaibili presso la Diresigne predetta nel localei

suddetto.
Sono ûssati a giorni 15 i fatali per il ribasso del tentesimo, decorribili dalle

ore tre pomeridigne del gioinó del deliberamentó.
Il deliberamento seguirà a favoré dell'ofdrente che nel suo partité di ribasso

di un tanto per cento sul prezzo suddetto, suggellato, firinato e steso att catia
filigranata col bollo ordinário da lira una, avrà maggiortnente niiglioriito ad
almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-
posta Bul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti i
partiti presentatl.
Gli aspiranti all'appalto per eassre ammeasl a presentare i loro partiti do-

vtanno:
1. Prodafre un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo allinoantò

dalPantorità politica o municipale del luogo in eni sóno domiciliati.
' 2. Esibire un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore del Genio
Militare, il quale sia didata non anteriore di sei mesi ed assieuri che Paspia
rante ha dato prove di perizia e di sufliciente pratica nelPeseguimento, o
nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliehe o private. -

3 Fare presso la Direzione suddetta ovvero nelle Casse dei depositi e pre-
stiti o delle Tesoterie dello Stato un deposito di lige 17,000 in contanti og in
cartelle del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare I loro partiti sá-gellati a tutte le Direzioni territoriali delPArina öd agli uñizi staccatÌ da

esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se nongiungeranno alla Direzione uilicialmente e prima dell'apertura dell'incanto,
e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, opresentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti' che non siano firmati, suggellati e stesisu carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano ri-serve e condizioni.

(16 pwMiieazione)
Società .Anonixna Italiana

PElk ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI
(ÛOMPAGNIA Ë0NDI&lgk ITALIAlfA)

Si rende noto the PAssemblea generale ordinaria degli azionisti della So-
cletà suddetta tenutast in Ronig nel giorno 7 dello scorso mese di maggio ad
unanimità di voti dëlibefò di ammettizzare N. 40,000 azioni sociali del valore
nominale di L. 250 clásculityriantendo il capitale sociale da lire 20,000,000 a
lire 10,000,000.
In conseguenza per gli efetti tutti di ragione e di legfre si dillidano i terzi

ché ritenessera di avere ecoëzioni in contrario a talé deliberazione a farle
valere colle vie legali nel termine'di un mese decorrendo dalla data della
presente insersione

Roma; li 14 dicembre 1875.
6675 La Dix•ezione.

Il ricevimento dei depositi che si Vogliono fare presso la Cassa di questaDirezione per concorrere all'asta e la presentazione degli altri titoli ocoor-renti per essere ammessi, avrà luogo dalle ore 11.ant. alle ore una pom. delgiorno 30 dicembre sopracitato.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca..rico del deliberatario.
Dato in Alessandria, addl 11 dicembre 1876.

Per la Direzione6669
12 ßegeetario: CASTELLARO B.

(26 pubblicazione).
MUNICIPIO DI FIRENEE

Delegazioni in oro della cittardiFirenze
EHISSIONE' BER, Iggg

CASSA CENTRiiÆ DI RISPAliMI I DEFOSITI DI FI
Settimana dal 28 novembre al 4 dicembre 187ö. 6519

NUMEllO

. . rsamenti Ritiri
versamena tillrl

Lire Lire

tisparmi.
.
.
. , . . .

.
.

384 315 85,616 97 84,889 94Depositi diverói . . . . . .
38 69 121,832 48 221,870 69Casse (di la cl. in conto corr. > a 36,000 > >

affiliatefdi2•ol, idem i e » 8,000 > 2,300 >

Asseoiazione Italiana per
erigere la facciata del
Duopo di Firenzo . . . .

• = > >

Bemer
. .

-
- 249,449 4& 809960 68

I signori portatori dei titoli sono avvisati che i certificati provvisori intie-ramente liberati si càmbieranno dal 30 novethbre corrente al 31 marzo 1876in titoli definitivi al portatore:
A Firenze, alla Tesoreria Comunale (Banca Nazionale Toscana).Id. alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
, eenova, alla Boeleta Generale di Credito Mobiliare Italiano.
, Torino, id. ¡g gg
Wilano, alla Banca di Credito Italiano.

, Roma, alla Banca Generale.
, Livorno, alla Banca Nazionale Toscana.
,, Lucca, . id. id,
n Stems, id. 14,
,, Pisa, Id. Id,
,, Arezzo, 10- id.
,, Parigi, glig BAROS di Parigi e del Paegi Baggi,
,, Ginevra, Id· id
,

Id. presso i signori Bonna e CJ.
In Alsazia e Lorena, alla Banca di Alsazia e Lorena.A partire dal 16 aprile 1870, il cambio non potrà più efett¤afsi che a FI-rense presso la Tesoreria Comunale (Banca Nazionale Toscana) -Firenze, 20 novembre1875.

8631
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA VEND2ATA UzDJZI LE.
Ad istanza di S. E. R. D. Annibale

Riante deh silmione del dl 30 del inese di menke 1875 6œ4 rpd le aar p
een

Capitale sociale o patrimoniale, litile alla tripla circolas. (R. Decr.23sett.1874, N. 2237) L. 150,000,000. "M" rado Str ese 1876 inn zi
la quinta sezione del tribunale civile
di Roma si procederà per mezzo delATT I V O• pubblico incanto alla vendíta ging-Cassa e riserva . . . . . . . > .

•
.

. . . . . . L. 140,483,053 34 ziale a primo ribasso del. segliente
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di fondo espropriato a danno dei signori
del Tesoro & mesi.

. . L. 174,994,160 98 Anna Fiðhelli in Manzelli e Lorenzo
pagabiÌi in earta id. maggiore di3 mesi ,,

' |
Manzelli, nel nome. .II- primo prezzo

Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 566,421 22 200,442,484 "

,, 204,414,040 18 o a la ipar à l'ienc t ienen
e ; , Bäni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 24,881,901 80 - dall'ingegnere Rössi, ribaskataWP

Cambiali in moneta metallica . . i
. . 3,914,535 38 decimo in lire 78,462.

" 3,971,556 18 Casamento posto in-Roma in Via del* Titòli surteggiati pagabili in moneta metallica . ,, 57,020 80 Oorso numeriól8rn14 e 515, composteAnticipazioni . . . . ; . ; , , . . . . . . . ,, 41,528,180 25 da lopali terregi, coptina, cornie con
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .

L. 52,327,103 26 una quarta ci ca Ali aequa Ÿergine•
Titoli

Id. id. per conto della massa di rispetto. . ,, 15,558,8"l4 60
,, 70,359,856 ,, n tao ing r

ne 8 .Id. id. pel fondo penèioni o caos di pi•evidenza , . 4 confina colla Via del Gorso, beni Jan-
Efietti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . ,, 2,478,878 14 ) netti ed Odescalchi, gravato deli

creditt . . . . . , , . . . . . . . . . . . . ,, 245,198,082 12* sue canone di Iire 645 a favore d
Soirerenze 5,477,004 56 eredi Lanzari, e del tributo erarial. . . . . . . . . . . . . . . . . . . " lire 12 60 per-ogni cento lire diarenditahepositi . . .

'

. . . . . . . . . . . . . . . .
. ,, 737,227,715 23 accertata per gli efetti delle impustePartite varle.

. . , , , , . . . . . . . . . . . . ,, 12,275,639 80 per l'anno 1874 in lire 4950e
Le condizioni della vendita trovaneiTorir,n . . . L. 5,963,571 48 nel bando depositato nei luoghi voluttspese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . ,, 2,668,100 46 dalla legge.

Anticipazione statuíaria al Tesoro
. . . . . . . . L. 10,000,000 ,

Pior-o BONOMI ÈSOÎBrg
Tesoro dello Stato c/ quota s Inutuo di 50 milioni in oro . ,, 29,791,460 6636 presso il trib. eiv. di'Roma.

* ve oane dl Par stni oN zionale . . . . . . , ,, 111,071,646 90 245,198,082 NOTIFICAZIONE DiSENTENiA
'1'esoro dello Ëtato c/ mutuo in oro (Convenz. 1 giugno 1875),, 22 In nome, ecc.,- La Corte di appellodi Roma, la segione civile, ha pronun-TOTALE GENERALa. 14.1, 9,W1,67191 eisto la seguente sentenza nella causs

Im A SS I VO fra i sign i I gevito
_

Raffaele e Li-
Capitale . . . , , . . . .

-

, . , , , . . . . . . L. 200,000,000 , per cu are i À Gr seæB
Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 20,800,000 ,, ghi, e li alggggi baronessa Adele De
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 871,284,764 && Stedingh consorte del b4rone Nicola
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . , . . . . . . • n 22,687,987 87 1 o, rapp ent i 4 \ pre r tcer
conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . , 45,108,637 36 principe Carmine, marao si Franga
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 737,227,715 23 e Filippo, domielfiati per e'ezioné in
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 57,186,797 (4

ro u a or
del PAanrad o n. 27 es

Toura . . . L.1,454,244902 30 eellotti mare sa Luisa e Vito De Rake
Rendite del corrente esercisão da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 5,880,769 64 cona e Gauli baton Luigi G.useppenellä htå dipaßte ed amministratotesTOÑALE GENERALa. L.1,459,031,67 * deimi ori-Alfredoe Teresa.didomicilióignoto - Lancellotti marchesa aDistinta della Cassa e Riserva e marchese Schipani Riccardò I--eiliati m Napoli Largo ß. For inandeOro . . . . . . . . - · , . . . . . . . . L. 22,524,252 e n. 48, tutti non comparsicArgento . , . , , , . . . . . , ,

7. . . . . . . ,, 57,556,563 18 Omesso, eee.
Bronzo . . . . . . . . . . . . . . . .

- . . . . , 495,042 24 La Corte ordina che l'appellante In-Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 53,940,642 ,, genito depositi nella cancelleria di
questa Corte nel termine di otto giorniRissava . . . L. 134,516,399 42 dal di dell'intimazione della presenteBiglietti di altri Istituti d'emissione . .. . . . . . , 5,966,653 92 sentenza 11fascicolo dei suoidocumeiiti

TOTALE . . . L. 140,483,053 84
er t emil rocNI co en raneÎap

. zione nel termme di giorni cinque dalBiglietti, fedi di credito al nome del cassiere, bons di cassa in circolazzone. di dell'es uito deposito- Fattoe deofsa .

VALORE LL. 50 NUMERo: 772, 4 L.
16 4602,LOO , , 'Cor app I 1 e i n vi e II

da L. 500
'

,853 ,, 152,9 500 ,,
giorno 17 novembre 1875, pubblicata a

Somma L. 358,978,300 ,, Ëe
. co acea

a ire
.

e spedita in copia conforme li 25 deÏtaBiglietti ecc. di tagli da levarsi de corso. stesso mese ed anno suddetto.
Della cessata Banca per le 4 Le zioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 234 40 Roma, 11 dicembre 1876.

da L, 1000 della cessata 4nca di Genova N. 23 " " 6674 A
Luxa vicecanc.

da L., in ,, 663,840 '

,, 16,59 .
NGOIJNI USOÌOTO.

da L. 40 ,, 16,512 ,, 620,480 ,,
, gyyda L. 250 della eessata Banca di Genova , 59 , 11,750 " (3* pubblicaÀone)TOTALE L. 371,284,764 40 B tribunale di Lodi con decreta 5

Mugno 1875 dichiarava che il certiflIl rapporto fra il capitale utile alla tripla circolaz. L. 125,000,000 e la cireolaz. L. 371,234,764 40 è di uno a 2 96.9 eato del Debito Pubinico del Regiinla circolazioneL. 371,234,764 40 £1talia, consolidato 5 per cento, dellaIl rapporto fra la riserva L. 134,155,378 00 e gli altri de- L. 393,922,752 27 è di uno a 2 93.6 annua rendita di lire 60, in data 18biti a vista
. ,, 22,687,987 87 dicembre 1862, num. 21678, intestato a

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno, r o a i

Sulle cambiali ed altri efetti di cotamercio . . . . . . • • • • • •
.

L. 5 0/0 Strada, autorizzando la Direzione delSulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,,
5 Debito Pubblico a tramatare detto cer,Per le anticipazioni su titoli e Valdri . . . . . . . . . · · · · ,
O tificato in titoli al portatore daerifa-Per le anticipazioni su dete.

. . . . . . . . . . . . . . . , 5 sciarsi al suecitati fratelli Agnelli.Per le anticipazioni su altžf generi (Bakeo di Naýolly. . . . . . . . . . . . Lodi, 10 novembre 1875.Sui conti correnti passivi , , , , , . . . . . . . . . . . , 2 1/2 0/0 6077 Avv. Giosarra SALvALAamo pree.
Prezzo corrente delle azioni -

. . . . . L. 1,992 .Dividendo distribuito in ragione d'aÂno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,, 13 73 ÒAMERANO N TALL, gerente.
I BOMA P. Ensii Borra.Roma, 10 dicembre 1875,
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w.41. dlHTk lIQUIDATRICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA
AT,¶¾\§ .,

?À¾ A,per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecolesiasitici soppress i
per effetto della legge 19 giugno 1878, n° MOR.

Si fa noto al pubblico che aBe oremacr antimeridiane del giorno Tanum 5• Saranno ammesse le offerté per procura nel tuo(6 tirescritto dagli artir
del mese di dicem¾re1875, nella sala delle vendite della Giunta liqui. coli96,97*¾WelregolamentoalbagostoM67/å 58b2.

datrice dell'Asse ecolesiastico di Roma, poëta in via degl'Iacarabili, n° 6, 6• Non si procederà alPaggiudica¾ione ee-non si avranno almeno le offert0

iano terreno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e di due concorrenti.

Ila assistensa di pubblido notaro, si procederà alPinoanta a favore del-
To Entro 19 giorni dagla seguita aggiddicãsione, Paggiudicatario dovrà dem

positare presso il ricevitäre dellã hiñata il 7 per 100 sallimporto del prezzol'ultimo migliore olferente dei beni infradescritti.
,
per eni.gli.venne pggidditaíN il 161†«, in conto deue spese e tasse relatives

Condizioni principali: salva lá successivä liquidaziège, noti cheTimporto presuntivo delle acorte de
ei trovasse indicato nei foglietti di šálaoliisione del prezzo d'incanto.

'

.1• G11ncanti at terranno per pubblica gara 401 metodo deBa candela ver¯ .Lessilesordi stantpa e dell'asta,eteranno a earico dei delibetatari peri
gme e separatamente per ciascun lotto. rispettivamente-loro aggiudicati.
2• Sarå ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in una, Caesa : 8•-La,yendita 6 inoltreivincolatasall'osservansa delle condizioni eo

dello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimo del presso pel guale teltempitolatorche,agnitantente al doenmenti relativi, sarà visibue tutti i gioaperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitelsto. IUde- dalle ore10 antimeridiane alle a ymèridiane nell'uflizio suddetto.
posito potrà anche efettuarsi presso H cassiere della Giunta nel-ano uilicio' 9•Èon sarannoammessi sdecessivisunièbti sul prezzo delPaggiudicazione,
posto nella suddetta via degPIncurabili, civico nal-B giano terzog ed es- 10• DelPamindntard del canoni likbl1É dai quali fossero gravati gli stabHi
sere fatto sia in numerario o biglietti di Banos in ragione del 100 per 100' che si alienand è ststá fátta preventithmËBte la deduzione del corrispoiidenteBis in tit011 del Debito Pubblico dello Stato,'al corso di Borsa, a norma del- capitale nel.determinere; il prezzo delPasta.
l'ultimo listino pubblicato dalla Gazze#a Imtelare del Regno anteriormente al
giorno del deposito. ** "****'> Sarksprocedutos adermini deg articoli 402, 403 404 e 405

3• Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni,
odi e na19e a olor ehe mia o eúdke la üb deH stat

to La prima oferta non potrà ecoedere il minimum come apprengo Alesato violasti che di frpŠe, quan non ei trattesse di fatti colpiti da più gravi san-
per oiascun lotto, zioni del Codide stesso,

Ukm.S ORI E1414¾ RE I JBERJf.

PREZZO DEPOSITO

PROVENIENZA I)ENOMINAZIONE E NATURA per canzione in an ento
d'incánto

delle offerte "gn e o

266 Mognaieto di S. Paolo Casa post«iti Nazzano in viddelTosso # Ripa¿ civioi numeti 62 kl 67, descritta in * 4;600 a 460 a 25 a
in lloma catasto (Piospetto A dei fibbricati) si numeri di niappt 139, 189-A rata) 1ß9

sub. 1, 8 e 4 per
Plant Sott. Terr. Erimo Secondo Terzo Quarto

.

Vani 1 & 5 4 7 4 '

opa una rendit4 accertata di annue lire 388 12.
Confina qoxi lg vifaiiddetta, con altra proprietà della Giunta liquidatrice,I successa al Monastero suddetto e con quelle di Iincoi Gîrolamo e Trojani An-

gelo, salvi, ecc.
È aflittata, insieme con altri fandi e sino al 30 settembre 1882, a Montechiari

Francesco perla comÿleasiya corrispanha di annae lire l§70, come da contratto
17 giugno 1878 in aftiMonti e registrgte lì28 detto mese aÏ 99384, detensibile
nelPuficiodeonico-della Giunta liquidatrice. In quota proporzionale di corri-
sposta di udeWrotto V di annue lire 310.

207 Idem .

,

Un vano al primo piano della casa posta in Nazzano in via del Fosso o Itipa, al 240 > 21 > 10 acivico numero 10, desciitta in catasto (Prospètto A'deî fabbricati) al numero di
mappa 141 sub. 1 e 2, con una rendita accertata di annue lire 2û.
Confina con la via suddetta, con altra proprietä della Giunta liquidatrice,

successa al Alenastero suddetto, e con qpella di Meloni Anna vedova Masci,
salvi, ecc.
È affittata come sopre aMontechiari Francesco, e la quota proporzíonale dicorrisposta è di annúa lirè 161

268 Idem Casa, con stazzo annesso, composta di un vano terreno,per uso di atalla ed altro 890 > 89 a 10 msuperiore per neo di,caseinsi poeta nel, comune di Nazzano e precisamente di
contro il Porto in contrada Meana, descritta in catasto ai numer; ß88 e 391 della
mappa, sezione unica di quel territerio, con una rendita accertata di annueBre75.
Confina con la via di l¶assano e con i begi di DeU)rggo principe D. Filippo,salvi, ece.
E affittata come sopra aMontechiari Francesco, e la quota proporzionale dicoirisposta b dieannue lire 60.

269 Idem Fornace sita nel territorio diNassano in contrada Skagio a.Nonbe Meanascon re. 8,700 a 870 » 50 >lativa mapchia e paya digeta e poisenotannessi dieRili,.pianse fontanile, èce ,descritta in catasto ai numeri di mappa 403 sub. 1 é 2 ràte, 408 sub. 3 405 425
e 1118, della pomplessiva superfioie di poco men che 300-tavote.censuali, pari acirca ettari 30: il terreno ha.un valore catastale di circa.eaudi 500, þari a lireSò87 50, e,gnifaþbricato della Mola venne.aceer‡ata l'annuarrenditadilire200;pari ad imponibili lire 133 31.
Ha per confine altra proprietà del già Monastero, ora della Giunta liquida-trice, quelle ÀeLprincipe Del prego sadi Botti iohele, la stradaAi ATassano e

per un piccolo tratteil confine territoriale con Diritella S.Waolo,,salvi, ecc.È affittata per un triennio a tutto il 1871 agli eredidel fadiariano UtStefano,
per l'annua corripposta di lire 516 come da scritturaadel giorno 14 maggio p, p.
e registrata li 15 detto mese al n° 694ö, ostensibile nell'ufficio tecnico della
Ginnta liquidatrice.
Restang,a caricogell'aequireatala cura e 14 spesAdel tipo di divisionese pergli effetti della voltura catastale.
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PROVENIENZA

270 Monastero di S. Paolo
in Roma

271 Idem

272 Idem

214 Idem

275 Idem

276 Idom

277 Idem

1 '

278 Idem

DENOMINAZIONE E NATURA
PILEZZO

d'incanto

Terreno lavorativo posto nel comune di S.-Oreste in contrad.a Casa teolola, de- 210 >

scritto in catasto al n° 775 della mappa, sezione terza di quel tèrrifo'rio, per una
superficie di tavole censuali 26, pari ad ettari 2, are 60, con un estimo di sendi
30 94, pari a lire 166 80. I '

Confina ¾n il territorio di Ponzano mediante fosso e colle macohie del oo-
mene di S. Oreste, salvi, ecc.
È affittato conie hopÑ¾ a Mozi%edhian Ÿiancesco, e la quota proporzionale di

dorríàposta è di inrlae lire 12.
Altro terreno Alberato vitato posto nel cornune di Cititalla S.frolo, ir contraûm 325 »

Prepantano, degoritto in catasto ai numeri 325 a1328 della mappa, sezione
unica di quel territorio, per una superficie di tavole censuali 19 79, pari-A& et-
tari 1, are 67, centiare 20, con un estimo di scudi 40 18, pari a lire $15 70.
Confina con altri.heni della Ginnka liquidati·ioe successa-al Monastero sud-

detdo e con anolli diMicheleXotti e Ricci Giude¡ipe;-salvi, eco. - .

E affittato come sopra aMoniechiari Ërancesco, e la quota .propotzionale .di
corrisposta 'e di annue lire 18.

Altro tetrono lavorativo olifatoposto tel comune di Civitéllá Š Tagð,in"adh- 200 a
trada Prepantano, désoritto in catastoAl nuimero $38 dellazàajfph, Aelibú?e liilida
di quel teititoriopperunn superficie di tavole censuali 4 64, pari adare 46 ecen-
tiare 40, con un estimo di scudi 24 22, pati a lire 130 18.
Confina coi beni di MicheleRotti, Anselmo e Stefan6 kulatesa, e ItWateado

Ma,ria Egidi, salvi, ecc.
E afûttato come sopra aMontechiari Franceioo, e Ig qhota proþorzionale di

corrisposta è di annue lire9 60.

Altro terreno vitato ed olivato posto nel comune di Civitella S. P4olo in contrada 2,725 »

iguali, descritto in catasto ag numeri 1387 Al 1880sub. 2, 1848, 1554sub. I e2
1661 della mappa, sezione ubi di Titèl Itertit'orio y!rimalúþñrflole di ta-

vole $$ 49, pari ad ettari 5, are 84, centiare 90, con un estimo di sendi 887 66,
pari a Iire 1814 92. (Il numero 1661, secondo il catasto, apparteneva al Mona-
stero pel solo domimoBelfõ).
09nfina con lo strad.ello detto dei Vignali,.con altri beni della Qiunta liqui-

datnae suosessa alMonastero sudãetto e con quelli Ai Ríohile Roili ed 1sonne
Silvestro, salvi, ecc.
E affittato come sopra a Spntechiari Francesco, e la quota proporsionale di

co; idpoeia è di annué lire186.
Altro terreno alberato vitato ed olivato posto nel damano di Civitò11a S. Paolo, in 1¿81)D >

oogtrada Fpschri, descritto in oilânto1ñmaeri ß03 a 80'7, 571 ogla ningpa
'

sezione uniña 41 guel tätilforio, ýer un s'apéffidié di avole ceantis11W%3, parl'
ad ettari 8, are §8 e onntiare 30, con un estimo di so. 163.07, pari a liro 876 50.
Confina con àltri lieni della Giunta li uidätrieb 'sédfessa x1 Mðaabtero ende

detto, e non quellí di $tefani Gifolaino, Rbtti Michele e gþpagegene Stefáno,
salvi, eco.
È affliitätò come sopia aMôntechîariWancence, e Inl gutta proporzionale di

corrisposta è di annus lire 6&.

AlË rrenopa Íivo olivaio esto nul oomune di Civitella S. Paolo, in contrada 160 >

Bipalta, descri in ca%asto al niimero 673 della niappa, sezioão .unica di gaúl
territorio, per una supeilicie di tátole denanali 1 82, pati ad are 18 e centiare
20, con un eatinio dì sendi 20 80, pari a lire 109 11.
, Confina con In strädà dëf Piscaro, col Vicolo di S. Lorentó e noi behî Bi Vi-
geola Barbara e Stefani Girolamo, salvi, ecc.
È affittato oine sopra à Montenhiari Ffañoesio, è 14 ûnota propsortidualeydi

corrisposta 3 di annue lire 8.

'AIKÀerrend spehlito dÌIvatoposioielcomune di Civitella S. Paolo;1n contrada 200 >

S. Agata o Paolello, descritto in batgato sinumeri 805 e 807 della mappa, se-
zione union 4fgtial ter¾ifoiio, 'pel• tân'stiperfioio -di tavole 'consuali 1 58,pàti
ad are 15 e centinre 80, con un estimo di scudi 25 18, pari a lite 1851½.
Confina con la.strada di 8. Agata e ooi beni di Capi Camillo, salvi, ecc.
È affittato notie sopra a Ñdutechiari Francesco, e la quota proporzionale di

corrisposta è di annue lire 9 60.

Altro terreno lavorativo nudo posto nel comune di Civitella S. Paolo, in contrada 560 >

Nente Isavorano o Mogni Vaooa, descritto in catasto ai numeri 436 e 441 della

mappa, pe¿iorie gnita di qñel territorio, per uma superacie di tavole tensuali
80 87, pari àà ettari Š, are Be dentinie 70, con un estimo di houdi 66 47, paii a ,
lire 357 28.
Confina con la strada di Monte Lavorano, e con altri beni dellaGinntaliqui-

datrice, succesaa al Monastero suddetto, salvi, eoe.
È afBttato come sopra aMontechiari Francesco, e la quota proportionale di

corrisposta è di annue lire 28.
Altro terreno lavorativo nudo posto nel comune di Civitella S. Paolo, in contrada 1,900
Ceraselo o Mogni Vacca, descrittoin catasto ai numeri l878 e 1374 dellamappa,
sezione unica di quel territorio, per una superficie di tavole eensuali 133 77,
pari ad ettari 18, -are 37 se centiare 70,aon un estimo di scudi 241 50, pari
lire 1814 19.
Confina con il territorio di Nazzano, con la strada di Civitella, e toi beni

della Cappellania Pistoni, della Compagnia dî S. Lorenzo e del SS. Sacramento,
diMalatesta Gaetano e di Capi Vincenzo, salvi, ecc.

DEPOSITO MINIMUM
delle oíFerte

per cauzione in aumento
delle olferte nul presso

di stima

21 10 >

X2 30 10 >
.

©a 10>

272 50 25 a

- 180 a 10 >

16 10 >

20> 10s

I
I

56> 10»

190 > 10 >
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MINIMUM
P EBEO DEPOSITU dellá onartà

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E ÈÁTÜ¾k per cauzione inaumento

delle offerte

affittato conte sopra aMonteobiari Francesco, e la quota proporzionale di
corrisposta è di annue lire 96.

79 Monastera di S. Paolo Altro terreno lavoragvo nugg postp nel egmune di Civitella S. Paolo, in non- 41 10 >

in Roma trada Albucceto o Ceraseto, deacritto m catasto ai numeri 1879 a 4388 lella
mia:ppa, sezione union Ai"quef tariforib, per una supeBibie af ti¥$fé densýiill
94 90, gati ad ettarî 9 ed Kre 49; non un eptimo di squdiþlp,þy lûe
275f39.
Confiria con if territorio di Nazzano mediante il fosso di Sint*0ÀÀste, co al
tri beni della Giunta liquidatrici, successa al Monastero suddetto, e con quelli
di Rotti Michele e Lauri Pietro, salvi, ecc.
È affittato come sopra aMontechiari Fžancesco e la quota praporzionale di

corrisposta 'e di annne lire_20
280 Idem Altro terreno lavorativo nudo posto nel comune di Ciiritellä, in cd tràdá FÑe 1 00 80 10 a

ciano o Monte Fava, descritto in catasto ai ntuitéri l280, 1282, 1286,1287 biß8
rata della mappa, sezione unica di uäl tárritorio, pei una sulieilició äi kiróle
censuáli 124 88, pari ad ettari 12, are 48 4 tentiare 80, con un estimo di acudi
167 76, pari a lite 901 71.
Confina col fosso e strada di Pacciano, con altri be i della Giunta liquila-

trice successa al Monastero auddetto, e con quelli di Domenico Senapa, Enolo
De Santis, Girolamo Stefani e Capi Filipgo, salvi, ecc.
Ë affittato conie sopra a Montechiari Francesco, e la quota proporzionale di

corrisposta è di annue lire (14.
Itèstano a carico dell'aoquirente la cura e la spesa del tipo di di†isione per

gli effetti della voltura catasta.le.

NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione ed i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misutaand si ossedevano dal11|nie e si ritengono
dagli attuali affittuari. Restano integri a favore dei comuni o di qualsivoglia altro particolare i diritti di pas e, ece., che 81 esercitassero
sui fondi che si vendono, assumendosi dagli acquirenti l'obbligo di soddisfare a chi di fagione l'annuo canone per 11 pascolo che ne fosse
stato affrancato a forma di legge.
Sono pure a carico degli acquirenti, per quei fondi che ne abbisognasserö, le spese del tipó di divihlone per gli efetti della voltura cätastale. Le

scorte, se vi sono, verranno Valutate e pagatë separatamente.
Roma, addl 10 dicembre 1875. PER LA GIGNTK

4616 Il Begreíario CapoMasotti.

.19268tralcio· UFFICIO TEMPORANEO
di liquidazione e di stealcio delle partite proveäknii dalldjesÑ$d

Amministrazione Romana.

AVVISO.
Ta dichiarato lo smarimento delle Fedi di eredito sottodesoritte, rilasolato

dalla cessata Depositeria generale della R. C. A. a favore del signot conte
BaverloBruschetti, giå amministratorð<anierilì fa &möriiò:
I'ede n. 9 Ae14 gennaio 1859, per scudi 14, versati in conto gestione del 1858.
Id. n. 26, 12 gennaio 1859,
Id. n. 52, 17 gennaio 1859,
Id. n. 86, 25gennaio 1859,
Éd. n. 133, 1°febbraio 1859,
14. n. 177, 9 febbraio 1859,
Id. n. 190, 10 febbraio 1859.
18. m. 285, 16 febbraio1859,
Id. n. 408, 2 aprile 1859,
Id. n. 480, 18 aprile 1859,
Id. n. 516, 17 maggio 1859,
Id. n. 687, 1• giugno 1859,
14. n. 716, 22 giugno 1859,
Id. n. 766, 18 luglio 1859,
14. n. 90Ï, 21settemb.1859,
Id. n. 939, 3 ottobre 1859,
Id.n.1076,12novemb.1859,
IR. n.1095,14 novemb.1859,
Id. n.1165,28 novemb.1859,
14. n.1166,28 novemb.1859,

id. 3400
, ,, come appra.

id.1600 ,, ,, coine sopra.
id. 1989 93 ,, come säpra
id. 1216 10 ,, la rimbetso ai mandati attergati.
id. 79ð745 6 versati Ìn conto gestione del 1858,
id. 6955 03 9 in rimborso di mandati attergati.
id. 4 79 7 versäti in eðnto ges%ione del 1858.
id. 1289 47 5 in rimb0rso di maWisti attergati,
id. 169X>0 ,,inrimborsodiliagaménti sulle ordinanze.
id. 167 50 , come sopra,
id. 111 60 ,, versati la bonto gebiloué dè,1 1858.
id. 12 60 ,, come söpra.
1ð. 50 5 coine Aopra,
18. 16150 ,, in rinibórsodelpagamentieulle ordinanze
id. 240 67 1 versati in conto gestione 40) 1858,
id. 9367 08 n iarimborsodi pagamenti sulleordinanze.
id. 369 27 5 come sopra.
id. 234 30 ,,'versati in conto gestione del 1858.
id. 192 78 5 corne sopra.

Id. n.1182,10dicembre1859, id. 167 50 ,, in rimborsodi pagamenti sulleordinanze.
Id. n.1199, 8 dicembre 1859, id. 303 75 ,, versati in conto gestione del 1858.
Id. n.1229, 7 dicembre1859, id. 7526 62 2 in rimborso di pagamenti sulleordinanze.
Id.n.1274,14dicembre1859, id. 285 , versati in conto gestione del 1858. -

É. n. Si, 18 gennaio 1860, id. 520
,, ,,

came soprá.
Id. n. 267, 16 giugno 1860, id. 8919 70 3 in rimborso di pagamentisulle ordinanze.
Chinnque avesse rinvenute le sovraindicate Fedi di credito, à invitato di

farle pervenire subito a questoufâcio di stralcio residente nel palazzo Altieri
la Piazza del Gesù, peressere allegate ai conti della.parte interessata.

Dato a Roma, il 9 dicembre 1875.

D Japo dell'Ufßeio di straleie delfAmministrazione romana
GRAS.

4629 Visto - L'INTENDENTE DI FINANZA,

DEPUT 0H tú0TIMOIRE RIMMOR
tilida Ji aWinkt delibüamenti

Si reca a pubblica notizia che, in seguito ad incanto oggi seguito, venne
provvisoriamente defiberato a Ditta Rioolò Odero fu Alessandro di Sentri
Ponente, il prðszo dii 9480 per la somministrazione e posi-
slone in opera KeÍfé 1 p.I ro aceassort ocoorrentialla costru-
zionedel ponta auþñame g Cfema, il out importe peritale ammon-
tava a L. 1i9,960 11.
În conformità þertiõIio alÏa Ëfs§ëiniionó contànuta nel manifesto d'asta 9

p. p. mese sì-avverte che il termine utlle per presentare oferté di ribasso noninferiori al ventesimo sul detto ptesso di delibera acadrà alle ore 12 merid. del
giorno di tomexioà 28 torrente mese'Hi dicembre.
Le pkeita=do#railli& presèiiftisià questa segreteria provinoiale sopra cartada bollo dà Ñggsggggikgggná)g Balla¾ollettg cpmar¼vAnte jl depo-alto nèIli Cassa provinelAle heíÌa somma iÍi L.1000, äðnehè del opitifléato di

idoneità, corne al sueeltato avviso inserto nella Gassette Pfgefale del Regno mi
un. WTySSO,-27¾, al-guale si fa riferBBénto anche per le altre condizioni.

Crémona, li 11 dioombrð 1875.
6682 B ßegretaria: NOGARINA.

MINISTEl(0 DBLIA21NAltSI Druzion ßzniurn:Iañissia
INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

AVVISO
per miglioriasnow inferiore al sentesimo.del presso d'aggiudisasione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 1ð novernbre í875 per
l'appalto della rivendits dí generi di privativa, situate in gotino via Po as 6,si rende noto che, nel primo incanto oggi segúlto, l'appalto per un novennio
della precitata rivendita venne à liberato pel prezzo offerto di annue lire 2600.Si avverte che le suddette lire 2001si comppugono di lire 1700per 11 diritto
di rivendita di generi di privati e Ëi Ìire'900 per afatto del lobalenel quale
é esercitata, quale locale I alllesereigio della gAþellA, come spiegossi
néI þrecedeñté manifesto m- a 16 novembre e che l'insinuazione di migliori
offerte in aumento della preindicata somma, la quali non dovranno essere in-
feriori al venteisimo di essa, potrà essere fatta nell'uffleio di questa Inten-
densa nel termine perentorio di giorni 15, decorribile da oggi e scadente alle
ore 12 meridiane del giorno 27 dicembre 1876.

Dall'Intendenza delle finanze in Torino, li 9 dicembre 1876.
6637 Per l'Intendesfe: BALDOVINO.
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ALL I resillente a Nël Agostino della prodotto in Asusa oon do parsa 26 a- tale oggetto: A chiarisse se negli ob-
Cel a, fu Giuseppe, residente a Casale; gosto 1834, il Giovanni Niccolò dichiaró blighi e diritti deLYenanzio erano an-
Ferdinando Coari, vedovo di Rachele che quei denari erano stati impiegati bentrati o no i suoi .cessionarii, se íl
Carbone, tanto a nome propkipche gpal nell'acanigto del palazzo di Piacenza ricorrente doveggesppora averlo a con-

RICORSO (I Giovanni BattistA Car- padre e legale amministratore Aella e nélla costruzione del palãzzo di Ot- divisore ed avversarlo.
bote, tanto In propéio che quäleiàëe minore sua figlia Glotilde Giulia, resi- tone. 26 Nuova violazione dell'art.517, n•5,
del minofenne suo figlio Antonio, resi- dente a Rovegno; ed avvocato Luigi Questo palazzo fu abitato dalla Ga- Codice procedura civile.Falsa appren-
dente in Ottone, per l'annullamento Maschio, residentelin Genova. ribaldi dopo la morte del di lei marito, sione e violazione degli articoli 1351
della sentenza della Corte d'appello ¡¡•gggg, e opn sprittura 20 dicembre 1848 Ogna Cod.frane.; 1851 Cod. it.del paragrafo
di Genova, 18 luglio 1873, non ancora lo cedette a Venanzio Carbone. Soyse 15 de conf.if..e leg.21ad Cod. de confess.,
notilleata, nella causa contro: Carlo

Giovanni Lorenzo Carbone venendo questione fra il Venanzio e Costantmo e dell'art.1358 Codice vig.: conseguente
Niccolò, Ginseppe e Lorenzo Carbone a morte lasciava con suo testamento 8 Carbone, per occgsione di detto pos- violazione delle leggi 70, paragrafo B,
di Giovanni Battista tutti residenti in

glio 1958 i sãoi beni ai figli prete sendo e ton séntenzä 18 dicémbre 1852 71 de ley. es pd., sez. II, e travisamento
Otto Ven darb i ure

Glovanni Battista e Carlo Franceseos il paÎazzo venne sottoposto ad econo- degli atti della causa e del testamento
residneente; Gi vzanna CarËËe f arlo

per eguali porrsjom, guali li conserl mato. Il 27 aprile 1870, ad istanza del della CarloFrancesco Carbone enudva
Andrea, residente in Ottone Rosa o n a Ista ÂmÍnò dè doorrente, venne proseguito

il giudizio. violazione degli art. 360, n• 6, 361, n°2.
al fCe ntuele, vredov 8 m i Leonardo figlio del figli rlo ne gen a fËrmuÎero nben 1 49 ch e enFdro a ten9m obnencehe i caSpel
trice legale dei inori subi figli Italo geeseo· mande relative Alla dirrerone dei beni tali della primogenitura el conservas-
Antonio e Clarissa fu Agostino Della se tembre 17 se onntestamm 1 g gynea fivendicazione del palazzo di in tn ecome a esp meva in detto

de en o a u ibro u à Cahi e nu iòÔoa en o$a tn a lagrl nehdOdreno, vg eiaor t docehae
fratel e sorelle Sciallero få Franc

sta il suo I primogenito Giovanni 1813, colla quale dichiarò ostare alla alcuno dei capitali suddetti resti e sia
sco, la Veronina asiiatita ed äntori Niccol del sunnommato Luigi assegnazione del palazzo di Ottone a obbligato il possessore della primogeni-

dal i lei arito Gio Batti
Leona B a lui nostitul il figlio, favore del ricorrente la sentenza del tura a reinvestirlo il più presto sia pos-

at Ma e a,Sres dFent es i ar perzroe e ree el Nircecolò; Carlo ennant i Ge 5
11 ress eero i mn I can e rputt fera rb '

al a au so; sacer Col rhaanente dei beni costitui un la Cassa eposit e prestiti, e rigettò anche in beni stabili coll'espressioneNiccolò e Clotilde fratello e sorella fedecommesso pure a favore del figlio ogni altra instapza delle parti. per altro e sempre della loro prove-Carbone, fu Gerolamo, residenti a Val- Giõvan lileõolòTeni sostitui i guattro Per la cassazione della detta sen- nienza, e del vincolo al quale sozio sotte-Verde.- Giuseppe, Agostino, Marianna di luí figli i Luigi Leonardo (plu sopra tenza el propongono i seguenti mezzi: posti in forza del presente testamento•
e Celestina, fratelli e sorelle Carbones nominato siccome erede del prozio, 1• Violazione del combinato disposto e non facendosi detto impiego vogliofu detto Gerolamo, la Marianna assi- prete Giovanni Battista), Gaetano, Gio- degli articoli 360, n. 6, 361, n. 2, 517, che il contravventore resti privo dellastita ed autorizzata dal propriomarito vanni Lorenzo inniore, e Carlo più so- a. 5 e 6 del Codice di procedura civile- primogenitura come sopra, colla dichia-Giuseppe Zerbo, e la Celestina dal ma- pra mgngoyato.

.

Fra le conclusioni dedotte per capo razione per altro , che il reimpiegorito suo Giovanni Coarl, residents 19 Giovanni Tiecolo,, padre di questi specifico dalGiovanni Battista Carbone, debþA farsi soltanto del capitale o ca-Roÿegno;Teresa BertolavadovaPogRis quattro fratelli, istitui dredi il figlio dal Venanzio Carbone ed altrl v'erano pitali ed aumento di moneta, e non giàresidente a Ginepreto comune di Nib- Gaetano, ed i figli del premorto Gio- le seguenti: " dichiararsi regolari gli di frutti arretrati.biano; Maddalena Bartela dei furono vanni L renzo,iuniore: fece alcuni le- stati presentati dal Gio. Battista Car- Ora il Carlo Carbone ed il ricorrente
Antosio e Giuseppma Garboné,Íq Carlo ai li Carlö ) Luigi Leonardos bone, dei benía ettanti al Carlo Frag- di ini erede allegarono che il G. Nic-
e Francesco rmanni di lei arit e yoli fossero semplici legittimari cesco ed a suo Ëglio G. Niccolò. colò avesse riacosso senza reimpiego06ÍOBËÍBg B IÌk 6 780109ŠÎ B I 0580 SYBÉSBrO 00BfÉSTV6Dnt0 a Certi " Mandarsi riunire i beni del Lorenzo dei capitäli: che perciò il suddetto eraGiacomo di lel marito, pure er - obblighi; fra cui per il Carlo, quello seniore (2 lotto) ai beni del Carlo decaduto dalla primo enitura, e chie-bita autorizzazione, residen pure & di rmunciare alla primogenitära fon- Francesco suo figlio (non compresinella sero la nichiatgzlane decadenza.
Ginepreto, Peredità giacente del fu data da Carlo Francesco, padre di primogenitiira) e la partizione degli La sentensa 15 gig 1ß33 ritenne
Luigi Leonardo Carlidae, re6tdeute in detto testatore. stessi m due lotti, da assegnarsene uno che neppure potevas erivare la de
Ot gut ro- Carlo sposò Teresa Montebruno, la alla eredità G. Niccolò, e faltro da di- eadenza dalla cessione del credito,per-curato Cario ra¯ iluale ebbe in dote lire13mila. L.Leo- vidersi in quattro parti eguali fra i di ehè il Giovanni Niccolò ed il fratellotelli Bertolg to tonio gay osò Violantina Garibaldi che lui figli o ahl per essl• suo Lorenzo lo alienatopo nella loroBiagi vedova di GIO mila lire fuori banco. " La domanda per lg prelevazione qualiti di eredi dniversali; e siccolite,proprio e quale natanza 441 Retto Gär1g e di sull'eredità del G. Niccolo delle líre 13 esiatënte la primogenitura, il Lorenzo
dei minori suol G Battiftá uno figlio ed attuale mila od almeno per la aeparazione dei a ha avuto diritAo di sorta, eraresidenti a Pog vehirapqn RR. PP, 30 no- beni augmstati dal Ôarlo eòn dináro g¾. Niccolð avesse cMartini, resident .

27 noyembre 1824 alli- dotale " la domanda peralíb'T see measó 'ýrinogenitura stessa
Angels vedova di Celest dito ALþresidente del Senato di Ge- " fuori causa il Venanzio »· Per ciò respinse la domanda
residente ia GenovA,• z nova i comporre le controversie In- Su questi capi la sentenza tace af- dichiaražion6 di cadneità; ed ord n
Cells, Luca Della Oe a, resi ehti a gõrth dallé erediti Acuennate; e non fatto nei motm, e tutti li respinge con nivisione in parti egnali di tutti i ca-
Casale; Adelaide Girlione iësidênte"¾ riñócehdò¾iþotvédéré a termine di là.formola; rigetta füßns ogni altra & yitali nompreãì nella primogenitura.
Rovegno; Catterina Gino Vedofi raitione. stanza deRe parti stesse. A seguito di questa sentenza il ri-
di Giuseppe Maschio, reg in ge Venuta kana l'opera del presidente, La sentenza della Corte, se non in corrente, étante la avvenuta disper-
nova; Anna Costa vedova di Antonio il 1• Iuglio 1825 si jetitul il gmdizio di tutto definitiva, get le operazioni della sione di capitali, uhiese che in via di
Cordano, rimaritata Carlo Agate, 4 Ile tre étegità con inter- diëfsione dei bem del Carlo Franoësco, riblènämento altri capitali della stessa
neati per l'autorizzazione residenteA Tekesa Montëbruno eVio- provvede affatto definitivamente: anzi pertinenzi fosseio assegnatia lui, per-
Sestreneri Angelo Dalla Ôella,4ugge kiMýl i2manarono últre AR. suppone provvisto dalla sentenza 1833, chè fossa salva la giusta metå della
t nte neÎ 186 reggimentodifanteria; atenti"éfin seguito a ilueste il SL- e tace soprattutto della instanza rela- piimogenitura a lui spettante.
gela Della Cella, maritata Luigi nato con senten::g 15 giugzio 1833 di- tiva allo stabilire la consistenza dei E produsse (agosto 1831) l'atto 16

Brizzolarige questi per l'autorizzaziones chiárb dovers; prima dividere Eeredità beni, ohé rigètta senza addurre alcun febbraio 1799, contenente una confes-.
dente.a Care i; Luigia DellaOella, del G1otan Lorensp, mörto npl 1751 motivo. eione spontanea ed a scarico di co-reËitata Luigi C e questi per EseInse la caducità della primogem- Ora nè il notaio delegato per la di- scienza del Gio. Niccolò Carbone pri--

autorazazione, (es a Lavagna; tara, ina dovdi'geile ditidere i bem m visione potrà fare i reparti, non es- mo chiamato al godimento della 971-
etino Della Cella, Domenico Della dùe parti egnali, funá spettanteal re- sendo le arti copeordi sulla consi- mogenitura, da cui emergeva che un
la, di Vincenzo, residenti a Casale i verendo Giovanni Esttista

di Giovanni stenza 4ei i; nè si potrà, di poi ri- capitale di lire 40,806 appartenente alla
Marianna Marre, maritata con David Lorenzo seniore, Paltra da assegnarsi proporte l manda sulla regolarità primðgenitura era stato impiegato nella
Gariboldi, e auesti per l'autorizzazione, al patrimonio libero del G Niccolò. I dello stato, essendo già questa stata costruzione del palazzó di Ottone e
residenti N6. - Luigia Marré,marl- beni residui del CarloFrancesco mando rigettata. E la Corte di Genova, in nell'acquisto del palazzo di Piacenza,
tata con Giovanni Devoto, e questi per dividersi la due parti di cui o.gni peggior ipotesi, avrebbe dovuto stato queat'ultimo venduto dal âglio

esidenti a Morzone, l'una da segnarsi al o li- riservare la decisioneûno all'epito delle del G. Niccolò.($oz i ëiiiléidico, 'reëidente bero del iòvanni Nio ð ora detto o erazi ni della divisione, ma non pre- Finalmente nel 1871 il ricorrente si
a Chiav ; An gla Maschio maritata l'altra da divideral fra i quattro fig g idida la colta keiezione• faceva pure a produrre il libro di fa-
con Giú$pe Serpeso, e qd4útì Vér del G.Wiccold. E siccome lostesso cavaliere Ansaldo miglia detto Nuovo, intitolato: Liáro
l'autorizzazione, residenti a Lavaggi; Riconobbe l'azione ipotecarla a fa- erasi liinitato a chiedere, previa reie- des crediti di me Carlo Francesco Car-
Barbara Masch maritata con Bona- yore della Violantina Garibaldi sui zione allo stato delle cose dogni altra bone; in cui a pagina 44, sotto la data
ventura Chiasell e questi er l'auto- Beni ereditati dal suo marito L. Leo- diversa domanda, deleggre, poc.: la 10 giugno 1777, ò scritto: " Il molto
r azion resi ti a Carai ; Lui- nardo dal prozio «Giovanni Battista ; Corte venne a gmdicare al cosa non reverendo StanislaoMolfino, come pro-

, rggi tg a Varese igure, non che suglLaltri beni ín eni parte- domandata espressamente da nessuna duratore delli Padri delle Scuole Pie,
rass leinigritoperlau- di ata il L. Leonardo. delle parti. deve per bessione fatta dal li. signor
lie, resi entein America:Ma- Sel 1841 si prõeédette a divisione. Lo stesso vizio d'al¢ra petita e di di- Andrea Antonio Cambiaggio lire 40
aúchio, maiitata con Stefana La signora Garibaldi all'effetto di far fetto di motivazione ricorre per la in- mila moneta di Genova. Ed è Piden-

portfantorizza valere le e ani dotali indistin- stanza Àel prelievo della dote della tieo capitale riscosse dal & Lepnardo
glia o Comi tamente su heni, se gne pon Montebruno; chi anche su questa do- con procura del G. Niccolo m data

11e Ïsolä res doversi dis nguere la prpee nza dei vevasi tutto al più sospenderst la de- 1794 ..
la!Cella, beni ei l'esistita commitone umver- eisione, nè la si doveva rigettare senza Il G. B. Carbone, attuale ricorrente,

a Güif
'

i sale fra i Carbone, ma la sua ãossanaa rimedio. chiese perciò assegnarsi per la sua
tata acci ‡u reepinta con sentensa 28 Jujylio 1836. Earimenti la sentenza tacipamente metà dei crediti 11 palazzo d'Ottone:
e questL per£autdrizzam te Vuole ora riteriersi che nel 1794 il rigettð 14 domatida del Venanzio di es- perchè costrutto col denari della pri-
in America Agostino & tA L. Leonardo, marito della Garibaldj, sere posto fuori causa: esiccome que- mogenitura: perché l'impiego del capi-
dimora; Franceseo-B con para del o ,padre Giovanni sti ha cedute tutte le sue ragioni at fi- tali della prunogenitara poteva anche
residénte in Amerieki

.

bbe ad lire 40,g 13, gli del GiovgnniBatgta Carbone, sot farsi 111 betti stabill ,sanza che fosse
maritata con GiovanniBatt,teta nuim flíbr Nnao toscrivendó all'uopo una comparsa, vi necessario 11 far eenno del vincolo:
O QUO8ti g6r l'ÀúförÎ2zazÎ0110, f6ŠidO rimbjÏehitüÈ& 18tiŠuità 481 08710 erBIl0 i RBOOSSarli Olementi, percl1Ò IS OmmlBSlone questa clie non faceva ži-
a O'hiavgrf: Biðvanni dlattista Minoe- ncesco: ed in atto 16 febbraio 1799 Corte dovesse pronunstarsi su di un tenere estraneo il fondo; ed ove lo aa
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Vesse fatto ritenere portars la deca- tisi alla divisione; i princi °i della sur- nunziata. Cinque volumi d'atti daÌ nu bh atte R número dei citandi ring
denza della yriraogenitura: che questi rogäsione i'eale e quelli el ripienä- thero 1 al , e documenti relativi. scendo difficile l'açeettantone nel modt
principit erano confórnïi allè citate di- mento rinclusi nelle nitate disposizioni Avv. Dommuco GIVOGäE. Ordmart,il richiedente Roego Motta at

sposizioni delle leggi romano; ed erano di legge. Tenore del decreto. rivolgeva al R. tribunaIa.civile e cor-

confordai alle teorie della sutrogazione 3° Mézzo. Nuova violazione delPar- Corte di Cassazione di Torino. rezionale 41 Milano con ricorso in data
reale e del ripienamento ricevute in ticolo 360, s. 6, 2, 517 Codice di La Commissione pel gratuito patro- 4 settetúbré,1815 invécando di essere
materia di fedecommeseo. prðcedura civil i art. 1840, 1356, cinio prélise la Corte di Cassazione, autorizzato a citarli per pubblici pro-
Benchè Punico opponente, l'Ausaldo, Codice civile, le B. depactis I. 23 veduto il ricorso del Carbone Giovanni clami, avendo dimostrato colrallegato

chiedeliëe solo la reiezione della do- Cod. ûe fideicomm. Si veritas. Tit. xxxr, Battista, fesidente iñ Ottone, col (dale decreio 22noveinbre 1860, n. 53188 della
manda allo stato degli atti, la Corte num. 5, lib. 16 Reglo regolåmentò per chiede di essere ammesso al beneficio R. protura nrbang di Milsso, gi ngg 4-
diolâàrð ostarè alla domanda þer l'as- le materie civili e eriminalidel ducato del gratuito patrúcinio per provvedersi dicazione Àieredi IfuPietre Mo ta
segnazione a suo fairòfe del suindicato di Genova, 13 maggio 1815, l. 70 para- in Cassazione contro della sentenza che la di Woètdi r Egilahtanza eredi
palazzo d'Ottone la sentenza Renatoria grafo 3, 71, 72 ff. de legatie. II. Viola- della Corte d's ello 18 luglid 1873 tariaefa apynatoen tuitacome sopra,
del 17 giugno 1933. zione e falsa applicazionò della légge proferta nella causa contro Carbone Ohe il tribunale civile e correstonale
con eiò pronunciavaeltre la domanda 6 a, paragrafo 8. Comm. Dividundo, 1.7. Carlo Niccolò, Ansaldo cav. Giuseppe di Milano con suo dégreto 11 settem-

avverhafia; e falsamente aþplicaìa paragrafo ult., quibus usadis pig; vel ed altri. Veduti gli atti. Selítifo il re- bre 1876 n. þ30, m camera di ednsiglio
Fart. 1351delcodice civile, perchè solo hypot. solvitur, l. 65 ff. de evi¿t.iofo gi- latore. Ammette i ricorrenti all'imple- autorizzava appdätð la detta citazione
nel 26 agosto 183& cioè dopo il 1833 tulo de Comm. mereem alienat. sl Codice, rato benefleio, e destina a difensore perpubblici proclami, ingmngendo pero
venne fatta la pro'duzione di un titolo travisamento degli atti della causa e onicioso Pavv. Givogre Doinehine, Iti cheilsignar Motta Ffancesco, residente
che diede ocessione alla domanda di violazione dell'art. 1123. La sentinza capo del guale dovik spedirsi 11 rela- in Begrate, e Motta S'eresa, residente
sesognazione del þalazzo di Oftone. Jaimaziata afferma che deveái avetri- tive Inaûdato, in Milano, Venissero citati nel modt or-
Avanti al Senato di Genova eras¡ guardo, quanto a non fitänete acqui- Torino, 24 agosto 1875. dinara, preitggen e I tetInige di

fatta questione di decadenza dalla ri- stato con denari della primogenitura Firmati: P. BRUNI; Ÿ. ËAVOI. R.; E 30 ; per la citas del sunno
mogenitura del Gio. Niccolò per l av- il palazzo d'Ottone alla procura 8 gen- Glosanoi M. ,

convenali;
venuta alienazione di un capitale d¡ naio 1794 notaio Ëobile, anzichè alla AI.Logi, regraario. Che in eiÏifo liäiò firichiëñentè do
lire 40mils ereditoverso adriScolopé dichiarazione del Gio. Niccolò di data íYotifléato il soivra esteso rfóóràó I Mdttà feildent in Milgrio ed el tiva-
Avanti álla Corte di enova il Gio. posteriore, ossia del 16 febbraio 1799. Cassazione, eleíleo ilet titoli gradotti, Inehte domiciliato pressö d i o pro
Batt. Carbone riconoscendo in pieno L'argomento che desume dal silenzio decreto di ammissione allä grattiita cur ore av et Bessano a

vigore la primogenitura a favore di della procura ðitata sulla procedenza 6lientelas ricorso, donúlnsióni è débreté di lano'
citatt i re mediati

esso Gio. Niccolo
,
ne chiese la divi- del capitale impiegato lo fa prevalere 20 corrente per .messe di pubighei.pro

e d 1 fu Pietró Motti aeastone, ed il ripienamento di detta ca- alla prova per confessione stragiudi- clami a mente degli articoll $$$ e 140
in Locate Cãseiga Albaredoyil1&pitale somma, come sopra alienata per ziale inserta inattoppbbligo, emessadal a tutti 1 sovranominati ed a mente cesso ,

chè indicato
mezzo del L. Leonárdo, procuratore mandante, la quale obbliga I suoi eredi, dël soŸracitato deoteto oÚõ¾fe 606 geanato 1860, accioc venga g
del preddtto Gio. Niceolò,essendo esso compreso il laufgi L onardo che è in-- rente eseguita la prestritta inwersione in loroconfronto:
il proprietario di metà della steess, e discutibilmente erede del G. Niccolò, il delPintiero atto intimato hel giòrnale "R coËot G v nËperc1ö instò a che il palazzo d'Ottone quale riconosce 11fedecommesso ed ac- della rovincia ed miliziale del Regno. r

cartelig ossia il certifiðato del Dè-
BI riconoseesse come fondo della prx- eerta la procedenza e l'impiega del ea- Tor no, li ž2 ottobže 1875.

bblico del R d'Italia, inmogenitura. pitale esatto per di lui mezgo äfecorgo Per copia contòrme alPoriginale bito Pu egno22696/139296Tutte le produzioni fatte dopo 111833 appartenente alla primogenitura. Gntour Pior.o usciere gy B gen ,a l'ora fa Pietro'
per stabilire che il fondo era acqui- Con ciò si ribadiscono le violazioni 6478 alla Corte di Cassas. di Torino

Mott9 di Gius e con vincolo di essàstato con un capitale della primogeni- di legge anzi citate, e di più si oblia Motta•tura (consistente nel crédifo di lire 40 che colla comparsa citatg del 1841, e ATTO DI CITAZIONE richiedente Rocco ,

mila veiso i padri delle Scuole Pie) con quella Wel 1888 ësse desi pžódotti ý er ýààè 11 ei pro c1 a m I. Conagguentemänte competere esclu-
avevano uno scõpó afatto diverso da gli stati delle esazioni fatte dei capi- Avanti al R. tribunale civile e cor-

sivamente a Rocco Motta fu Giovanni
quello a cui erano dirette prima: mi- tali della primogenitura dal Luigi Leo- rezionale di Milano a richiesta del si-

la facoltà di tramutare la detta car-

ravano, cioè, a stabilire il debito di nardo, si fece a lui interpellanza sulla gnor Rocco Motta, il uale sarà
tella nominale in cartella al portatore

G. Niccolò verso Is massa dividenda. verità dei fatti in detti stati contenutis presentato in causa dal suo proe
o di farla intestare al proprio nome.

Ed è lin confondere la decadenza col interpellanza non negata e seguita per- tore aŸvòõata BassarioGabba toma d P le spepp in caso di non cre-
diritto di ripienare le attività distratte ció dalla corsa pronuncia a norma della mandato V - agosto 1876 autenticato du taiione.
l'estendere la sentenza del 1833 alle legge di procedura allora vigente- Rossi, il quale - Espone: Al (imle fichiesta inerendo io sot-
guentioni che kimanevano a deeldersi Dopo ein la Corte, violando tutte Ohe il giorno 15 gennaio 1860moriya toscritto usciere addetto al E. tribu-mel 1873. Anzi ei viola apertaláente la queste disposizioni di legge, pegando Pi tro Motta nella Ca cina Àíbaredo male civile e correzionale diMilano, vi-
sentenza del 1833 sotto pretesto di ap- la evidenza della þrova del carattere di Locate con fastaúlen aprile 185g sto 11 decreto 11 settembre 1875 n. 630
plicarla, perchè guesta attribuiva al di fideicommissario al capitale elle dei rogiti del do¾tor 91 to Irani.

' della Camera di consiglio presso il R.
Carlo la.proprieta della metà delb&ni lire 40 mila e del suo imprego nello Che fra le attività deihitritabnio'da fribunale civile e correzionale di Mi-della primogenitura: epperciô mentre acquisto del palazzo d'Ottone, tace eëào Piëtro Motta abbWrídouito ho citato come oito per pubblicida una parte accordava diritto a tutto gulfinstatza di dichiarà di Vegolarità pure na edrtilleato del Debito Pubßg roel isig oti o le signore >Giovanni
ciò che potesse essere compreso nella degli stati dal G. B. Carbone presen- del Regno d'Italig än daste .5 gezinaio ta, Glüge Mdtts, Regina Motta,
primogenitura; sempre meno vietava tati, e dice infine non essere il caso 1863, n. 22696, della tendifä ännàa di ús pe ress Motta, Angelo
la ricerca e la prova di tutto quanto di vedere se il L. Leonardo sia debi- lireit.90,ilqualeëertificát åtó Rdt Carle otta, Carolina Motta,
dovesse ritenersi nella primogenitura tore ed abbia esatto al di lla della BRa intestato al me di ita Bgli e figlie-delfu GaetanósMotta figlio
compreso. Ed in ciò vi ha anche un quota, mentre ciò è accertato a e portava il olo ufrúñonfa- al fŒ Pietr0 M0tta, la Sign0ra Angiolapotente difetto di motivazione, perchè della corsa pronuncia col de i vore del richie Rócco Motta Myerna ûglia della fu Rosa Motta 11
ommise appunto la Corte di esammare intergello sullo stato delle esazi a Ghe dBtto cer to erà âato Ìor glra del fu Pietro Hotta, nonchè li si-
se in forza dei principii del ripiena- lui fatte; d'altra parte ëoi affermà che mato óólla qti6ta inettänfe sulla ere- gnori Giovannihfotta, FrancescoMotts,mento i beni acquistati con capitali egli ha diritto sul palazzo d'Ottóne, dità del fu Rocco Danellí älla di lui Angelo Motta e Pietro Motta figli deldella primogenitura non dovessero ri- per non essere fondo della primogeni- figlia Maria makitata a GiovarmiMotta fu Andrea Motta figlio del fa Pietro -

tenersi acquisiti alla primogenitura. tura. Con ciò travisa il tenore lette- e madre dell'odierno richiedente, men_ Hotta, nonchè la signora Giusepp.aIn pari tempo si venne a discono- rale degli atti della causa, e finisce tre il Giovanni Motta, padre del primo Hotta vedova Bellaviti,, nonehè la ex-scere ogni efficacia alla confessione del per cadere,anche in contraddizione richiedente, era figlio al padfe Hotta, gnora Teresa Motta figha delfa PietrpGio. Niccolò, che era nei rapporti col con se stessa, giacchè dieniarando pre- il cui nome era atita Intestata la car_ Motta,G. Batt. Carbone un erede debitore, e matura ogni nestione sulPavere o do- tella saúcitata A comparire nel termine di giorniseguendo supposizione ed indizi esclusi vere di esso . Leonardo,non puð an- Che detta iÃ¾eetazione al nome di 30 avanti al R. tribunale civile e cor-dallaconfessionemedesima, la sentenza cora affèrmare-se conservio no diritto Pietro Motta della Kaffälla di fagione rezionale Ài Miland per ivi dir causa
venne a disconoscere I prmeigli regö- sul palazzo d'Ottone. Supposto che an- délla hijµídraMária Dakellikéniva fatta per cui non si abbiano ad accogliere le
latori in materia di prove. cora avesse credito per essere il pa- unicamente allo scopo di assicúrare al sovra tenorizzate conclusioni, avvera
Finalmente , ritenendo di ostacolo lazzo d'Ottone del Giovanni Niccolò, di costui ilglio odierno ricliiedente la tendo che la pres nte citazione verra

alla domanda di assegnazione del pa- esso non mi avrebbe parte che per la setnma capitale da questa cartellame- intimata nel modi ordinari alla signoralazzo di Ottone la sentenza del 1833, in legittima a lui laserata. E quindi non desima rappresentata Teresa Motta in Milano residente, 68
quanto uestaordinavaladivisioneper puoritenersi, perragione della dote Òhein itosi de d

al si or Francesco Motta residente
metà dËla massa componente la prf- della Violantina Garibaldi, irnpedita nominata re del chiÊene n la in S avendo fatto inserifá nèl
mogenitura, violava anche la medesima la assegnazione _del palazzo medesirno, Danelli, altro erado non laàclando ch · -

i annunzi giudiziari della
e ne travisava i termini, supponendo se le sue ragioni dotall non sono eser- il figlio Rocco odiètno fichiedefite provincia seguente Igio atto di citä-
erroneamente avesse la stessa deciso, cibili che per la quota di suo marito Che pertanto a uest'ultimo escÌusi- zione, il quale verrà pure meerito nel
che in fattosidovessetuttociôequanto e non oltre alla stessa, e se non sono vamente s ettail difitto di rietà

Giornale Officiale del 49gno a senst
apparteneva alla eredità dividere per pregiudicate dalla divisione. Altrimenti su quella cpartella niëñesima con-

delPart. 146 Codice di prò66dura civile
metà - mentre la stessa decideva in decidendo la Corte di Genova incorse seguente facoltà di avincolarl tr

italiano.
.inre che la parte del Geo.Niccolò e del meritamente nelle suindicate censure, mutarla in dattella al portatorae e a- Milano, questo di 26 novembre 1875.
Carlo dovevano essere eguali, salvo ad e male apprezzando la natura delPa- Chevolendoegliora appuntofa n fli

6573 BExeoMI ICHELE HB0iBTO.

Oh tale signideato non potetido es- Si insiste pertanto nella chiesta cas- Che la rappresentanza di esso Pietro er
re 1 5n$omi cadËanceesere dubbiodifrontedellaimpossibilità sazione colle spese. Motta è costittiita dai seguenti: Motta Polverin vedovadiGiandomenicoRoñ-materiale di fatto stante le fatte ess- ßi annette: mandato in capo alPav- Baldassare, Giuseppe; Giovanni, Giu- es, diAlbazio,ilsig.RodolfaSilvestroni

Ut'a°t°a'le°a'tea a ca°Ïe"n'o"rËea ar°e pÏ 'i°Î$t°i a della sentenza de- 7."ikvits?¾¾'.""°, aan..»,avenova gega, is 2 as...pre isys



750¾
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11IENTA LIGIIIRATRICE llELL'ASSE ECCLISIASTICO DI ROMA
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici colýiti dalla legge

19 gingsfo 1878a n° 1408.
Si fa noto al pubblico che alle or& UNMCI antim. del giorno •xxxwm del gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà estratta

mese di dicembre 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice per la prima si avrà per la sola efficace.

dell'Asse ecclesiastico di Roma, posta in• via degl'Incurabili, n* 6, piano 5. Si procederå per Paggiudicazione quand'anche si presentasse na solo obla-
terreno, alla presenza di uno dei thembri della Giunta medesima, e colla tore la eut oferta sia per lo meno eguale.al prezzo prestabilito per. l'incanto.
Maistensa di pubblico notaro, si procederà alPincanto a favore dell'ultimo

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 23 agosto 1867, n. 2852.migliora oferente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelle aste dei
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-giorni1•e 6 dicembre 1875• sitare presso 10 ricevitore della Giunta il 1-per 100 entlymporto del prezza

Condizioni prinoigali:
1. L1ncanto sarà tenuto mediaata schede segrete che saranno aperte alle

ore 11 antimeridiane precise,
2. CIssolin offerente rimetterà a chi presiede Pincanto la sua offertain piego

quggellato, la <Inale dovrà essere stes; in carta da bollo de una lira.
.8. Ciascuna oferta dovrà essere accðmpagnata al certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale à aperta fincanto da farsi presso il cassiere
délla Giunta nel suo ofizio, posto in via degi'Incurabili, n• 5 B, piano 36.
11 4490aità potrà esser fatto anohe in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borse pubblidato nella Gassetta lifgaiale del Regno del giorno precedente a
quello del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore
oferta in aumento del presze d'incanto. - Verificandosi il caso di due o piû
erte di un presso uguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una

gara tra gli oñerenti. Öve non consentissero gli oferenti di venire alla

por cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relative,
salva la suesessiva liquidazione.
Le spese di stampa e dell'asta staratmo a carico dei deliberatari per i lotti

loro riegttivamentó aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla .osservanza delle condizioni contenuta

nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle are 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, in un salotto degli
ullisi della Giunta suddetta, con ingresso al as 8 della stessa Via degli Inca-
rabili, 1° piano.-
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo tell'aggiudicazione.

Jewertenze. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 403, 104 e 405 del
Godice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertå del-
Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o. con altri
mezzi si violenti, ähe di frade, quando non si trattasse di fatti colpiti da pig
gravi sanzioni del Codice stesso.

ENTI OONSERVATI.

PREZEO DEPOSITO

PROVEMENEA DENOMINAZIONE E NATURA per cannione
d'incanto delle oferte

22 194 Capitolo di San Clemente Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo Selva
in Yèlletti - -

,
liuovae San Toiamano, despntto in catasto ai numeri 4, 32 e 33 della mappa
Colle delfOspedale, sezione 74 e numeri tie7 della mappaMole, sezione lga, per
una superficie complessiva di tavole 281 04, pari ad ettari 28, are 10 e centiare
49Econ un estimo di seudi 68 85, pari a lire3568 19.
Corifina con fa stiada diNapoli, col fosso della Selta e con le proprietà del

beneficio e Massa di San Cleniente, e della primogenitura Ginnetti goduta da
Caraeciolo D. Marigo, salvi, ecc.
Fu già affittato, e lo sarà tuttora, a Cordeschi Giovanni Domenico per la cor-

risposta di annue lire 842 65.

196 Idem

197 Idem

199 Idem

200 Idem

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletriin contrada o vocabolo Le Mole,
suddiviso in due appezzamenti, uno grande e l'altro piccolo, dal fonso e dalla

proprieth Borgia, e descritto in catasto ai numeri 82 all'87 della mappa Mole,
sezione 10*, per una superficie di tavole 90 25, pari ad ettari 9, are 2 e centiare
50; con un estimo di scudi 251 77, pari a lire 1353 26.
Confina con la via Appia, col fosso della Mola della atrada e con le proprietà

del Beneficio a Massa di Santa Maria del Trivio, di Comparetti Francesco, di
Borgia Augusto, di Serangeli Filippo e dellaprimogenituraGinnetti goduta dal
Coracciolo D. Marino, salvi, ecc.
Fa gik affittato, e lo sarà tuttore, a Gordeschi Giovan Domenico per l'annua

corrisposta di lire 142 TO.

Terreno seminativo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo Prato
di Maggio, descritto in catasto ai numeri 182 e 183 della mappa Mole, sezione
10•, yet una superfloie di tavola 58 07, pari ad ettari 5, are 80 e centiare 70;
con un estimo di soudi 160 18, pari a lire 860 97.
Confina con la strada pubblica denominata dei Coresi, con altra strada e con

le proprietà di Negroni ¢onte Carlo e del Demanio nazionale, successo al Colle-
gio der Dottrinari di S. Pietro, salvi, ecc.
Fu già affittata, e lo sarà tuttora a Cordeschi Giovan Dòmenico per la corri-

aposta di annue lire 88 68,

Terreno semingtivo posto nel territorio di Velletri in contrada o vocabolo La
Forld o Pratò Presoigno, descritto in catasto al n°73 della mappa Lazzarla,
sezione 11·, per una superficie di tavole 87, pari ad ettari 3 ed are 70; con un
estimo di scudi 67 71, pari a lire 863 94.
Confina con la tenuta di Presciano e con le proprietà della Parrocchia e Ret-

teria di Santa Lucia, del Beneficio e Massa di San Salvatore e con queUe del
hemanio riazionale, successo ai Conventuali di San Francesco ed al Monastero
del Gesù, salvi, etc.
Questo terreno 'e soggetto (secondo il catasto) alla servitù del paseolo an-

nuale a favore di quel comune, e fu dato in afütto a Bacionovo Pasquale, che lo
riterrà tuttora, per la corrisposta di annue lire 16 12.

Porzione del tenimento di Lazzarìa nel comune di Ve11etri, descritta in cataato al
n• 89 della mappa denominata Lazzarìa, sezione 114 di quel territorio, per una
superficie ditávole censuali 2684 80, pari ad ettari 268 ed are 43; conun estima
di scudi 16,884 25, pari a lire 90,752 84.
Confina col resto del tenimento medesimo, con la strada di Lazzarla, con l'al-

6,500 > 650 >

I

2,675 a 267 50

1,670 > 167 a

410 a 41 a

150,000 > 15,000 >
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DEPOSITO
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tra di Carano, con la tenuta di Campo Morto, e con le proprietà di Ponzi Elena
in Corsetti, e del Demanio nazionale successo all'tz-Monastero di Santa Chiara,
salvi, ecc.
L'intero tenimento è affittato a Gratiosi Giovanni per l'annua corrisposta di

lire 15,§90, la cui quota proporzionale per la porsione che si vende è di annue
lire 8310.

22 203 Capitolo di San Pietro Tenuta di Pietrapertusa situata fuori la Porta del Popolo, presso lavia Flaminia, 480,fDO > 43,600 »

la Vaticáno alla distanza di circa chilometri 16 dalla porta stessa: in catasto (Mappa 140
dell'Agro Romano) è descritta ai numeri 1 al 17, 19 e 20, 27, 3061147, 152,153,
155 al 164, 202 sub. 2, 206 a1 21ð, 221 114, 223 al 292, 294 al 302, 304 al 308, 326,
329, 330, 332 al 389, 341 al Sin e 848; della complessiva superficie di tsvole
censuali 10041 36, pari ad ettati 1004, are 13 e centiare 60; con un estimo cata-
stale di scodi 40,950 61, pari a lire 228,599 53.
Confina con le tenute diMalborghetto, Valchetta, MonteOlivieroe Santa Cor-

nelia, coi territori di Formello e Scrofar o, con le pr pi:ietà di Serraggi Gesare,
I del comune di Scrofano, e dei luoghi pii di quel paese. Evvi un ,

piccolo appez-
zamento separato dal resto della teniita, il quale confina coi territori di Itiano
e Scrofano, con la proprietà di Serraggi Paolo e con la<piccola porzione già di-
staccata da questa tenuta ed unita a quella di Malborghetto, vendutanell'asta
del B febbraio p. p.a Cheremetdf Basilio.
È affitetata ai fratelli Serraggi a tutto settembre 1876, ed ai fratelli Gasparri

dal 1° ettobre 1876 a tutto settembre 1885, per Fannua corrisposta di lirë
2+,770 75, oltre le tasse provinciali e comunali, come da istrumentidel23 agosto
1864 e del 19.giugno 1875 per gli atti Pt mponi.
Negli uffici della Giunta è visibile, con gli altri documenti, una dichiarazione

o protesta dègli eredi del fa Edoardo Placidi da Scrofano, che ognuno pottà
esaminare per giudicare del suo valore.

208 Idem
.

Tenuta di San Salvatore situata nel comune di Voiralla, circondario di Viterbo, 164,500 > 16,450 >

desentta in catasto ai numeri 1 all'84 e 100 al 1û4 della mappa denomînati
San Salvatoré, per terreni seminativi, prativi e pascolivi e boschivi-oedui, con
fabbricati rurali ed oratorio, della complessiva superficie di tavele censuali
8111 91, pari ad ettari 811, are 19 e centiare 10, con un estimo di seudi lö,410 23,
pari a lixe 82,829 99.
Confina col resto del territorio di Vetralla per due lati, e con le proprietà di

Psiferi Rosa in Sergolini, col territorio di Viterbo mediante il fosso deÌle Pila e
coll'altro di Alonte Romano, salvi, ecc.
Con istromento 28 settembro 1866 in atti Pompeni fu a flittata aMoretti Sante

per un dodiceanio scadib le il 30 settembre 1878 e p<r l'annua corriaposta di
romani scudi 1850, pari alire 9913 75.

EB. I fondi si vendono nel modo e misura onde si posseggono dall'Ente e si usano dagli attuali affittuári. - Le scorte e attrozzi che si trovastero nelfondi saranno valutata a päite ne)Patto detta consegna at deliberatsrio, a termim dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto 18ô7.Per i fondi che fessero stati affrancati dalla servitù di paseolo resta a carico degli aoinigenti il relativõ2canoñe d'indennità, quando questo nonfosse stato già redento dall'Este proprittatio.
Roma, addì 10 dicembre 1875. PER La GIUNTA6617

N ßegretario Capo: Etusotti.

Agg. DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA cassa at armio Roma.

Ge o E sau eV fu AVViso per migliarla. Il a or Giovanni Bacchettiintesti-
nardo rinunciato all'esercizio dena Si notifica che nelPasta d'oggi il signor Prevedi Angelo rimase jaggiudica- 1 'dËepr fessione di notato,dàtende di pro- tario delle forniture occorrenti aHa manutenzione della strada provinciale la Cassa suddetagmd non rimbersafe
eb

a
bl o kl ea A Ita

I IIaatova-Ostiglia della lunghezza di chilometri 81085, e ciò col ribasso di lire ad altri i depositi contentiti nel detto
della rendita di lire 100, di cui 3 50 per ogni cento lire sul dato peritale annuale di lire 14,700, portato dal, libretto, asserendo di essergli stato rum
certificato n. 44408, vincolata ad ipo- l'avvise d'asta 22 novembre Prossi,mo. passato, n. 2008, bato, dopo aver Inserito la prima difli-
teca per' la malleyeria già prestata I fatali scadranno il giorno di venerdi 24 dicembre corrente al mezzegiorpp

gaste e gena Gazzeua Ufgefale n 1 2
e 13& detta sua lialitàCdr notalo.¾ ger l'insinuazione della miglioria di ribasso non inferiore al ventesimo. 8 sim ep a sa taapeer reesentaresus Im no io• Oltre la detta ora non si accetteranno offerte al protocollo della Deputa- alla Cassa il libretto difidato, si av-

DELIBERAZIOËE, ione provinciale. Verte che viene il medesimo tinnovato
(36 pubblicazione). La miglioria deve essere accompagnatâ dal deposito 4'asta in lire 1400. pavo e de testatario, ed annallato

Per gli effetti di cui all'articolo 111 Mantova, 9 dicembre 1875°
Li 10 dicembre 1875. 6506del regolantento approvato con Regio 0650 11 Hegretario.capo: DAL COLLE.

decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si pub-
blica che il tribunale elvile di Salerno Cassa di Risparmio in Roma.
con deliberazione presa in camera di MUNICIPIO DI CASERTA <2- «2==«......consiglio il 12 novembre 1875, sulle u-
ferrmi c eoniad PubdbliedeMini- Lunedi prossimo 20 corrente, alfora una pom., sarà proceduto su quest'uf- staLapi dne libre tes Noß gerË

e prestiti paghi libera e senza väcold fielo, col raetodo della eatinzione.della candela vergine ed a termini abbre- P, avenda sotto il gro a 1 giugno
di sorta a Pasquale, Agostino, Gennaro viati, alla gara per l'appalto dei dazi tutti governativi e comunali durante il 1876 dimdato là Cassa su tta Vi neh,
ed Aniello Bonadia fu Pasquale ed E- 1876 galla cifra complessiva di lire trecentonovantanovemila settecentocin-- rimhorsare ad altri i depp nuti
milia Bonadia fu Nicola, di Castellam- quanta. La cauzione provvisoria dovrà corrispondere alla trentesima parte nel detto

I retto, assere serle
i b la emmema di 1 rLI delli somma sulla quale si apre la gara; la definitiva alla dodicesima -parte até U

decorsi racchiusi nelle polizze del 24
del prezzo ultimo di aggiudicazione. I fatali pel ventesimo scadranno alfuna numero 128, esaendo in pggi ecorsi sei

marzo 1873, n. 31492, e 9 maggio 1873, pomeridiana di laaedi 27 corrente. Le apese tutte a carico dell'ultimo deli- mesi dalla inedesima, epoca fissata ner
n. 32377, intestate agli credi di Pasquale heratario. presentare 4114 .Cássa d litiretta dilli-Bonadia- Dal Palazzo municipale, addì 14 dicembre 1875. dato, si avverte che viene il medeshiko
Chiunque ne abbia interesse può fare rinnovato a fivore dellaintestatarii e#

opposizione nel termise $ssato dal ei_ DS ndaco: FIETRO BOSCO• annullato il precedente,
tato articolo. 6148 6691 D ßegretario: Avv. C. PORTA. Roms,li10 dicelebre 1875. 669&
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80CHN li'llilNI PER LE STRIBE FERRATE MERHONALI
= A5' SETTIMANA -- Dal 5 alfil novembre 1875. 6494

PROSPËTTO DEI PRODOTTI col parallelo deIPanno precedente

RETE, ADRIATICA E TIRRENA.

BETTAGLIO PER CATEGORIA Media PRODOTTO

ANNI
Bagagli Grande Piccola Introiti chil etri per

Thggskä e cam
,

velocità velocità diÝersi ToTus esercitati chilometro

Prodotti de1Ia settimana.

1874 202,070 94 6,809 38 46,941 77 191,959 82 2,199 20 449,981 11 1,886 00 324 66

1875 193,196 75 5,775 31 49,137 85 167,677 62 2,342 20 418,129 73 1,440 00 289 16

Diferenze

1875 8,874 19 - 1,084 O'l ‡ 2,196 08 - 24,282 20 + 143 00 - 31,851 38 ‡ 60 00 - 85 50

Bal I Gennaio.

1874 9,098,176 71 380,029 50 1,865,621 35 7,003,560 30 98,188 72 18,395,526 58 1,386 00 13,272 89
1875 9,164,516 96 818.145 93 1,9M,909 74 6,639,356 35 96,086 40 18,173,015 38. 1,427 03 12,784 85

Diferenze

1875 ‡ 66,340 25 - 11,888 57 ‡ 89,288 39 - 364,203 95 - 2,052 32 -222.511 20 ‡ 41 03 - GT M

'

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della settimana.

1874 61,805 04 1,7/4 75 10,98¢ 37 82,331 13 1,008 80 107,351 09 737 00 145 68

1875 64,08g 1 9 92 44,673 85 1,213 47 122,836 14 841 00 146 06

Diferenze

1876 # 2,T1706 ‡ ~11005 ‡,rd7t»5 ‡12,ßt2W ‡ 20467 415,48205 #101 # 040

ÌÞatI Gennaio.

1874 1,959821 98 40,667 8ß 271,194 80 1,848,912 38 95,115 95 3,720,012 97 675 27 5,E08 93

1875 2,386,648 83 53,g19 89 $22,217 37 1,678,131 06 61,691 66 4,501,911 81 795 72 5,657 66

Differenze

1876 ‡427,828 85 ‡ 6,552 03 ‡ 51,022 57 ‡829,921 68 - 88,421 29 ‡781,898 84 §120 45 # 148 73

DECRETO.
(19 pubNicazione)

Il tribunale civile di Ariano di Èn-
glia con deciato del 17 novembre 1876
ha dispoetà che la Direklone del De-
bito Pubblico cancellil'annotazione del
vincolo a pro del Governo che trovasi
apposto an'annua rendita di lire qua-
ranta iscritta sul Gran Libro del De-
bito Pubblico a favore del fu notaro
Languzzi Vincenzo giusta il certineato
n. 19590, e che inoltre il certineato me-
desimo sia tramutato in cartelle al por-
tatore da consegnarsi a Languzzi-Fe-
dele fu Pietro di Orsara per cessione
fattane a costui da Giovanni Languzzi
unico erede del defanto titolare Vin-
cenzo. 6630

REGIA PRETURA

INTENDENZA Ill -FINANZA BEllA l'ROVINGA DI ROMA.
Il pensionario Ludergnani Gaetano ha dichiarato d'aver smarrito il proprio

certinuato d'inscrizione portante il n.101495 della serie 16, per l'annuo assegno
di. L. 48 57, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da qualpnque danno che
potesse derivare al medesimo la seguito alla spedizione di un nuovo certificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifloato

d'inscrizione.
ßi rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in seguito

alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato d'inscri-
zione verrà al suddetto pensionario rilaseisto quando, trascorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente avvigo, non sia stata presentata op-
posizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, li 16 settembre 1875.
6680 L'Intendente di Finanzà: CAËIGNANI.

Provincia di Bari

COMUNE DI MINERVINO MURGE
de 2• Há damene ca el ria Si fa noto che ieri rappalto del dazio consumo sul mosto, vino, aceto e li-

Rella ebra del enddettò mandamento quori pel solo 1876 venne provvisoriamente aggiudicato in favore del soci e
11 giorno 7 dicembre corrente, ilsignor solidali obbligati Savino Limongelli ai Pasquale e Vincenzo Ilimongelli fu
Agoutino Zama fu Antonio, domiciliato Savino di questo comune e per lo prezzo di L. 42,800.R e delli p. ,5dichiarò It termine utile per fare sul detto prezzo Paumento del ventesimo è di
rio Peredità traspl sagff coa giorni 15 il quale acadrà al tocco di mezzodi del giorno di domenica 26 di-
mento del fu Luigi Cresài, decedtito cembre 1875.
in questa cittå il 25 novembre ultixão Le ofFerte verranno presentate snila segreteria municipale entro l'indicato
scorso nella casa di ena ultima shita, termine per essere discusse dalla Giunta munleipule.
zione, via della Valle, n. 49. L'incartamento per detto dazio è catensibile a chiunque sul municipio.

Roma, 10 dicembre 1875· Dal Palazzo di Cittå, 11 dicembre 1875.6672 VREN VÏOBORRC• 6655 Il segretario: F. SERRANO.

DECRETO D'ADOZIOlilE,
Eetratto dal suo originale esistente

nella cancelleria ilella Corie d'aRpello
delle Puglie sedente in Trini.
Onorevoli presidente e. consiglieri

della Corte di appello delle Puglie se-
dente in Trani,
Si presenta alle SS. LL. un verbale

in data 7 ottobre 1875, seguito innanzi
l'onorevole commendatore primo pre-
sidente di questo Collegio, sulla istanza
dei coniugi Gioacchino Attomare fu
Mauro e Rosa Maria Balacco fa Giu-
seppe, i quali hanna adottato Vincenzo
CappeÌluti di Francesco, tutti di Mol-
fetta
Si Åhiede dalle ßS. LL., ai senside-

gli artiepli 214 a 216 Codice civile, la
omologazione del dette verbale di a-
dozione registjrato in Trani addi 8 ot-
tobre 1876, num. 2207, foglio 188, vola-
me 39 lire 60 00 Sicilia ·

OmÔlogando ilÀetto ver'bale, la Corte,
ai sensi dell'articolo 218-dette leggi, si
compiaccia disporre ed indicare quelle
pubblicazioni che stimerå opportune.
Trani, li 14 ottobre 1875. - Firmato

Domenien Gioj9 - Numero quaranta-
BOL
Il primo presidente della Corte d'ap-

pello delle Puglie la Trani,
Veduta la presente domanda relativa

ad adosione, con gli atti aggiuntivi,
Prescrive comtinicarsi al Pubblico

Ministero, e farsene rapporto analogo
in camera di Consiglio dal consigliere
cav. De Berardinie.
Data in Trani, 14 ottobre 1875.
Il primo presidente, firmato: Fran-

Quietanza num. 8141- Addi 16 ottobre
1875 - De Teo - Num. 816 di trascri-
zione - Raffaele Bellini vicecancel-
liere.
La prima sezione civile della Corte

d'appello dalle Puglie in Trani,
Veduta la soprascrittaïgomanda egliatti correlativl;
Veduto l'atto di adozione eseguito

innanzi al primo presidente di queeté
Corte nel 41:7 ottohte'¾74 (qlti regik
stéato T8 detto, num. 2207, lire 60 00).
Intesa la relazione del eens gliere de
legato, ed il Pubblico Minia in
venuto nella camera del Cdnsi o, e
poscia ritirato nella persona de ignor
Nicola cav. söstituto procuratore
generale dèl quale ha chiesto
farsi luogo all slope di cui si tratta;
Veduti gli articoli 215, 216 e 218 Co-

dice civile;
Deliberando in camera di consiglio,

Decreta
Farsi luogo all'adozîorie di Vincenzo

Cappellati di Francesco e di Antonia
Punese, e m9tito di Teresa Lozzoli,
muratore, di Molfetta, da parte dei
coniugi Gioacehino Altema e fu Vin-
eenzo e Rosa Maria Balacco fu Giu-
seppe anche di Molfetta.
Ordian che copia del presente de-

ereto sia pubblicato ed afgeso nella
sala di udienza di questa Corte, nella
sala di udienza del tribunale civile e
correzionale di Trani, nellacancelleria
della pretura di Molfetts, e nelPAlbo
pretorio di quel municipio, e che venga
altreal inscritto nella Gazzeits Ufgciale
del Regno e nel giornale degli annunzi
giudiziari di questo distretto della
Corte.
Fatto e provveduto in Trani südì

ventisei novembre milleottocentoset-
tantacinque nella camera del Consiglio
della detta prima sezione civile della
Corte di appello dei signori Luigi ca-
valiere Arha, consigliere inazionante
da presidente, Ottavio cavaliere Pec-
chia, Beniamino cavaliere De Berar-
dims, Antonio cavaliere Fael-Dattilo,
Vincenzo cavaliere Grimaldi consi-

gliere - Il consigliere funzionante da
presidente Ermato Luigi Arlia - Raf-
faele Rellini vicecancelliere,

Per copia conforme
Rilasciata oggi in Trani, li 2 dicem-

bre 1870, sulla richiesta delPavvocate
sig. Domenico Gieja,
Il cancelliere della Corte d'appello

6632 Lomeo.
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ConalNEf Št FIlfÈËÊÌ¾IBF
•¾«Iso d?Asta.

Essendo andata deserta lhata tenutasi nel giorno 14 páusato novembre per
la vendita di tutti gli alberi ¾oschivi dîalto fusto di roveri ed elei esistenti

nel tergítorio diFiumedinisi nelle cosidette Zafore - dal Municipio acquistate
dalla casa Trabia di Palermo con atto del di 25 giugno 1872, si deduce a pub-
blica notizia che nel giorno 27 andante dicembre alle ore 10 antimeridiane
avrà luogo nella casa coniunale il secondo incanto presieduto dal sindaco, o

RIFNICEP10 R$ Šlbá NÃNO
Avviso d'Ásia.

Riuscito deserto il primo incanto pgr l'áilitto della percezione dei seguenti
dazi, cioé: dazio sul vino ed altie beÝafíd ; dazÏð suIl $dfilidiziðahitÌl'oHo
minerale, burro, frutti, e semi-oleiferi; dazio sullo zucchero; dazio sul caffè;
dazio sulla neve; dazio sul cárbon fossilè, si þ disposto darsi luogo ad altro
esperimento d'asta ad eatinzione di candela vergine in questa Casa comunale
il mattino di martedi ventuno dÏcembte 1875, elle ore 9 a. m., pel periodo di
tempo dal 1 gennaio 1876 a dicembre 1880.

chi per esso, per la vendita degli alberi suindicati divisi in quattro lotti, nel L'aggiudicazione rimarrà delihetata a celui che risulterå maggior citerente
modo come appresso- all'asta ed ultimo oblatore sulla cifra di lire 27,050 00.

Lo stato sul quale dovrà aprirsi l'asta delle lotto è ilssato in lire 19,800, Non saranno ammessi a licitare se non coloro che avfanno data cauzione

imodo che l'aggiudicatario di esso è tenuto, appena approvato superiormente provvisoria in lire 2000 in reriditá ideritta sul Gran Libro a latore od in bi-

contratto, anticipare la metà delPintiero valore risultante dall'asta, la ri-
manenza sei mgsi dopo innominciato il taglio dellä prima sezione.
Lo stato sul quale dovrà aprirsi l'asta del 26 lotto è fissato a lire 27,637,

giusta il prezzo df stima, che perciò l'aggiudicatario di esso è tenuto, appena
sarà superiormente approvato il contratto, anticipare la terza dell'intero va-
lore restiltante dall'asta, la rimanenza sei mesi dopo incominciato il taglio
della torna sezione.

glietti di Banca. La cauzione ypi dèfinitiva da prestarsi in uno dei modisud-
detti è fissata in lire 8000 e sarà data in atto délla stipulazione dell'istro-
mento di aflitto.
Ilaggiudicaziöne non diventerà diffinitiva se non decorso il têtmine per lo

additamento del ventesimo, che è il 5 per cento sul valore dell'aggiudicazione.
Questo termine sarà di otto giorni a contare da quello dell'aggiudicazione.
In caso d'oferte del ventesimo saranno indicati con altromanifesto1Igiorno

Lo stato sul quale dovrå aprirsi l'asta del 36 lotto è fissato in lire 12,698,
giusta il prezzo dato dal misuratore giurato, di modo che l'aggiudicatario è
tenuto, appena approvato come sopra il contratto, anticipare la quarta del-

Fintiero valore resultante dall'asta, la rimanenza così: un'altra quarta a sei
mesi che s'incomincia il tagliö del lotto stesso, e le altre due quarte dietro 16

Beorrere di dieci mesi dall'incominciamento del taglio di essolotto.
Lo stato finalment6 dek & lotto sul quale dovrà aprirsi l'astä è di lire

15,880, quindi l'aggiudicatario di esso lotto ò obbligato, appena approvato su-
periormente il contratto, anticipare una quinta dell'intero valore di esse

lotto, la rimanetiza cósh unh1tra quinta a sei mesi dall'incomineismento del
taglio, e le alfra tre qpinte jopo un anno dallyncominciamento del taglio
stèsso.
La vendita sarà fattgÀo(ÑÑeilottà enin quattto separati incanti, nonpo-

tendosi passare allanfenditandel 2e lotto ae non fosse stato aggiudicato il 16,

e l'ora in cui si tèrrà il novello incanto, tra l'àggiudicatorio en il nuovo o

nuovi offerenti.
La tariffa, il regolamento eele istruzioni speciali fissate dalmunfeipio e su-

performente approvate, non che il capitolato dei patti e condizioni, potranno
leggersi nella segreteria municiëale, dalle ore 9 a: m. alle R p. p. di diascun
giorno,
Le spese del contratto e della copio in forma esebutiva da coisegnarsi' al

município, comprese quelle per le licitazioni, la tassa del regletro, andranno a
carido dèlPaggiudicatario.

Dalla Sede municipale lf 12 dicembre 1875
6661 Per la Gilmta - IL SINDAGO.

MUNICIPIO DI ALFOWSINE
e così dei s.e 3• e4• Jotto se nortToesero 'stati venduti il 2ee 3 lotto.

Le aste à Ad'g"e¾if Qandela vergine e si farà luogo al-
l'aggiudicasso onNi sia che un solo oferente. Per essere
ammesso illä no dovrà depositare in mano di chi -preaiede
1 sta io p tto lifð 200, pel 2• lotto lire 300, pel 3° lotto lire

IIscapuolgte gIf tri atti che regolano la vendita sono de-
posifati nel su e dy.Fiumedinist ed ostensibili in tutti i
giorni dalle ore idigne alle oke 6 pomeridiane la questa segreteria
comunale.
I termini utili per.preseptare un'oferta di aumento non inferiore al ven-

tesimo di aggiudicazionsacadrà col giorno 11 entrante gennaio 1876 alle ore 5
pomeridiano.

Fatt6 a Flumedinisi, il O Ricembre 1875.
Il FinWabo: ÀNTONING äotAr ÛÛÒINOTÏA.

6623 GIUSEPPE IINGARO Ñggg•gigygg.

MUNICI IO DI NOICATTARO

hnpresa dei lavori di erezione di due fabbricati in questa- piozza
Monti ad uso di Pretura, Carceri, mandamentali e Caserma
militare.

Avviso d'Astoper deliberiniënto dellnitito.
Essendo stata fatta instempo utile la diminuzione del ventesimo al.prezzo

di Iire 80,500, pel quale nel giorno 25 novembre p. p. Veniva provvisoriamente,
deliberato l'appalto dei lavork.sopra menziomati,; si notifiaa che nel giorno di
giovedi 30 dioembre corrente, alle ore undici antimeridiane, in qiiesta repigenza-
municipale ed innanzi al sottogeritto, si procederà mannova incanto ad estin-
zione di candela vergine gei iÏ deliberamento definitivo al migliore oferente
sulla somma di lire 76,475, a eni, à gto riggtgg ilprezzo d'gppalto.
Ogni aspirante pei eksdre niindedWa licifa& dövrà pásen‡arsi. munito di

sicurth solidale -notorjamentoLudlyihile e bgnensa allaptqqione appaltante.
Dovrà inoltre fare il preventivo depositadi L. 4000 agaranzia dell'asta a per le
spese di contratto, ed esibire il certificato di buona conaoftamorale rilasciato

Avviso d'Astar
Nel giorno di domenica 19 corrente, in questo ufficio comunale, siprocederà
all'incanto per l'appalto allittp forni e tassa sul pane, per il presso di lire se-
dicimila, per la durata di anni quattro.
Gli aspiranti presenteranno garanzia solidale e depositeranno lireottocento

per cauzione, e lire quattrocentocidquanta per anticipazione delle spese,
Il termine little per pfesentare le ofertè di miglioria del ventesimo scadrà

cinque giorni dopo il deliberimento dell'appalto per autorizzazione prefettizia.
Noiesttaro, 14 dicembre 1875.

dal sindaco, e vistato dall'autorità di pubblica sicurezza-del luogo di, ultimo '

domicilio, non che quello di un ingegnere provinciale, o del Genio.civile go-
Vernativo di data recente, dal quale risulti che Paspirante ha assunto, diretto,
ed eseguito lodevolmente altre opere architettoniche consimili,
R termine prefisso all'esecuzioni del lavori decorrerà dalla data della con-

segna a tutto il 21 settembre 1876 pèr quanto riguarda-il grezzo delle-fab-
briche, e a tutto il giugno 187Lper 11 rifinimento ed ultimazioneadell'opera,
glußtS Îl PTOg4Í$4 OBOOutiVO O il ORPIÉOIAÉO d'oneri ostensibile inquesta segre-
teria comunale.
Le spese tutte degifincanti, deideliberamenti,contrattogregistro,copleyeco:,

6693 Per n ßindaco: LIOOE. niuna eccettuata, .restano a carico dell'aggiudicatario.
Alfonsine, dalla residenza municipale, oggi-11 dicenibre 1875.

CORUN I TA D I B ARGE n a.,a saa...: orovanni marzu.
NB. L'ammontare del lavori a perizia sul quale veniva aperto il primo in-

Avviso d'Asta. canto e at ure si,an. eers

Essendo stata presentata în tempo utile un'offerta d'aumento del vigesimo
all'annuo prezzo di Iire 9760, cui con atto del 6 corrente mese fu deliberato C I TTÀ D I TR I NO
l'appalto della perdesione dei dazi di consum876governativi colla sovratassa
e tiv ap t i et a i oti

inq nanioe ore 1 On'ti eridi esega aj Aniso di reincanto per appallo dei diritti di dazio-consumo.
Tentitrè dei corrente dicembre, nella sala delle adunanze municipali, e da- In seguito ad aumento del vigesimo fattosi in tempo utile al prezzo di an-

audacn i d teto om e si procedera a nuovo meanto ed al nue lire 28,000 cui venne con atto 6 andante mese, deliberato l'allittomento

L'ineanto seguirà ad eitinziono di candela, e si aprirà sull'annuo prezzo di
del dazio di consumo governativo ed addizionale a favore del comune pel;

lire 10,248 risultante dall'offerta di ventesimo. qwinquennio 1876-1880,
Le efferte non saranno minori di lire dieel, e dovranno essere garantite da

Si rende noto che alle ore 9 a. m. del giorno 22 corrente mese six terrà in
precedente depositodidire duemila in denari ad effetti del Debito. Pubblico questa agla comunale nuovo definitivo incanto per delibetare il predetto af-
calcolati al valore in corso. fittamento a chi farà migliore offerta d'aumente äll'esûgggge di canÀçJg ver-
H prezzo di deliberamente dovrà pagarsisogni anno in dodici rate uguali gine ed 41 prezzo di annue lire 29,400 cui verrà riapertaal'asti
nti end sahdiagni mese. Delle condizioni dell'appalto si Può avere Fermi tutti gli altri patti e condizioni di cui nel capitolato- a posito.visi-•
Ba

bile in questa segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
rge, 12ndicembre 1874• Trino, 11 dicembre 1875.

6687 CESANO ßegretario. 6879
.

IL SEGRETARIO COMURALE.
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- MülCIPia 11 AGREAggi 88118 F0NTI INIRpgTg 7 01 Eþßgg i lt0Ik
AVVÏSO D'A$TA. = AŸviso ÑdelÏ

Essendo aliggo desgrto il primo incanto per rappalto della riscossione del A termin 11 rt 8 d o a e4 sbrttembre 1 0 si tiûca che Pap..

desi di consunio governativi nel comune aperta di Aenuavió delle folíti, sh- . .

bönsto dol Governo, e doxegdesi procederg.a pgovo intantossi rente pubbli- Costruzione di scuderie ad uso infermeria per cavalli moeceost
4mente noto qùagto segue t Wel Ëastione n Pancrazio in Roma, l ò¾i pÑ$a àscendo Œ

L'a alto of fa pef cinqu¾ aún! dal 1 gèñnaio 1874 ál 31 dicembre 1* lire 19,500
ifin

ne a no d
à 1 ist eÌla candela nei modi stabiliti da! à sta incanto ggi h erato med ne i basso 9 o e e .

regolamento sulla Contabilità generale dello ßtatú, approvato c,og R. decreto sentare le oferte di ribasso non minore del vedtesinió scade o alla ore 12
4 pattembre 1870, n. &¾2, aprende Pagha slie ore 10 aut. del giorno 25correäte merid. del giorne in dei corrente mese.
mese diAicembre, cha avrA laggo ne1Pollicina tielFassessore tielegato alla yo Chiunque in conseguenza intenda fare la suindioata dialianzione del venteliziA gibana e rurale, sita nella pubblie4 piazza. simo, deve, alystto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
phiqagne igjenda 49aeorrere all'appálto doptà provare di avere a garanz)s ritto dal ceitate avvise 4'agte.della sua ofeita denoliitató o lire trentila nellä Cassa esattoriale del coingne coL' e puòœesosere presentata alfumoÌo dells Direzione suddetta (aHe ore
la valgts Iggalg gd in titoli (141 Debito Pubblico, valutati, come gi à detto nel- 8 alle 11 antimeridiane e dalle 2 alle & pometidiane.PÀVVlag yttblilicato il¾ novembre p. ga oppuye stesentare persona che fosse Sarà facoltative agli aspiranti di presentare le loro cEerte a tytte le Dite-ricongseigtA AAI 9798148440 dell'asty idonea a poter rispondere del non ege" zioni territoriali delPArmA od agli umei staccati, da eagedigendegti. Di que-ggitõ deligetto' st'ultime crerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno allapire-L'apýálto è vincolato RUa piena osserWanza (ella condizioni stabilite gel¯ sione umeisingente e prima della sendenza.del termiga utile (fatalj) e sa non
rapposito capitolatoostensibile a chiunquenella segreteria delmanigipio nellt risulterà che gli oferenti abbiano fatte il deposite i cui sopra e presentata
org pio, la riceynta del medesimo.Facendosì Igogo all'aggiudicazione, si pubblicheri il corrispondente avviso' Data in Roma, li 18 dicembre 1875. Per la Birezione
sentende eõ1, giorno 9 delPentrante mesa di gennaio entrante anno, alle 12mer 6695 U ßegretárip: C. ARifAUD.
ridiane, il periodo at tembo per le oferte di ventesimo.
Le spene. tutte degli incanti e del contratto, copie, diritti di segreteria, tasse COMUNE DI SANM INIATOdL registro, publylicazione degli avvisi d'asta e lora insersiosq nella Gassetta

Vfßoiale da Regno e nel giornale della provincia in cui si fanno le insersioni gygge 49 gg,
legali, stanno a carloo delPappaltatore, il quale, a tale, effetto, prima di aprirsi Nel 1& dicembre 1875, a ore 12 merid., in qpepto palasse municipale, avantiPincanto depositerà pressa dek segretario del municipio L. 400. l'infrascritto sindaco, sarà tenuto un pubblico incante ad getinziong di can-
DalMunicipio di Aequasiva delle Fenti, li 9 dicembre 18& gela per Pappalto della riscossione nel comune di S. Miniato dei dazi di epa-Visto pel-Sindaco impedite - L'Jeeessore llelegato: ORAZIORUTTARI• sumo governativi e comunali in base alle rispettiŸe täriffe e alle leggi e re-6621

,
- Il ßegretaria:)Klaasci. golamenti vigenti, per la durata di anni cinque á contare agl 1 géanaio1876

CORMISSAR IATO GENERÀLE ofat?"""°t°ie°i°°°t"I' "$°A'u"I 'ti""aap, ... n a

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO alle altre carte relative sono ostensibili nelfullisio comunale.
I concorrenti dovranno fare un deposito in contanti di lire 2000.

" UTÎŠ0 iliSegBila il01ÀofABLAAÊ0. Il termine utile (fatali) per Paumento del ventpsimo è fissato al 4) 2(di-
tembre detto a ore 12 meridiano precree.

A termini delfart, 98 del opgolamento aglla ContsbilitA gen¢rale Stato Però raggiudicaz3one definitiva è anbordinata alfapprovaziohe ministeriaesi notinea che Timpresa dellA.prortleg di RelPabbnonamento de} comune col GuXerne.
Droghe e coloris * Tutte le spese sono a carico (c1Paggiudicatario definitivo che dovr if•¾

per lire 59,778 90, di cui negli avvisi d'asta del 16 novembre 1875, è statadeli- parne Pimportare.
berata nelPineanto tenutosi simultaneamente il giorno 6 dicembre 1875 presso 6651 Il Sindaco a C. CATANTI.
i Commissariati generali del primo, secondo e terzo Dipartimento marittima
col ribasso di lire 23 90 per cento. COMUNE DI 80ANSAN0 - PROVINuta DI GROSSETO
Il pubblico è perciò dinidato che il termine utile per presentare le oferte

del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiorno del 30 dicembre
1815 regolato alPorologio degli uffici suddetti, spiràto qual termine non sarà
più accettata qualsiasi oferta.
Chfunque in OOEseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo

dove, alPatto della presentazione della relativa oferta in uno dei enindicati
uflici, accompagnarla colla cauzione properitta dai succitati avvisi d'asta.

Spezia, 10 dicembre 1876.
662T

.
Il ßoftoeommissario al contratti: G. S. CANEPA.

ËUlûCIPIO DI PIANO DI SORRENTO
.A.vviso diastaapel nxiglioramento delYentesianá.
Essendosi quest'oggi proceduto alPasta per lo appalto della percezione di

AVVISO.
Presso gli uffici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data del

presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione
della strada ccmunale obbligatoria della lunghezza di chilometri 5 347, che dal
cancello della tenuta di Montepó arriva al villaggio di Polveraia.
Si invita chi vi ha interesso a prenderne conoacenza ed a presentare entro
il detto termine 16 CSECTVazioni a le eccezioni che avesse a muovere. Questá
potranno essere fatte in iscritto od a Voca ed accolte gal segreta,rio comnaale
in de phi ne Anan) in agapanifn varimle No anttonerivarni ß¾l'ngagnnente n per
esso, da due testimoni.
Si avvexte inoltre che il progetto la discoisa tien Igogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16, e 23 della legge 25 giugno 1865 aglPespropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Spansano, il 7 dicembre 1875.
dieci dazi e tasse governative* comungli; east sono: 1• dazio sulle farine e li andaep: O. VIVARELLT.
riso-2•ëaziosuivino e liquori-30 dazio sulle carni - to dazio sui pescisecchi 6588 Il &gretario-Coráunnlar £. Plear.
e formaggi - 5° dazio sul zuccaro e caffè - 66 dazte sulle castagne spezzate
ed uva passa - 7• dazio sulPolio minerale, ossia sul petrolio - 8• dazio sul sa-
pone d'ogni specie - 9° dazio sul cacio di Marra e Sardegna, sui baccalari
- 10 dazio sul sego, à rimasto lo stesso provvisoriamente aggiudicato al signor
Cucurullo Andrea fu Giosuè per annue lire cinquantottomila e per la durata
di due swi, cicò dal 16 gennaio 1876 41 81 dicembr.e 1877.
Epperò si avverte il pubblico che il termine utile (fatali) a presentare le

offerte, le tinali non debbono essere inferiori al venteelmo sulfaggiudicazione
suddette, abbreviafo a giorni 10, acadrà alle ore 12 merid. del di 22 volgente
mese,
Dette oferte accompagnate da un garante solidale di soddisfazione della
Giunta e dal deposito di L. Ê00 per le spese di asta EarBBRO riC6VR$6 Bella 80-
greteria di questo cornune in tutte le ore di ainolo ed ivi potrA anche pren-
deraf visione del capitolato di appalto e della tarifa daziarla in base di oui è
seguita la cennata 4xgiudieszione.
Restano poi ferme le altre condizioni portate dalfavviso d'asta di questo
municipio del di 30 novembre ultimo per aspirare alPasta di cui ð psrola.

Piago di Sorreato, li 12 dicembre 1875.
6686 Pel Sindaco: L'Asseeçore Anziano: M. DE ROSA.

PROVINCIA ÐI MOTOVA - COMUNE DI GONZAGA
Avviso di se6endo incanto

Per mancanza di oferenti non avendo oggi avuto efetto Pincanto per Pap-
palto della fornitura della ghiaia, sabbia, e di quegli altri messi di cui abbi-
sognasse il comune per la manutenzione stradale riferibihnenÍ# Al triennio
1876-1877-1878, nel giorno di mercole41 29 corrente 4114 gra 1f antimeridiane
in questa residensa e dinanzi al algoor sindaag si terra un secondo esperi-
mento d'asta ad estinzione di candela vergige per Pappalto suddetto.
L'asta sarà aperta sulfannuo presso di ligg 88,afD 99.

La materia sarà depositats sulle strade, per metà entro luglio, e per metå
entro agosto di ogni anno.
Il deposito per adire alPasta è di lire 3891 09, e quello definitivo ascende a

lire 9727 75.
Col 14 gennaio 1870 scade il teinpo utile pel-miglioratgento del ventesimo.
Del resto rimangono.forme le disposizioni portate dal precedente avviso 21

novembre prossuno passato.
Dalla Residenza comunale di Gonzaga, addi 10 dicémbre 1875.

6600 D ßegretario.comunale: Dotter EEBUCCI.
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1ÑTEMENZA 111l'INAIR WIM PROVINCIk Ilf ROMI
AVVISO BMSTA (5' 545)

per la vendita dei Mai perienti al Demnio per efette tiellt leggi 7 Inglio 1866, a. 3036 e 15 agosta 1867, n. 384&
Si fa noto al pubblico che alle orell antimeridiane del giorno 4 gennaio

1876 neg'ufficio della Begia pretura in Veroli, aPa presensä d'gno dei gem-
gri gella Çptamisghe provmciale di soriréglianza, golÏ*interventõ di un
rappresentante delPAmininistrAsione dinanviaria, si procederà gi pubblici
inoanti per l'aggiudicazione a favote dell'ultimormigliore 91ferenta dei beni
infradesoritti, rimasti invenduti ai precedenti inoanti sottoindioati.

ÇQNDIglONI ERINCIPALL
1. L'inoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente por

ciascun lotto.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto od a chi sark

(a esso lui delegsto, la sua eiFeda lapiego suggellato, la quale dovrà essere
estesa in carta darbollo di lirs una.
8. Ciaiouns oñ¾rta dovrà essere accompagnata dat certinoato del depo-

sito del decimo del presso pel qnale è aperto Pincanto, da farsi nella Cássa
del ricevitore demaniale; e quando fimpatto ecoede la somma di lire 2000,
dellaTesóreria provinciale, rn ogm caso presso chi presiede alPasta.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico 41 oorso

4i Borsa pubblicato nella Gaggego l7fþeiale del Regno del giorno pre'oedente
a quello del deposito, o in titoli di nuova creasignaal valore nominale.
4. L'aggiudionstone avrà luogo a favore di queBo che avrà fatto la mi-

gliore offerta in aumento del presso d'inoanto,- Veriiteandosi il caso di due
o pin offerte diun prezz,õ egtiäle, qualora non vi siano oferiq migliori, si
torthuna gara t¢a gli oferenti, - Ove nog consentidsero gli Qiferenti di ve-
nire alla gara, le due QRette eguali payanno imbuggelate, e Pestratta si

avrà per la sola efEcace.

5. Si procederà per Paggiudionsione quand'anche si presentasse un solo of-
ferenteria outciertasiaper lomeno egnale alpresso prestabilitoperPincanto.
6. Sgranno innmesse anche le oferte per procura nel modo prescritto

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudioasione, Paggiudicatario dovrà

deposÌtaže la somma sottoirülicata nella colonna 9• in conto delle syse q
taase,relative.aalva la successivalignidesione.
14speso di stampo staranno a enrico dei deliberatari per i lotti loro ri--

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insersione nella gas-
setta iheialo ¾ solamente obbligatoris per quel lotti il cui presso d'asta
r o syperile,11re 8000.
8. a vendita è imáltre vincolaga alla osservansa delle condizioni conte-

note nel capitolato generale especialadei rispettivi lotti; quali ospitolati,
non ohe gli estratti deHe tabelle e i documenti relativi saranno visibili, tutti
i giorni dalle ore 10 antimetidiane aHe ore 4 pomeridiane nelPufficio dp)
Begistro in Veroli.
9. Noasaranao ammessieuccessivi aumenti sul prezzo deR'aggiudicezione,
14. La passività ipotecario gravanti gli stabili rimangono a carico del

Domanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-
minare il presso d'asta. -

AVVERTENEA. - Si procederà a termini degli art. 402, 408, 404 e 405 del
Coniee penale italiano contro oolòto che tentassero impedire la liberth deli
Pasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi s1 ¶olenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sensioni del Codios stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO o
DEsORIE-IONE DEI RENI ggg SIUSIË

in misura à à
d'inoanto cauzione le se M Ë

nltimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locate d ee e tasse A 4.¾ incant o

12¾3 4 ,567891011

I 3659 42Q6 Nel comune di Veroli - Frovenienza dal Capitolo di prima
erezione di S. Erasmo inVeroli- Tenuía composta di ter-
reni seminativi,vignati, olivati ed a pascolo, con casa colo
nica, sita in contrada S. Stefano, confinante coiVeni del I

Capitolo di S. Andres, dell'Ospedale e con la strada, in
appa ses. III, numeri 2115 al 2119, 2128, 2141, 2146, 2147, i

2154, al 2157, con Pestimo di sogdi 1774 04. Affittata dal-
Pßsta morage con altri bena Percibelli Arcangelo e Politi
Erzginio. Le migliorie sono a favore di Soaccia Vincenzo
ed altri . . . . . . . . . . . . . . . . . .

31 40 70 314 07 45705 » 4570 50 2300 m 11 agosto
'

18752 3060 4199 Nel comerge come sopra- Proveniensa come sopya- Tenuta gyyggecomposta di terresisemmativi e v2gnati, con casa coloniens num. 442ettam contrada Okescensi, confinante coi benidi SanFaolo,
con la strada e oog altri beni del in mappa se-
ione IB, numeri 889 alPati, d odn Pestimo
di soudi 1193 0&. Afif.tata come sopiä. Le rie sóno a
hvore di Soaccia Vincenso ed altri.

. . . . . . . . 59 10 80 591 08 8146& 20 8146 52 2000 a >

8 8661 4198 Nel comune come sopra- Proveniensa come sopra -- Te-
nuta, detta di S. Filippo, compóstá di þi·ren1 seminativi,
tignati, olivati ed a pasoolo, con casa colonica, confléante
oo1beardiMarcadeia Vincenso ed interseesta dalla strada,
in mappa sen. III, numeri 698 41 708, dal 710 a1721, dalf643
alP851, con Postiano diecadi 1035 86. AfBttata come soPra.
Lemiglierie sono a favore di Lanzi Domenico ed altri

. . 59 93 > 599 80 24504 87 2450 49 1800 a a

4 8662 4207 Nel comune come sopra - Provenienza eoma sopra - Ter-,
rene seminativo, ylgaato, olivato ed a prato, cogcase colo-
niche, sitä in contrada Vallè dei Mangam, coãfiennte coi
beni di Diamanti gaffaele, del Mònastero di San Benedetto,
colla strada e odl fosso, în mäppa seš; III, numeri 2120 al
2127, cori restimo di soudi 282 99. Lemiglidrîe sono a fa-
vore gi Palmopiovanni ed altri. - Terreno a pascolo ¿a
olivato, sita in contrada ValleMangani; confinanteooibeni
del Monastero di S. Benedetto e con la strada, in mappa
ses. Hi, n° 9188, con Peetimo di scudi 50 81- Totale estimo
scudi 88818. Affittati come sopra. Lemigliorie sono a fa-
vore di Pavia Francesco, Scacola Francesco ed altri. . . 7 05 80 70 58 8456 89 845 69 450 a '

6580 Rana, addì 7 dicembre 1875. FIntendenin PARIGNANI,



Nû8 SUPPLEMERTO INSERZIONI-ALLA GkZZETTA UPPIGIkbl!PÐ¾IrBEGNWÐTikhfA-

INTENDENZA Bl FINIMIÆll20W "Bl"IGRI"
per la vendita dei beni pervenuti al Demanía per dette delle'leggi7 Itigli 1866, n. 3036, e 18 agostii867, n..3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimerid. del giorno 8 gennaio 1876, oferente la cui offert sia per lo meno eguale al presso prestabilito pernelPufficio della Regia pretura di Anagni, alla presenža di una dei thembri l'incanto.
della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un rappre- 6. Saranno ammesse anche le offerteper proonra nel míodo prescritto dagli
sentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti articoh 96, 97 e 98 delyegglamento 22 agonta l.867,ar285g.
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomiglior oferente dei beni infrade- 7. Entro 10 gioi·ni della segmta aggiudicazione l'aggiudicatario dovr¾
scritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindiosti.

, depositaré la samma sottöädicàtà nplia do igaa 9 nagt<j delle spese e

CONDIZIONI PRIÑOIÏ½LI. - thššë felative, sâIfã fá succediiva l id

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per
Le spaese i e amp ac à o es iá si ne nellam

inas n Kerente rimette a chi deve presiedere l'indanto, ad a chi
setta provinciale lame obbligatoriã per guel dii 11 chi prezzo d'asta

sarà de esso lui delegato, la sua oferta in piego suggellátdy la (Ingle ddyrà ra pLan nd inoltre viñeo afa aÌl'ossertanza delle condisienteconterinte
esserCiaseo n o errtaa dao r e e m gnata dal certificato deldeposito

c
11 e 1aa i edeaÊeeRee d re el 1 nn i utÎ1

del decimo del prezzo pel quale è aperto ncanto, da farsi nella Cassa,del ornt dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pomer. nell'uffició del Rdgis¾oricevitore deraaniale; e quando l'importo eccede la somma di Iire 2000, dellá
Tesoreria provinciale, in ogdi cuád presso chi presiede all*adtW• 9. Non saranno animeidi atteesisiviniinienti etil presso delI*aggiudiopzione.Il deposito potrà essere anche in titoli delDebito Pubblice, al corso dî 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabilirimangono a carico' dél3)á-Borsa pubblicato nella Garretta 27fßeiale del Regno del giorno precedente a inanio, e per quelle dipendenti dat oanemy const, livelli, ecou, è š¾$à faitaguejlo del deposito, od in titoli di nuoya creazione al valor nominale.

. greventivamente la deduzione del corrispondenta capitale nel detertainare4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- il rezzo d%etagliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
due o piil offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offekte migliofi, AVVEETamni. -- Si procédérosi termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
si terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentiswerd gli oEerenti di Codice pengle italiapo gontro colgro ehe tenkssero impedire la hbertà del-
venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si l'asta oiÍ alÏontangesero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
avrà per la sola efBoace. híeäsi si viólóñíi, dhè di ffódé, (naadò non el frattasse di fatti colpitida pin
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravnsüìidñi de1 04dice didikó.

BUPli!¾FICIE DEPOSITO
.g,g Dzscazzzoxx amz Buxx PREZŽO IMO Mil

DENOMINAZIONE E NATURA gald googge inemate e 44, o

123 4 567884,10

1 1788 2237 Nel comune di Amagni - Frovenienza dal Capitole Cattedrale di Santa
Maria MaggioremAnagni- Tenuta denominata Tiechio, composta
di terreni sêminativi, confinante coi beni del duca Lante, col terri-
torio di Páliano, cóf Bduf di CasteHaccia; di Martinelli Luigi, di
Ambroei Francesco, di Renzanelli Antonio, nella Confraternita del-
l'Annunziata e con la strada, in mappa ses. II, näm. 39, 40 e 275,
con l'estimo di sendi 3 267 48. Gravate dalPannuo canone di lite
107 30, il quale venne capitalizzato e dedotto dal prezzo delfim-
mobile; affittata dall'Ente morale a Tucci Benedetto . . . .

.
105 06 $0 1050 62

2 1860 2415 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo, in vocabolo Casale del Dolce, confinante colla fertovia, óof
Fosed delIã Mála di Santa Maria, coi beni di &mbrosi Ffandendo,
quelli del Capitolo e coá lá stradi in inappa sezion&III, nuna. 62,
(sub. 1, 2), 64, 65, 607, 608, to l'estinio di scudi 752 67. Af!¾táto
dall'Entemorale a Colapietro Giuseppe . . . . . . . . . .

21 28 a 212 80
6601 Roma, addì 9 dicembre 1875. .

4304ð 60 4804 66 2200 g

10901 86 1099 19 550

IIIntendente: ARIONANI.

AVVISO.
Con atto 9 dicembre 1875, registrato

11 10 detto mese ed anno, regolarmente
inserito nella cancelleria del tribunale
di commercio di Roma, i signori Giorgi
Francesco e Riscossi Niecola, in mo-
dificazione del contratto sociale 29 set-
tembre 1874, registrato il i• ottobre
detto anno, banno dichiarato di aver
cessato- dall'esercizio dell'ufficio di
cambiavalute e commissioni in via
Frattina, numeri 113 e 114, di aver
trasferito la sede della Società indetta
via Frattina, n. 110, primo piano, ove
si eserciteranno esclusivamente opera-
zioni di Banco, e che la firma sotto la
ragione sociale Giorgi e Biscossi da
ora in poi spetta ad ambedue i soci.
6664 Lota1 SECRETI SVV.

DÍCKIARAZIONE D'ASSENZA.
(la pubNicazione)

Il tribunale civile di Genova con
suol piovvedimenti 20 ottobre e 13 no-
vembre p. p., resi sulle istanze del si-
gnor Pietro Sciallero,mandò assumere
Informazioni sull'assenza dell'avvocato
Luigi Sciallero fa Andrea ed eseguirsi
le notilleazioni e pubblicazioni dalla
legge richieste per la definitiva di-
chiarazione d'assenza del Luigi Scial-
1ero suddetto.
6628 D. LERTORA 9700.

INTENDENZA DI FINANZA IN VERONA ,,$ i¾ ,s.

A TV is o.
Col presente avviso viene aperto 11eoneprso pel eonferimento delle rivendite

dei generi di privativa situate nei seguenti comuni, e dei presunti redditi
lordt di sotto indicati:

1. Ansan, frazione del comune di Minerbe (N. 3), L. 873 73.
2. San Marco, frazione del comune di Sant'Anna dei Boschi (N. 2), L. 256 82.
3. Villabartolomes, contrada Fondovilla (N. 5), L. ß9.
4. Angiari, contrada Caseggiato (N. 3), L. 327 90.

Le rivendite suddette, assegnate per le leve al magazzino di vendita in Le-
gnago, verranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, n. 2886

Con attoometáöhella egne lleria della
uudetta Þreturadt giorno dicembre
corrente, lá eignora 31ariaAzzocchi del
fu ddtt. Pietro Paëlá, šseistita dãl pro-
prio tnatito Domenico Morichini, do-
mioiliata in questa città, via Banchi
Vecchi, num. 35, dichiarò di accettare
col beneñeio delPinventario Peredità
del di lei genitore Gott. PietrañPaolo
Azzpechi defunto in Roms, nellâ casa
di via del Sudario, Rum. 5, il & set-
tembre 1875.
Romá, 10 dicembre 1875.

6673 Il viceeane. Vaµnr.

liea2=p ranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Cassa di Risparmio in R$ma
mene dalla data dell'inserzione del presente nella Gasset¢a 17/Reiale del Regno (ma «IIndasiröhë).

e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio Istanz ËÙeWW f.ta
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato ill buona condgttax it giornoje giuggos1876 diffidato la
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e del docymenti pomprovanti Caseañîddetadinonrímborsareidaltri
i titoli che iotessero militare a loro favore, avvertendo d'indicate esplicita- i depositi contenuti nel detto libretto
mente a quale di quelli esercizi essi intendano di consortere. asserepip s9rgliataæbAtWdopo
.Le dimande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non váriaañó prés 1 ènËd e e

in considerazione. scorsksei mesi dalla medesima, epoca
Le spese di stampa e di pubblicazione del presante avviso staranno a ca- fissata resent r alla Cassa il li-

rico, in parti uguali, dei concessionarl. e e

Verona, 8 dicenibre 1875- Io e annulla precedente.
6649 L'Intendente: A. FERRARI. Li 10 dicembre 1875. 6595
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Srtyggignegga Baltet NAZIONALEÌ0801 .B:Ë a,$kgra conde-
e sorellá Zöþhpis miciliati ae B rg

C itale sociale, utile alla tripla circolaiione (R. decreto 23 settembre 4&T B 7) L. 1,400,000. U.Ÿiance.co"$2fo"zË»Is e come
eredi anici del tenente colganeno Gio-

- - Tanni fastelu: ettano m

assa e riser . . . ,s, . . . . . . . L. 49,916.489 94 rendita di lire 60, a favore di Zoppio
b & apodepst>9& ägligg or gi dottore Erancesco Antonio fu Gio-

3 tiieil. . . L. 21 417 34 erb
y abili artt i 14. - nuiggiokdi3mesi $1128,81\0 97 (a, 868 Pubb co n.1404, della rendita di lire

orsarosito Codole di regdita e earkile Batiattä . . , , 26,684;268 af 180, a favore di Zoppis Francesco An-

Aegil'gxòAWin gdireggente . . . ,
n 4

fa G v B t a de
Cambiall ggggety ppglap . : . . • • • del D¾to Pubblico n. 8405,della ren-
Titoli sortoggiati pagabili fa moneta inetallica . . .

" " ditå di lire 15, a favore di Zoppis Gio-
neielp .

* 1 ' . . . . . . , 2,775,104 S(ý Vamii Bartoloingo fu Giovant Batti-

Ondi pubblici e tit,oli di proprietþ della Banep. . . . . 10,9Ñ),ggg 82 et do roi z a ez neenrer e del
I 18. par opiito della massag riepattp. . . , 1È .Pubblico a conv.ertireitre eer-
Id. lit, pl Ì6 o genäi nÌ o cassa di providopse , -, .

." 20,754,795 14 sovràdetti in .cedòle al .porta-
eidi ricevuti alPigesig .'" . . . . . . . , 8,872,802 57 o eke

credit
. . . , , . . . ; . . . . . . . . . , 47,955;BA2,08 tello e sorella Zoppis, o chi per loro.

SáKeysaïý ... , , , , , . , ,, .. . . . . . . . .285,81448 Novara,44icembre1875.
Reposiiig , . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 28g16,970 , Šg? ËRUGHERA, pf00.
Partite varie.spese

el egrrente ser utda si alla chigsuý o 1 gio e e r on I i
Veróna, s§zzone 26, rmnitost m camera

Tonni ensanams . L. 121,118,875 67 di conerglio sotto la presidenza del
cav. Cesarp Donatelli, presenti i giu-
glici .Giuseppe de Biasi e Pagginäto

capitale , , . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 , ArpioneE ru , di h a o

Massaysii agepetta . · ·
•

. . . . . . a . , , .14519,20041 yeeg a Cárlo Giovanni conte d Emilei

circogionsgetti anga . . . . . . . . . . . . . 56,079,874 50
comittworrestágiginitlegelsittpwista... y .-. . . .-... .a. -,-101,45&28
contimenrrentig altfri ebitikaeside a .a . . . . . . . . . ,, 1,842,082 43

sepositanti tti e*ti per onstodia, garansia ed altro . . . . . .. . . , 28,71&,076 ,,

Partitem i ' . a • • • • . . . . .. . . . , 5,037¢65
,
,

Torams . . . L. 117,792,716 92
mendige «el corrente en reAmio da Jiguidarsi alla chinaura di esso . . ,, 3,ssi 168

TOTALE GENERALE. I.. 121,11ß,375 7

Dis inta della Caesa e Riserva.
Oro et argento . . . . . . . . . . , , . . . . . . L. 12,856,428 ,

Bronzo.... ... ..=........ , 19;1oo
Bigliètti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . , , §,996,789
Ëiënéiti iPa16i Istitati d'emissione . . . . . . . . . . . , , , ,,

- 801,12
TOTALE

. L.

ßaggioAello sconto e dell'interesse dierante il mese, per cento e ad a no.

sune eañabililt altrisereter di commercio . . . . . . . . . . . . I,, og

Per le antielpazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . , , e og
Sui conti drrenti passiti . . . . . . . • • • • • • . . . . & 00

glietti in cireolazione.
umero Valore Numero Somma

200 1
6eo m 1
)00 g,9)S 9,982þ00W I

Totale L 8,às6p50 00 Totale L. 7,848,62050

rap as il e itale , gi, e
1 L. ,07 874 00

L. 079ß74 00 6 di uno a2 2/8

rva ri e-
L. 10184800

. . . ... . èdianos 2 7/8

Exazzo-mottente dellesasioni. . • • • • • • . . e . .
L. 1055 00

hividengdiistribnitoda agioné d'sanos per ogni 100 lire -di capitale versato . . , ,, - 11 W

6615 Le ) Ì NY. pá á

la rendita di lire 90 distinta col nu-
mero.62756, proveniente dalla polizza
della Cassa Depositi e Prestiti presso
la Direzione del Debito Pubblico di
Milano 8 ottobre 1869, n. 4823, mentre
lo govevá essere a Giovanni Carlo
conte d'Emildi fu Gio. Trancesco, ed
essere la pToprietà della rendita me-
desima lap artenente ora, pel rogito
31 dicem, atti Maronati di Verona,
al nob. Carl d'Emitei fu Gio. Carlo.

8) Apþaitenere in proprietà dello
stesko nò¾. Carlo d'Emilei, per effetto
del medesimo regito, la proprietà della
rendita di lire 2030 intestata col cer-
tificato 5 gennaio 1869, n.8669,alfeudo
retto nobile legale di Cavalcaselle.

e) Autorizzarsi il nob. Carlo fu
Gios Darlo.d'Emilei a fare eseguira il
tragnatamento della rendita di cui i
att riorigspi a) )) al proprio nome, e
14 a Direzione gel Debito Fabbhco
a eseguire il detto tramutamento.
.Dichiaro inoltre che il detto decreto
nond suseettibile di re6lamo.
Tasto si porta a pubblicanotizia per
gli edetti dell'art. 80 del regolamento
8 ettobre 1870, n. 5942.

Roma, 18 dicembre 1875.
666T LmerAnamossr proc.d'Emilei.

DECRETO.

Il Regio ibp licae di Porde-
npne, riunitä Ìn camera di Consiglio
coluposta dai signdri Zorse cav. dottor
Cesare esident Gialink Ferdinando
e ¾ar ;Intt eseo giudiety
Autorizzaréi injnistrazione della

Cassa depósiti e frestiti a pagare ai
signori GaWJaodpg éseav. IMeio Tra-
telli Poletti fu Gio. BattistabPuno do-
miciliato in Venezia, l'altro in Porde-
none, per sè e quali eredi della cloro
madre Teresa confessa Ricchieri-Po-
letti la somma di lite 3456 02 ed acces-
sorii in parti eguali tra di loro, prele-
andole dal complesso dei depositi
presso di essa esistenti, rappresentanti
il prezzo ricavato all'astä giudiziale
teriita presso la cessata pretura di Sa-
cile nei giorni 2, 9, 16 marzo 1871 ad
istanza del nob. Brandolin Rota conte
Girolamo Francesco in confronto degli
ULoat,ati kopolge Pappi e cunnu Li.
Pordenone, 2 dicembre 1875.

Il cay.iraaidente Zoass,
ÛÛ6Û 005TANTINI CARO.
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AVViso D' ASTA.
i f noto al pû¾bliciche neÌ L1Ëttino di domenica 19 del corrente más i

dicembre, alle ore 10 aat.,SelÍ' io dell'assessore delegato alla pulizia br-
bana e rurale, messo nella pubblica piazza di ilúeato comume, si Fracederi
11'appalto dëi sottoseguati dazi di consumo governativi e comunali.
io þaiio sulle fái'ine, pgÇgasta riso.
2· Damia sulle earni fresche,
3° Dazio sulla introduzione degli alcool, aoquMrite, spiriti, liquori, zuccaro,

petrolio, olii minerali, frutti o setni eleiferi.
Dazio sugli olli di olive.

5 Dazio sil vÏÁo, apeto, vinéllo, ava e mezzo vino.
Tutti i sopradetti dazi saranno appaltati complessivamenté ð

mente a seconda delle richieste, tenendosi a base degl'incanti i
niidha se§arata-
prezzi segnenti:

1 Pel dazio sulle farine, pane, paste e riso, lire diciassettemila ännue
(I;. 11,000).
2 Dazio.salle,parni frgsek lire quattromila e cinquecento annue(L.4500)•
3 Dazio sulla introduzione degli alcoöl, acquifite, spiriti, lignori, zuccaro,

petrölingelii minerali, frutti e semi oliferi, lire settecento änhãe (Ü.700).
Ao Dazio sugli 61ii di olive life ottomila annue (L. 8000).
Le Dazio sul vino, sócto, vinello, liva e mezzo vino, lire quarantaoinquemthi

annue (L. 45,000)

N. 89.

GENIO ELITARE DIRBRIONE DI ALESSANDRIA
&¥VISO IFASTA.

ßi notifloa al pubblicode nel giorno110del corrente mese di dicembre, alle
ore 2 pometidiage si,prgcederå in Alessandria, avanti 11 signor direttore del
Genio MilitŸre'e%d1 indale d'ufficio, sito in via Piacenza, n. 5, primo piano,
all'appalto dei lavori occorrenti per la

Riduzione dell eae S. Lòrhe e ello &ille Benedettine ià
jacenza erg/cogegog carri da trasporto e materi'ali del Genio,

ecc., ascendenti a lire 17,000, e da eseguirsi nel termine di giorni
cento dalla-datadell ordine che ei rîceverà da esta Direzione a
mente dell'art. 11 del capitulato generale.
Le condizioni d'appalto ioAo isÌbili présso IÈ Direzio e predytta nel locale

suddetto.
Sono assati a giorni 15 i fatali per il ribasso del vëntesimoidecorribili dalle

ore tre gzhäkidlanidel gioinõ ellèliberaménto.
Ïi delí6eÊÅniënkäËžàiËå a Yâirore dell'offerente che nål suo liartito di ribasso

di un tunto per tentó sul prezzo s ididifo, suggdllito, kriziato e steso su carta
Gli ineanti saranno aperti in aumento sulle somme su menzionate e ciascuna aligranata col bdllo ordirfario da lira ans, avrà maggiokmente inigliokato od

offerta non potrà essere inferiore à lite lö, quando si tratta di appalto com- almeno Taggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggefiáta de-
pleasivo di tutti i dazi, a lire 5 qlìMido la licitaiiëàe ha luogo separatamente posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosbittii fatti i
per ciasenno di esii. partiti presentatl.
L'appalto avrà la durata di anni due a cominciare dal 1 gennaio 1876, meno Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

pel dazio sul vino che s'inteziderà cominciato dät î• ottobre corrente anno vranno:

1875, con l'obbligo nelfAmministrazione cogiànale i ¾onare all'Appaltatöka I f. Ÿrodurre än c$ifißcito kiÈoiklítà rÚasciato Ïn temÑprossimo all'incanto
somme riscosse sul detto genere dal 16 ottobre fino al giorno della dennitiva dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati,
approvazione del contratto.
Sarà deliberato lo appalto all'ultimo maggiore oferente col metodo della

estinzione delle Gandele v,ergini e sófto lo adempimento di tutti i patti e con-
dizionfstabifite dalla Giunta muicipale öoknääAeliberato in data d'oggi da
gegistrarsi assieme agli atti, delle quali tonGistäni al puð prendere notizia in
questa segreteria comunale nàlle ore di afficiopcioò dalle 7 ant..all'1 pom, di

ciascun giorno non festivo.
Seguita l'aggiudicazione definitiva si potrannoacceti;are nyove.oferte ir; au-

mento, purche nún sieno inferiori al ventenirão dël prezzo di aggiuìIcazione
e sieno péesentate ziel terniine ãì giornt 5 dalla nîedesima, ossia pet tutto il
iorno 24 del corrente mese ed anno.
Per essere ammessi all'aita occorrerà documentare preventivamente il fatto

deposito di lire treeento telle mani del negrátafio contanale per garaufîa del-
l'asta e ýer anticipazione delle spese neegrrenti e spresentare idonga garanzia
riconosciuta accettabile dalfAutorità che presieden agl'incanti.

Conversano, 10 dicembre 1876.
4652 à agretario ðomunale: FRANCESCO VAVALLE.

2. Esibire un attestato di persona delParte confermato dal direttore del Genio
Militare, il qdale da di data non anteriore di sei mesi ed assicuri che l'aspi-
rante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'esektilmento o
nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche a private.
3. Fare presso la Direzione -suddetta ovvero nelle Casse dei depositi e pre-
stiti o delle Tesorerie dello iStato un deposito di lire 1700 in contanti od in
eartelle del Debito Eubblico, el valore Ali Borsa della giornata anteoedente
a quella in cui viene operato il deposito. 2

Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gallati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffizi staccati da
ease dipendenti. Di Auesti ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non
giungerahne WRa Ofrénionk òffiëtálmäite a jarinta RålŸ¼pertura dell'incante,
e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o
presentata la ricevuta del medesimo.
Ëafanno ioniiiefall nufli i parüti che non siano firmati, suggellati e sšesi

murcarta filigranais odl bollo,ordinario da una lira e quelli che contengano rli
serve e,condizioni.

INTENDENZA BI PINAN21AN CITANZARO "*** dei depositi che si vogÚono fare presso la Cassa di questa
Direzione per concorrere alPasta e la presentazione degli altri titoli occor-

,AVVIfgO D¼ËTA per appalto dazio consmuo.
r µ80 liraeminpes av ltfogo dalle ore 11 ant, allo ore una pom. del

Dovendosi provvedere allo appalto d i iläsi oitsumo governativi dei c Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-
muni compresi nel mandamento di Filadelfla, di rende noto quanto segue: zico del deliber•**Pin
16 L'appalto si fa per cinque anni ital To šënäãIo 1876 aRI liiëëlibže1880 Dato in Alessandria,pidi dicembre 1875.
26 L'incanto si terrà alle ore,12 meridiane del giorno di gioyedi 284 Per la Birezione

membre corrente, con abbreviazione di termini, giusta autorizzazione ministe- 6670 ßegretario: CARTELLABO B.
riale, prono puess iniendousa di I"lu.a., 1:1totala £110 a:Var:2:a Sullii
candele, nei modi ýtabiliti dal regòlamento sulla Contabilità generale dello
Statotapprovato con Regio.decreto,isettembre 1870, num.5852.
ßellmone annuo complessivo-sul quale vorrà aperta l'asta è di lire duemila Ilesperimento d'asta, di cui negli avvisi stati puŠhligatiÃn hata 1 corrente
settecentocinquanta (L 2750)· dicembre, per l'appaito della riscóssione dei diritti sui dazi di consumo go-
46 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà eziandio provaredi aver neniñŸë KiiniÏifo comun , BTusõ3ii ho iiii äini Pél quÏn6ennio 1876-

depositato nella Tesoretia provinciale una somma uguale al dodicesimo del
1880, essendoorimasto senár Retto, si previeqp che un secondo esperimento

canone annuo sul quale viene.aparto l'incanto, e cioè la somma di lire due¯ avrà. luogo in questo civico utnelo alle ore 9 antimeridiane del giorno di la-
centotrenta (L. 230)• nedi 20 detto mese di diëëmhjg, sotto l'ógeerkanza dellekondizioni enunciate
no L'incanto sarà diflinitivo aansa l'esperimento del ventesinto di numento* àëi riferiti avvisi, con gviertgåsa che si Tarà luogo alla 4efinitiva aggiudica-avvertendo altresi che si darà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi zione quand'anoha non,yi sia che un solo oferente.

Tosse che un solo concorrente, ai termini delfart.88 del regolamento succitato. VentimigËã, li dioe*nbre 1876.
66 Presso.guesta Intendenza e presso le sofkoprefettare di Cottone, Monte¯ 6653 Per il Sindaco - L'Assessore Anziano: G. Ë. BIAN0HERI.

leone e.Nicastro sono ostensibili i capitoli 'onere che debbonolormare legge
del contratto di appalto; CONSORZIO DE MUNI 00MA00HI0-00DMOR0

7 Non più tardi di giorni cinque dalla data del deliberamento del sud-
defto appalto dovrà il deliberatario addivenire alla stipulazionedel contratto Essendo andato deserto l'incanto, che in relazione al manifesto pubblicatosi termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere. sotto la data del 10 dicembre corrente, ed inserito nel supplemento del nu-
8° La definitiva approvazione dell'agginaicazione è riservata il Ni istero prero 262 della _Gassetta Vfti¢iale &TRegno, era indetto per le 12 meridiano
delle Finanze urediante decreto da registraísi alla Corte dei conti, salvi gl¡ d'oggi stesso, si fa noto che alle angert tireridiane del giorno,18 detto si pro-
effetti dell'aitiedlo 2 del recitat lamento cedera ad un nuovo esperimento sulle basi del primo manifesto suddetto conp o rego • avvertenza che ove fosse fatto luogo ad aggmdicazioni parziali o totali si9° Tutte le spese saranno a carico del deliberatario· pubblicherà il corrispondente avviso per le oferte del Ventesimo, scadendo ilIl presente avviso sarà inserito sulla Gazzefig Éfficiale del,Regho e sulgior- temposutile alle ore 123neridiane del giorno di corrente, e qualora fossero
nale nel quale si fanno le inserzioni legali nella provincia (Il Ca abro), e presentate offerte ammissibili si pubblicherà l'avviso per l'incanto definitivo
verrà pubblicato in questa città ed in tutti i comuni della provincia. da tenersi 11 giorno 80 detto pure alle ore 12 mieridiane.

Catanzaro, 9 dicembre 1875. Comacchie, 12 dicembre 1875.
6648 L'Intendente: BANCHETTI, 6688 Il R. ßingaço: FRANCESCO CARLI BALLOLA.
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IÑTENDENZAE FININZA IIEIbl PROVINCIAB ROMA
XVYIso m'ISTA (W 354)

per la eniita dei beni pervenuti al Demanioper detto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa moto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno10 gennaio 1876, nel- 5. Si procederàper Paggiudicazione quand'anche sipresentaase un solo of-

Pufficio della R. sottoprefettura irCivitavecchia, alla presenza di uno dei ferente la cui offerta sia per lo meno egualeelsprezzod'inegato.
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento diun 6. Saranno ammesse anche le efferte per procura nelmodo prescritto daglirappresentante delfAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852.
incanti per l'aggiudicazione a favore delPultimomigliore offerente dei beni 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggigdicazione, l'aggiudicatario dovrà
infradescritti rimasti invendati ai precedenti incãnti sottoindicati, depositare la somma sottoindiyta nell,4 cólpana 96 in conto dollè spese e

CONDIZIONI PRIRCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spene di stampa sfaranno a carico dei dèliberatati poi i lotti loro ri-1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzionb nella gau-cinecun lotto· .adtba provincile è 61sinente obbligatoria per quei lottiil cui prezzo d'asta2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi raggiunga o superi le lire 8000.sarà da esso lui delegato, la sua offertd. in piego suggellato, la quale dovrà 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condhioni odntenuteessere stesa in carta da bollo da una lira· nel capitolato generale e speciale deikispettivi lotti; quali capitolati, non3. Ciascuna offerta dovrà essere accompáguata dal certificato del deposito che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, satanno visibili tutti idel decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelia Cassa del giorni dalle ore10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del Re-ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire2000, della gistro in Civitavecchia.

Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. 9. Non saranno ammessisuccessivisumentistil pressodell'aggiudicazione.
Il deposito potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecariegravanti gli stabili rimangono a oarico del

Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, consi, livelli, ecc., è stata fattaquellá del depOBiŠ0 Od in titoli di nuova creazione al valor nominale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- il presso d'asta.

gliore efferta in aumento del prezzo d'incanto - Verincandosi il caso di due AvvsajBNzu. Siprocederà ai termini debrli articoli 402, 403, 404 e 405 del
o più offerte diun prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si Codice pWnale italiano contro coloro chetentassero knpedire la libertà del-
terrà una gara tra gli offerenti - Ove non.consentissero gli offerenti di ve, Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti de più
ler la sola efficace. gravi sangioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPliSITO
DBacazzIONE DEI ÊENI PRE O PRECIDHTE

ntica di pqr per
ultimo

DEËOMINAZIONE E NATURA
in a

e Inèänto
ca io e le pese

incanto

1 4 e n d ornefiTarquinta Provenie za dalla Mensa Vescovile
di Gernet Tarquinia e Civitavecchia- Terreno seminativo ed a
prató con carinetí, in vocabolo Guerrino, confinante con la strada
di Toscanella, col fasso di Bagnoli, col fiume Marta, coi beni di
Aielli e con quelli de10anonicato di S. Maria, in mappa sezione I,
ai xmm. 1148 (sub. 1, 2), 1149, 1150, 1151, 1214, 1215, con l'estimo
iiññrdid298 iffittfatonon altri benial sig. Giuseppe Compa-gnoni, gravato della rata di panone in lire 88 06, che passa col
fondo a carico deËacquirente . . . . . . . . . , , . .

15 89 50 156 9T
2 500 851 Nel domuzie come sopra - Prévenienza come sõpra - Terreno seminal

tiva ed a pascolo, sito alla Leona presso i Bagãoli, confinsate con
la strada diTósoanella, pp1 fosso della Ledna, col flutâe Marta é 41
Canõnica o S. Lituardo, in mappa res. VI, nam. 21, 22, 23, 24, 25,
con Pestimo di scudìTSO6 05; gravato della rata di canone in hre
40 -59, che passa col fondo a carico dell'acquirente; afdttato oon
alti'i beni acGiuselip Coinliagnoni . . . . . . . . . . . . 6 04 60 160 46

2Š521 3$ 2852 14 1500 ed

19606 16 1980 62 970
8 501 852 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-

tivo ed a.grato, in vocabolo Marharella, confinante col fiumeMarta,
col Canomiaato di S. Agapito, coi beni di Mazziolie con quelli di
Bruschi Talgari, in mappa sez. VII, num. 2, 56, con l'estimo di
scudi 1508 67; gravato della rata di canone in lire 84 35, che passa
col fondo a carico dell'acquirente; affittato con altri beni al signorGiuseppe Compagnoni . . . . .. . . . . . , . . . . . 13 57 Ú 185 Ý1 18588 68 1858 87 950

6602 Itoma, addì 9 dicembre 1875• L'Intendente: CAllIGNANI.
11. TÈIBUNA CIVILE E CORREZ· INTENDENZA ÐI FINÃNi iN FIRENŽE 6°·

to k
,
o ize lia o ar e e$e ti È aperto il concorso pel conferimento della rivendita di generi di privativo NAS ina notoi e of e

vamente in Roma, via F ntanella di n. 8, posta nel popolo di Santa Maria a Colle Baracci (Barberino diMugello), cembre 1874, rettificando Paitra re-Borghese, num. 55, nello studio legale assegnata per le leve al magazzino di Firenze, del presunto reddito lordo di cedente sua deliberadione degli 11dellavv. proe.Fortunato Pifferi, che lo lire 112. ninggio stesso anno, con Eni venaëór-rapp nteerrà n ueesre a dudizioÏLl sul- ri2vendita sarà conferita a norma del B. deereto 7 gennaio 1§75, a 23W tdinato il a uts e dei cinq r-

lodato tribunale ho citato la signora )
annua rendita di lire 1330, intestati aKette Catano, domiciliata alPestero, a Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di im Yergara Girolamo fa Francesco, sotto icomparire innanzt il tribunale civile e tnese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del numeri 38954; 38959, 128512, 77781 ecorrezionale di Roma nel termine di Regno e nel giornale per le inserziogi giudiziarie della provincia, le proprie 38953, e dei quali gli ultimi due tro-

no serae a'i iri o di
istanze in earta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con van I ne lati ad ip te a a favore di

il titoÏo ed il nome di Contessa Potc_ dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, del certificato com mero equivo
m ud,

à
Isra che

cki o Potocka, e per reffegtp venire ini- provante le ton,diziotif eñonomiche, dei documenti infine da cui risoltino i cati Adelaide R
gge quei cer

bita dalPassumere tale titolo e nome toli che gotossero militate i loro favore. laide
asmond invece di Ade-

npd a di e ciÎat 1 gn
.

Le dodmande pervenute alPIntendenza dopo detto termine non saranno prese Libro i sen ia-pr cednean ie spese del presente giudizio. m consi erazione berazione.'La presente notificazione èE tutto ciò in conformità degli arti- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- di giunta e rettifica a quelle eseguitecoli 141 e 142 del Codice proc. civile. cessionario. 18 4 esto giornale nei giorni 26 set-Roma, 12 dicembre 1875. Firenze, addl 16 dicembre 1875• tembre, 7 e 19 ottobre 1874, e ciò per6665 Ozosen Mrazernwr useiere. 6568 n Reggente TIntendenza: GENTILI. tutti gli effetti di legge. 462)
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00MUWE DI;FRATŒggggIgE ;COMUl9E DI TIMT'ËÄMÃGGIORE 1
PROVINCIA DI NAPOLI -- CIRCONDARIO PI CASORIA

,
PROVINCIA DI NAPOLI - CIRCONDARIO DI CASORIK

Avviso dW8ta.con abbreviazione di.tennini.
Si previene il pubblico che nel giorno 18 dicelebre correntes, aliexore 9 an-

timerid., con la continuazione, nella sala comunale, dal sindaco, o chi per esso,
àssistito dal segretario, si procederå allo inoanto per lo appalto-della riscos-
sione del dazioÄi consuino su i generi segnati nell'annessa tariEa, a,norma
del regolamento approvato con Regio decreto del Sö agosto 1810, n. 5840, non
che del capitolato deliberato da questa giunta in datà 7 novembre scorso, che
da chiungge può essge,1egto ed esaminato nella segreteria mgiicipale nelle
ore d'uflicio.
L'appalto avrA la durata di un quinquennið a principiare dal 1• gennaio

1876 e terminando a'81 dicembre 1880.
Siincanto.sarà aperto sul prezza,di,L, þ,020 paque e verrà aggiudicato al-
I'ultimo e migliore oferente ad eatinzione di cangela. Vergine.
Le oferte di aumento non potrannosessere inferiori a lire 50.
Non sarà ammesso alla licitazione chi non avrävdepositato-presso fl yresi-

dente alfineanto la somma di L. 4500 in numerario o biglietti di Banco a ti-
tolo di garentia dell'asta. Talt depositi saranno restituiti, meno all'aggiudica-
tario, pel quale sarà ritenuto come cauzione dello appalto a mente del capi-
tolato.
Il termine utile per presentare l'oferta di aumento non inferiore al vente-

simo del prezzo che risulterà dalla prima aggiudicazione è fissato pe&giorno
23 eorrentedino alle òrè 12 meridiane. Tale oferta dovrà corredarai<dellacan-
zione di L. 5000 da depositarsi nella segreteria comunale.
Tutte le spese dello incanto da farsi secondo iL prescritto dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regia decreto del 4 set-
tembre 1870, n. 5852, quelle degli atti relativi e loro copie, registrazione e

quanto altro occorge paranno a carico esclusivo dell'aggiudicatario, che dovrà
anticiparle al segretario appenasseguita l'aggiudioazione.

Anise d'Asta con abbreviazione di termini.
Si previene il pubblico che nel giorno 18 dicembre corrente, alle ore 9 an.
timeridiane, con la,continuazione, nella sala comunale, dal sindaco, o chi ger
esso, assistito dal segretario, si procederà allo ineanto per la appalto del¼
riscossione- del dazio di consumo su i generi segnati nell'annessa tarifaa
norma del regolamento approvato con Regio decreto del 25 agosto 1870, ng
non che del capitolato deliberata da questa Giunta in data 7 novembre scorso,
che da chiunque può esserò letto ed esaminato nella segreteria municipale
nelle ora d'allicio.
L'appalto avrà la durata di un quinquennio a principiare dal 19 gennaio 1874

e terminando al 31 dicembre 1880.
L'incanto sarà aperto sul prezza di lire 9510 annue, e verrà aggiudicato aL I

Pultimo e migliore oferente ad estinzione di osadela vergine. L

Le oŒerte di aumento non potranno essere inferiori a lire venti.
Non sarà ammesso alla-licitazione chi non avrà depositato presso il pre

dente all'incanto la somma dt lire 950 in numerario o biglietti di Banco
titolo di garentia dell'asta. Tali depositi saranno restitui‡i,meno all'aggiudica
tario, pel quale sarà ritenuto come canzione dello appalto a mente del capi-
tolato.
Il termine utile per presentare l'oferta di aumento non inferiore al vente-

simo del prezzo che risulterà dalla prima aggiudicazione è fissato pel giorno
ventitrè corrente,fino alle ore dodici meridiane. Tale offerts dovra corredarsi
della cazione di lire 1000 da'depositarsi nella segreteria comunale.
Tutte le spese dello incanto da farsi secondo il prescritto dal regolamento

sulla Contabilítà generale dello Stato, approvato con Regio decreto del 4 set-
tembre 1870, n. 5852, quelle degli atti felativi e loro copie, registrazione e
quanto altro occorre saranno a carico esclusivo dell'aggiudigatario, che dovrà
anticiparle al segretario appena seguita Paggiudicazione.

Elenco e tariffa de'generi soggetti a dazio.pel quinquennio 1876-80. Elenco e tariffa de'generi soggetti a dazio pel quinquennio 1876-80.
Varina di frumento deparato dalla cruses, pane e paste,aer quintale L. 8 ,, Burro, olio vegetale ed animale, per quintale . . . L. 7

,,

Farine, pane e paste di ogni altra specie, per quintale . . . . . . ,, 2 50 Olio minerale e sego, per quintale • · • • • • • . , 3
,,

Farina di granone, per quintale . . , , 1 ,, Frutti e semi eleiferi,.per quintale • • • • • • • . 05
Riso, per quintale . . · · · . . . . . . . . ,,

2
,, Alcool ed acquavite fino a 59 gradi, per ettelitro . . 12

Riso con buccia, per quintale . . . . . . . . ,, 1 ,, Detto a più di 59, gradi, perattolitro . . .
. . . , y

"

RÎ8iBO, 987 quintale . . . . . . . . . . . . , ,
66 Alcool, acquavite a liquori in bottiglie, per ognuna - , ,, 05

Maccheroni e paste lavorate, per quintale . . . ,,
3 , Zucchero, per quintale . . . . . . . . . . , , , y

Frattamaggiore, li 8 dicembre 1875. Frattamaggiore, li 8 dicembre 1875.
Il ßindaco ty. G. MICALETTI. Il ßindaco17: G. MICALETTI.

6659 Il segretario: E. Lomuotinor. 6660
. .

11 Begretario: E. LONGORARDIx

80TT0FREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI BREN0 80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARI0 DI B1ŒNa
Visto il disposto dalfarticolo 48 della legge sulle Miniere 20novembre1859, Visto il disposto dall'art. 43 della legge sulle Miniere 20 novembre 1859,

numero 3755, n. 3755,
Si rende noto che con istanza 7 settembre 1875 il signor Gregorini pav. Gio- Si rende noto che gon istanza 18 _settembre 1875 il signor Zattini Antonio

vaani Andrea fu Giovanni Andrea, domiciliato a Lovere, ha chiesta la con- fu Giacomo, domiciliata a. Darfo, quale procurgtgre comproprietario della mi-
cessione della miniera denominata Fusio, in territorio del comune di Pisogne, niera di ferro dettà Øssi, in,‡erritorio epmunale di Pisogne, regolarmente avuta
ai numeri di mappa ed entro i confini risultanti dal piano tecnico relativp. In concessione, ha gliiesto na aumento d'area di ettari 81,696 in continuazione
Eseguita del Corpo Reale delle Miniere in Milano la verifica del piano e la del lato B., C. Verso Nord del piano tecnico relativo,

delimitazione provvisoria dei confini, si dißida ora chi avesse interesse ad op- Verificato il piano e segnati i confini provvisori di delimitazione a mezzo

porsi alla domandata concessione, a presentare a questa sottoprefettura nel del Real Corpo delle Miniere in Milano, s'invita ora chiunque avesse ragioni
termine di giorni 80 da oggi le proprie osservazioni, avvertendo clie potrà ad opporre alla nuova concessione, a produrre a questa sottoprefettura le
avere ispezione ân d'ora degli atti relativi presso questa sottoprefettura nel- proprie rimostranze entro il termine di 80 giorni da oggi, avvertendo che di
Forario d'uñielo. , tutti gli atti relativi potrà fin d'ora prendere ispezione presso questa sotto-
Il presente si manda a pubblicare nei luoghi, modi e forme prescritte, in prefettuí•a duiante l'oratio d'ufHeio. -

attesa delle prove e riferte di geguita pubklicazione. Il presente si manda a pubblicare nei luoghi, modi e forme prescritte, in at-
Brenof.dinelnbre 1875. tesa delle prove e riferte di seguita pubblicahione.

6499 E sottoprefeito: G. CRIPPA· Breno, 4 dicembre 1875.
Il ßottoprefeito: G. CRIPPA.

INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA
SOCIETÀ àENERALE AVVISO.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della rivendita per le strade ferrate a cavalli in Ita2ia• Ad istanza del. sig. Francesco Pesci,
di,gegorÏ df privàtiva n: 93 in Sorban ûel Vescovo, situata nel comäe di

r teeaè ge le gn a des t rappresentato dal signorGiulio Cesare
L a ti er le leve al ûlagazzizio di Lucca, e del presunto reddito meese so a el so rirt o useiere del
LarivendigŠ.pâå opnferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- trando dalla via Saponaj, n. 5. giorno 8 dicembre 1875, legalmente no-

in eartask ball (a centesimi 60, cotrèdate 461 eettindato ti buona händotta, zionale n. 86, re giorni pritna i quello le ragioni accennate nella detta § o
ella fede di aggpellietto, dello stat di fšÎñi 1Ía ed i documeliti conipro- stabili per s ee IÂrno •

tehta:-Se ne da pubblicità per ogni ef-
anti ilituli ßlièWtëesero millitareà foroTaŸófè. 1• Pre er á i dàllo stato ûnan- fetfo di leggd e ragione e per norma
Le dodiäird&'pervenutmalFIntendenza dopo quel termine non saranno prese ziario della Se th Sei terzi.
in c ifdà •ášiode. Ed Delibefülóne circa ai provvedi- 6ß66 VINCENZO ESPASIANI RSOÎ0re.

delia pubblida one del presente a iso staranno a carico del con. i a ersiale ordine all'art. 37
8• Nomina dei consiglieri. CAMERANO NATALE, gerente.Lueca, 7 diogmbre 1875• Firenze, 19 diegmbre 1876.

6¾ L'Ingen4peje.• p. MEEggNTL 6688 6 La h¢re.«one. ROMA Tip. Exa»I Bom.


